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II PARTE – MODELLO SVILUPPATO. 

 

Capitolo 5 – Il caso studio: la Scuola Primaria “Vittorino Da Feltre” di Vicenza. 
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5.1 Introduzione. 

La Scuola Primaria “Vittorino Da Feltre” di Vicenza fa parte dell’“Istituto Comprensivo n°1”, che 

copre un’area che spazia dal centro storico della città fino alla località di Campedello. 

Nell’Istituto sono presenti, oltre alla scuola “Da Feltre”, realtà diverse per grado di scuola, per 

territorio, per situazione socio-culturale, per esperienze e storia delle singole sedi, le quali vengono 

di seguito elencate: 

• Scuola dell’Infanzia “La casa dei bambini”; 

• Scuola Primaria “P. E. Negri”; 

• Scuola Secondaria di I Grado “F. Maffei”. 

Queste realtà scolastiche, all’interno dell’Istituto Comprensivo n°1, hanno aderito a un curricolo 

condiviso che mira al raggiungimento dei seguenti obiettivi/valori: 

- “una cittadinanza attiva e responsabile; 

- flessibilità; 

- capacità critica per operare scelte consapevoli; 

- democrazia, intesa come capacità di dialogo, disponibilità al confronto e alla partecipazione; 

- “grammatica”, come possesso dei saperi essenziali; 

- pluralità come accettazione e valorizzazione delle diverse culture, tradizioni, religioni; 

- accettazione delle regole, come strumento e guida per la maturazione e l’autonomia” 

(www.istitutocomprensivo1vicenza.it).  

Nell’ambito dell’Istituto Comprensivo n°1 le realtà scolastiche sopracitate hanno anche stipulato un 

Patto educativo di corresponsabilità per l’anno scolastico 2009/2010, come riportato in figura 5.1. 
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Fig. 5.1 - Patto educativo di corresponsabilità 

 

 

Fonte: www.istitutocomprensivo1vicenza.it.  
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5.2 La Scuola Primaria “Vittorino Da Feltre” di Vicenza.  

La Scuola Primaria “Vittorino Da Feltre” di Vicenza è situata in contrà Burci, 22 in pieno centro 

storico, all’interno della “Cittadella degli studi”. 

La particolare ubicazione permette lo svolgimento di molte attività e iniziative didattico - culturali 

legate alla vita cittadina, nonché la fruizione dei beni storico-ambientali presenti nel territorio. 

Durante l’anno scolastico 2008/2009 la scuola presentava una popolazione scolastica di 166 alunni 

frequentanti, 8 assistenti amministrativi, un Dirigente Scolastico, 5 collaboratori scolastici e 30 

insegnanti. 

Per l’anno scolastico 2009/2010 la scuola invece presenta 155 alunni frequentanti, 7 assistenti 

amministrativi, un Dirigente Scolastico, 6 collaboratori scolastici e 25 insegnanti. 

Per quanto riguarda invece gli spazi, la scuola è composta da 15 aule, 7 laboratori, un’aula 

insegnanti, un’aula magna, 3 aule mensa, una cucina, una palestra, un’aula di psicomotricità, una 

ludoteca e un ampio cortile. 

La scuola offre un orario articolato su 5 giorni settimanali, dal lunedì al venerdì dalle ore 8.15 alle 

ore 16.15 e ulteriori servizi quali anticipo e posticipo sugli orari standard (dalle 7.30 alle 8.10 e 

dalle 16.15 alle 17.30) e il servizio di mensa che viene gestito dal Comune di Vicenza.  

“La scuola Primaria concorre alla realizzazione delle finalità d'Istituto Comprensivo n°1 elaborando 

percorsi atti a: 

-       promuovere il pieno sviluppo della persona; 

-       acquisire gli alfabeti di base della cultura; 

-       aiutare l’alunno ad acquisire valori e modelli positivi; 

-       favorire l'esplicitazione del patrimonio culturale, valoriale e comportamentale; 

-       aiutare il bambino a tradurre il proprio patrimonio secondo le categorie del sapere. 

La scuola Primaria “Vittorino da Feltre” offre ai bambini momenti speciali: 

-       laboratori per la costruzione del libro; 

-       laboratori di alfabetizzazione sportiva; 

-       laboratori artistico espressivi; 

-       accoglienza; 

-       assemblee di classe; 

-       avvio al metodo di studio; 

-       tutoraggio” (www.istitutocomprensivo1vicenza.it).  

La Scuola Da Feltre infine promuove una serie di progetti nel proprio Piano dell’Offerta Formativa 

(POF), quali: 
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- “progetto continuità: è un progetto che coinvolge le ultime classi della Scuola dell’Infanzia, 

della Scuola Primaria e le prime classi della Scuola Secondaria di 1˚ grado. Promuove iniziative 

didattiche finalizzate a favorire la continuità tra i diversi ordini di scuola. Avvia processi di 

socializzazione e di apprendimento-insegnamento nelle classi ponte. 

- Progetto Sirio: tale progetto si rivolge sia alla Scuola Primaria che alla Scuola Secondaria di 1˚ 

grado. Agli alunni della Scuola Primaria viene offerto un percorso formativo per un corretto 

stile di vita e per un’educazione alla legalità e alla difesa dell’ambiente. 

- Progetto C. L. I. L.: il progetto dal titolo “My positive footprint” è rivolto agli alunni delle classi 

3e e 4e; intende sensibilizzare i bambini e le bambine alla conoscenza e al rispetto degli equilibri 

ecologici dell’ambiente in cui vivono, attraverso una maggior esposizione alla lingua inglese. 

- Progetto EMAS: progetto europeo svolto in collaborazione con la Provincia. L’obiettivo è 

quello di sviluppare un pensiero etico e il senso di appartenenza ad una comunità. Gli alunni 

vengono guidati verso comportamenti volti alla riduzione del consumo delle risorse e 

dell’impatto ambientale. 

- Progetto Mercoledì sportivo: la scuola offre un arricchimento dell’esperienza motoria con 

proposte varie e diversificate, in collegamento con le risorse del territorio e avvalendosi di 

docenti esterni diplomati ISEF con specifiche competenze. Tra le attività citiamo: nuoto, mini-

volley, mini-basket, mini-atletica, psicomotricità. 

- Progetto scacchi: lo sport della mente, per aiutare i bambini a fare i conti con la libertà e la 

responsabilità di scegliere, di fare una mossa. Il progetto favorisce l’acquisizione di concetti in 

ambito logico-matematico e spazio-temporale. Offre inoltre l’occasione per un gioco impegnato, 

alternativo al puro svago disimpegnato.” (Istituto Comprensivo n°1 di Vicenza, Ministero 

dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca – Direzione Generale del Veneto, Piano 

dell’Offerta Formativa (POF), Anno Scolastico 2008/2009). 

5.3 Il Progetto EMAS: processo di sviluppo del Sistema di Gestione Ambientale. 

Nel corso dell’anno scolastico 2008/2009, secondo un approccio top-down, la Provincia di Vicenza 

– Settore Ambiente ha invitato la Scuola Primaria “Vittorino Da Feltre” di Vicenza a intraprendere, 

fra i propri progetti, anche quello che è stato chiamato Progetto EMAS. 

Il progetto ha visto anche la partecipazione di chi scrive al processo di sviluppo del SGA e quindi a 

tutti gli incontri del gruppo di lavoro EMAS. 

Per quel che riguarda il processo di sviluppo del SGA, questo ha avuto inizio nel mese di gennaio 

del 2009 con un incontro preliminare fra il consulente ambientale incaricato dalla Provincia 
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d’introdurre l’argomento ISO 14001 ed EMAS, alcune figure del corpo docenti e del personale 

tecnico/amministrativo della scuola, e i responsabili di progetto della Provincia – Settore Ambiente.  

All’incontro preliminare è seguita poi la creazione del gruppo di lavoro EMAS composto dal 

Dirigente Scolastico, da circa dieci insegnanti, dai due rappresentanti della Provincia responsabili di 

progetto, dal consulente ambientale e appunto da chi scrive. 

Le insegnanti coinvolte nel gruppo di lavoro, in particolare quelle di matematica/scienze delle classi 

quinte, avendo da subito creduto nel progetto e fatto partecipare gli alunni alla raccolta dei dati 

relativi ai consumi di acqua e gas della scuola, funzionali alla stesura dell’Analisi Ambientale 

Iniziale (a cura della Provincia di Vicenza), hanno reso possibile già in alcuni mesi lo svolgersi di 

attività pratiche di educazione/didattica ambientale aumentando il grado di sensibilizzazione e 

coinvolgimento degli alunni alle tematiche ambientali. 

Tale coinvolgimento ha progressivamente pervaso il sistema scuola ed è andato così crescendo 

anche fra il corpo docenti che verso fine anno scolastico 2008/2009 ha elaborato, nel contesto del 

gruppo do lavoro EMAS, la Programmazione della Didattica Ambientale per l’anno scolastico 

2009/2010. Anche fra il personale tecnico/amministrativo si è visto un coinvolgimento via via 

maggiore e una partecipazione sempre più attiva e sentita agli incontri del gruppo di lavoro. 

Si sottolinea che all’ultimo incontro dell’anno scolastico 2008/2009 la Provincia e la scuola hanno 

coinvolto anche una figura del Comune di Vicenza, in particolare il Direttore del Settore Ambiente 

e Tutela del Territorio, il quale ha dato la disponibilità a collaborare nella predisposizione di attività 

pratiche di didattica ambientale, come ad esempio nell’organizzazione di uscite in centri di recupero 

della carta o di smaltimento dei rifiuti.  

Infine, per quel che riguarda l’anno scolastico 2009/2010, il processo di sviluppo del SGA ha visto 

un buon inizio durante il primo incontro tenutosi il 30 settembre e improntato sul raggiungimento 

da parte della scuola di una sempre più ampia partecipazione da parte del corpo docenti e su un 

chiaro indirizzo pragmatico. 

5.4 La partecipazione al gruppo di lavoro. 

L’attività sperimentale di questo lavoro di tesi ha quindi previsto una fase di partecipazione attiva 

da parte di chi scrive al gruppo di lavoro EMAS della Scuola Primaria “Vittorino Da Feltre” di 

Vicenza. 

Questo ha di conseguenza implicato la stesura della Politica Ambientale, l’elaborazione del 

manuale del SGA come pure delle procedure di sistema (modello sviluppato). 

La stesura del modello per l’applicazione di EMAS alla scuola primaria ha avuto quindi come 

background informativo la partecipazione a una serie di incontri con il gruppo di lavoro EMAS. 
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Per ogni incontro si riportano ora gli argomenti che sono stati affrontati, le problematiche, le idee 

che sono nate, ecc.. 

 

1. Incontro del 21 gennaio 2009. 

Il primo incontro è stato di carattere preliminare/introduttivo: sono stati presentati alle figure 

rappresentanti del personale della scuola “Da Feltre”  la ISO 14001 ed EMAS, la filosofia che sta 

alla base degli SGA, le fasi di cui si compongono, le risorse necessarie, l’impegno e le tempistiche 

che ne derivano. 

Sono stati definiti i soggetti coinvolti, la data dell’incontro successivo e la cadenza da dare agli altri 

incontri in generale. 

Per quanto riguarda le prime reazioni del personale della scuola, esse sono state di entusiasmo per 

alcune figure e di velato scetticismo per la maggior parte delle altre, preoccupate soprattutto per 

l’impegno e il lavoro che un SGA avrebbe potuto comportare. 

 

2. Incontro del 16 febbraio 2009. 

Nel secondo incontro sono stati toccati diversi punti: dapprima è stata considerata l’esigenza della 

stesura dell’Analisi Ambientale Iniziale (AAI) non solo per ottemperare alle prescrizioni di EMAS 

e per creare una memoria storica, ma anche per dar via al processo di coinvolgimento degli alunni 

nel SGA, infatti, considerati i programmi delle classi e come questi potevano essere integrati con le 

attività di raccolta dati necessari alla stesura dell’AAI, sono state organizzate delle attività di 

monitoraggio dei contatori proprio da parte degli alunni delle classi quinte sotto la supervisione 

delle insegnanti di matematica/scienze. 

In un secondo momento si è passati a considerare i maggiori Aspetti Ambientali (AA) del sistema 

scuola: 

• consumi di energia elettrica; 

• consumi di gas; 

• consumi della risorsa acqua; 

• consumi di materie prime e prodotti (carta, toner, detersivi); 

• produzione di rifiuti (scuola e mensa); 

• sensibilizzazione, educazione e didattica ambientale. 

Infine sono stati valutati alcuni possibili contenuti da inserire nella Politica Ambientale e gli 

obiettivi, fra i quali di primaria importanza è risultato essere quello relativo all’educazione/didattica 

ambientale. 
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3. Incontro del 18 marzo 2009. 

Durante il terzo incontro è stato preso in considerazione il problema della mancanza dei dati relativi 

ai consumi di gas, ai consumi idrici e al consumo di materie prime e prodotti (carta, toner, detersivi, 

ecc.), dovuta a una generale difficoltà di reperire le bollette e le fatture in quanto relative ai consumi 

totali riguardanti scuole diverse. 

 

4. Incontro del 15 aprile 2009. 

Al quarto incontro la presenza del Dirigente Scolastico, che ha esaminato e vagliato una proposta di 

Politica Ambientale, nella quale ha voluto dar enfasi al ruolo della scuola come soggetto promotore 

di una coscienza ambientale e al ruolo che le famiglie ricoprono nell’aiutare e supportare i ragazzi 

lungo il cammino verso la sostenibilità, ha caratterizzato la riunione di un  maggiore senso pratico, 

dettando le linee d’indirizzo del SGA. Si riporta di seguito la Politica Ambientale, versione 

definitiva, della scuola “Da Feltre” in figura 5.2. 

Un’insegnate di scienze delle classi IV ha inoltre riportato lo svolgimento di un’attività di 

approfondimento inerente il tema dell’acqua nato  e portato avanti anche grazie alla collaborazione 

con una coppia di genitori, tecnici di un laboratorio di analisi ambientali. 

È stato anche presentato il problema di un mancato pagamento di bollette per lo smaltimento dei 

rifiuti, dovuto ad un contenzioso fra Comune e Ministero. 

Un’insegnante di matematica/scienze ha fatto notare come i suoi alunni di classe V, dimostrando un 

approccio critico alla relazione consumi-costi, avessero sollevato un ulteriore problema relativo alle 

bollette, dato dal fatto che bollette con importo uguale venissero presentate a scuole diverse, con 

utenze e consumi diversi.  
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Fig. 5.2 - Politica ambientale.  
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5. Incontro del 13 maggio 2009. 

Il quinto incontro ha visto al centro dello scambio di idee il tema relativo alla didattica/educazione 

ambientale.  

Di seguito viene riportata la tabella che riassume schematicamente quanto emerso dall’incontro. 

La programmazione della didattica ambientale prevede che per ogni macroargomento (Acqua, 

Rifiuti, Aria-Traffico, Energia, Ecosistemi) siano proposte delle tematiche che possono essere 

approfondite nelle diverse classi, aumentando il grado di complessità e la multidisciplinarietà delle 

tematiche stesse passando dalla classe I alla classe V. 

 
Tabella 5.1 - Programmazione della didattica ambientale per la scuola “Da Feltre”. 
 

CLASSE ACQUA RIFIUTI ARIA - 

TRAFFICO 

ENERGIA ECOSISTEMI

I • La “goccia 

d’acqua”. 

• Acqua come 

risorsa. 

• Acqua come base 

della vita. 

• Acquisizione 

della capacità di 

riconoscere e 

separare 

correttamente i 

rifiuti e gettarli 

negli appositi 

contenitori; 

• Acquisizione 

di un 

comportamento, 

in classe e in 

mensa, che 

permetta 

un’idonea 

raccolta 

differenziata e 

una riduzione dei 

volumi di rifiuti. 

• Rilevazione 

comportamenti 

delle famiglie a 

inizio e fine anno 

• Confronto fra i 

dati di inizio e fine 

anno 

• Confronto con i 

comportamenti 

degli anni 

precedenti 

NB: questa attività 

può essere 

riproposta in tutte 

le classi per i 

cinque anni *. 

• Differenza tra 

luce    artificiale e 

luce naturale. 

•  Canzone: “Per 

fare un albero ci 

vuole un fiore”. 

• Es. applicativo: 

Libretto sull’acqua. 

• Es. 

applicativo: 

incontro con un 

esperto per una 

presentazione sul 

sistema esterno 

di raccolta dei 

• Es. applicativo: 

coinvolgimento dei 

genitori nel 

“pedibus” 

NB: questa attività 

può essere 

riproposta in tutte 

• Es. applicativo: 

esperimento con 

impianto solare 

termico (tubi neri 

esposti al sole dove 

fa scorrere l’acqua) 

NB: questa attività 

• Es. applicativo: 

libretto 

sull’albero. 
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rifiuti 

differenziati 

NB: questa 

attività può 

essere riproposta 

in tutte le classi 

per i cinque anni 

*. 

le classi per i 

cinque anni *. 

può essere 

riproposta in tutte 

le classi per i 

cinque anni *. 

II • Comportamenti da 

assumere per non 

sprecare la risorsa 

acqua. 

• Soluzioni acquose. 

• Conoscenza 

della funzione e 

modalità della 

raccolta 

differenziata. 

• I bambini 

vengono 

sollecitati a 

praticare la 

raccolta 

differenziata 

anche a casa. 

• *. • Differenze 

nell’uso della luce 

artificiale e della 

luce naturale con il 

cambio delle 

stagioni. 

•   Analisi di un 

semplice 

ecosistema. 

• Es. applicativi: 

 Soluzione 

acqua – 

zucchero. 

 Soluzione 

acqua – sale. 

• *. 
• Es. 

applicativo: 

categoria rifiuti 

umido: “il 

lombricaio”. 

• *. • *. 
• Es. applicativo: 

libretto 

interdisciplinare 

matematica – 

scienze (stagioni – 

luce 

naturale/artificiale). 

 

III • Passaggi di stato. •  Concetti di 

recupero,      

riciclaggio. 

• Storia di un 

materiale con 

diagramma di 

flusso (dalla 

“nascita” allo 

smaltimento). 

• Dall’età della 

pietra all’età 

della plastica. 

• *. • Energia idrica: 

campi di utilizzo. 

• Analisi di 

ecosistemi 

acquatici. 
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 • Es. applicativo: 

visita alle risorgive. 
• *. 
• Es. 

applicativo: 

visita ad un 

ecocentro. 

• *. • *. 
• Es.     

applicativo: 

visita ai mulini di 

Valdimolino 

(Comune di 

Montecchio 

Maggiore). 

• Es. applicativo: 

visita alle 

risorgive. 

IV • Ciclo dell’acqua. 

• Risparmio 

dell’acqua (acquedotto, 

Vicenza città 

dell’acqua, regole di 

risparmio). 

• Poesie sull’acqua. 

• Acqua come risorsa 

a livello mondiale. 

• Concetto di 

consumatore. 

• Marchi 

ambientali (es. 

margherita 

dell’Ecolabel). 

• *. • Energia naturale 

→ fotosintesi. 

• Energia naturale 

→ vulcani. 

• Energia naturale 

→ vento. 

• Energia 

artificiale        

→ elettrica. 

• Differenze fra 

diversi tipi di 

lampadine. 

• L’acqua e il 

clima. 

• Carta Europea 

dell’acqua. 

 • Es. applicativo: 

analisi chimiche e 

biologiche su campioni 

d’acqua. 

• *. 
• Es. 

applicativo: 

visita a siti di 

recupero rifiuti. 

• *. • *. • Es. applicativo: 

visita ad un 

laboratorio di 

analisi chimica 

(es. ARPAV). 

V • Piogge acide. 

• Idroelettrico. 

• Nozioni di 

discarica e 

inceneritore. 

• Concetto di 

energia dai 

rifiuti. 

• Dettagli sui 

processi di 

recupero e 

smaltimento dei 

rifiuti. 

•  *. 

• Composizione 

qualitativa 

dell’atmosfera 

(effetto serra, buco 

ozono). 

• Legame fra 

emissioni e 

cambiamento 

climatico. 

• Diversi mezzi di 

trasporto con 

diversi consumi ed 

emissioni. 

• Comportamenti 

• Tipi e fonti di 

energia, anche 

rinnovabili. 

• Energia 

idroelettrica. 

• Energia dai 

rifiuti. 

• Aria, clima e 

terra. 

• Legame fra 

emissioni e 

cambiamento 

climatico. 

• Tipi e fonti di 

energia anche 

rinnovabili. 



 33

e stili di vita. 

  • *. 
• Es. 

applicativo: 

visita ad una 

discarica/ 

verifica della 

corretta 

separazione dei 

rifiuti. 

• *. 
• (Es. applicativo: 

visita ad una serra). 

• *. 
• Es. applicativo: 

rilevazione mensile 

ed elaborazione 

dati dei consumi 

della scuola. 

• Es. applicativo: 

esperienza della 

costruzione di un 

fornetto ad energia 

solare (settembre 

oppure maggio, 

giugno). 

• Es. applicativo: 

controllo dell’uso 

razionale delle luci. 

 

 

Quindi, in aggiunta alle lezioni frontali, la programmazione prevede anche degli esempi applicativi; 

è inoltre stata ipotizzata la partecipazioni delle classi alle seguenti giornate dedicate a tematiche 

fisse: 

• “Giornata della mobilità sostenibile”con la collaborazione del Comune di Vicenza. 

• “Giornata M’illumino di meno” (febbraio). 

• “Giornata dell’alunno sostenibile”. 

• “Giornata dedicata al concetto casa”: percorso lungo i cinque anni di scuola primaria, da “il 

mondo è la nostra casa” a “casa-energia”. 

 

6. Incontro del 17 giugno 2009. 

Durante l’ultimo incontro dell’anno scolastico 2008/2009 è stato proposto da una maestra il “Pro-

memoria/Calendario 2009/2010” (Tabella 5.2) per la Pianificazione interna. 

Le insegnanti del gruppo di lavoro EMAS hanno evidenziato delle criticità interne quali la 

mancanza della presenza agli incontri delle maestre afferenti all’area umanistica e la mancanza 

dell’uso del laboratorio di informatica, entrambe comunque da intendersi come opportunità per il 

miglioramento, per la seconda in particolare è emersa la possibilità di poter intervenire in 

collaborazione con il Comune di Vicenza, rappresentato nell’incontro dal Direttore del Settore 

Ambiente e Tutela del Territorio. 
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Due maestre si sono rese disponibili a proseguire il cammino di implementazione del SGA 

proponendo tuttavia per l’anno 2009/2010 la partecipazione attiva al gruppo di lavoro di almeno 

una maestra di scienze per livello di classe (una per le I, una per le II, ecc.). 

È stato inoltre programmato un incontro formativo aperto a tutte le maestre da tenersi nelle prime 

settimane dell’anno scolastico successivo. 

È stata infine fatta presente l’esigenza di definire un Rappresentante della Direzione (RD) ed 

eventualmente un Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale (RSGA). 

 
Tabella 5.2 - “Pro-memoria/Calendario 2009/2010” 
 

N.B.:  Ricordare di 

INSERIRE NELLA 

PROGRAMMAZIONE 

• Educazione ambientale/civica e trasversalmente a tutte le 

discipline i vari punti degli obiettivi didattici. 

• Gite/uscite a siti (discarica, cartiera, risorgive, Valdimolino, ecc.). 

• Coinvolgimento genitori alle assemblee. 

2009 SETTEMBRE 1) Riprendere i contatti con il “Liceo Cornaro” per un’eventuale  

visita/scambio. 

2) Indagine su che mezzo di trasporto viene utilizzato dai ragazzi per 

gli spostamenti fra casa e scuola e viceversa. 

3) Lancio attività del “pedibus”. 

4) Attività didattica per il corretto uso dei cestini per la raccolta 

differenziata in classe e in mensa. 

OTTOBRE  1) * Iniziare Attività di controllo da parte dei ragazzi sulle luci nelle 

aule, corridoi e bagni. 

2) * Iniziare Attività di controllo da parte dei ragazzi sull’uso 

dell’acqua nei bagni. 

 Assegnare i turni agli alunni per la rotazione del ruolo nei mesi 

successivi. 

NOVEMBRE 1) *idem. 

2) *idem. 

3) * Iniziare Attività di controllo da parte dei ragazzi che porte e 

finestre rimangano chiuse dopo l’areazione e l’entrata/uscita dal 

cortile. 

 Assegnare i turni agli alunni per la rotazione del ruolo nei mesi 

successivi. 
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DICEMBRE *proseguire con i ruoli di controllo 1 acqua, 2 luce, 3 porte/ 

finestre. 

2010 GENNAIO *idem. 

FEBBRAIO             *idem. 

1) Giornata “M’illumino di meno”. 

2) Raccolta dati di metà anno scolastico su che mezzo di trasporto 

viene utilizzato dai ragazzi per gli spostamenti fra casa e scuola e 

viceversa (attività partita a settembre).  

MARZO      *idem. 

1) “StraVicenza” per favorire gli spostamenti a piedi. 

APRILE             *idem.  

MAGGIO             *idem 1 acqua, 2 luce. 

GIUGNO             *idem. 

 

7. Incontro del 30 settembre 2009. 

Il primo incontro dell’anno scolastico 2009/2010 ha visto la partecipazione di nuove insegnanti al 

gruppo di lavoro EMAS, lo studio delle procedure di sistema proposte da chi scrive e la definizione 

della Rappresentante della Direzione (RD) che coincide con la Responsabile del Sistema di 

Gestione Ambientale (RSGA). 

Andando più nel dettaglio, il gruppo di lavoro ha reso nota l’intenzione di sviluppare progetti di 

didattica ambientale prendendo spunto fra quelli proposti nel Piano Offerta Formativa Territoriale 

(POFT a cura del Comune di Vicenza e del ULSS N. 6) e di considerare fra le alternative delle gite 

scolastiche quelle più in linea con gli obiettivi di didattica ambientale, sperando in una 

collaborazione e supporto in termini organizzativi ed economici da parte della Provincia di Vicenza, 

al fine di rendere i costi delle gite più vicini alle esigenze sia della scuola che delle famiglie degli 

alunni. 

La RSGA ha fatto presente l’interesse per il progetto EMAS che sta nascendo anche all’interno 

dell’altra scuola primaria afferente all’Istituto Comprensivo n°1, cioè la “P. E. Negri” e la necessità 

comunque di rendere il progetto stesso in generale più conosciuto, sia fra gli insegnanti della scuola 

“Da Feltre” che fra quelli di scuole diverse, e anche ai genitori degli alunni. Questo potrà far parte 

degli sviluppi futuri inerenti la comunicazione ambientale sia interna che esterna e per quanto 

riguarda quest’ultima potrà essere sfruttato il “canale” rappresentato dal sito internet 

www.istitutocomprensivo1vicenza.it predisponendo una pagina ad hoc per il progetto EMAS e un 

sondaggio relativo al progetto stesso per i genitori degli alunni.  
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Per quanto riguarda invece la comunicazione interna potrà essere predisposto un “Angolo EMAS” 

negli ambienti della scuola “Da Feltre”, potranno inoltre essere organizzati degli incontri relativi al 

progetto EMAS per gli insegnanti in concomitanza ad altri incontri per i quali è prevista la 

partecipazione di tutto il corpo docenti per incentivarne una più ampia partecipazione. 

Il gruppo di lavoro ha infine valutato le procedure di sistema, ha proposto l’adozione delle istruzioni 

operative elaborate dagli alunni e considerato l’opportunità di aprire un concorso a tutti gli alunni 

per l’ideazione del logo della scuola “Da Feltre” per il progetto EMAS, logo che apparirà sulla 

documentazione del SGA ed eventualmente della scuola in generale, al fine di aumentare il grado di 

coinvolgimento e partecipazione degli alunni al progetto stesso.  

 
Fig. 5.3 – Incontro del 30 settembre 2009. 
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8. Incontro del 10 novembre 2009. 

Il secondo incontro dell’anno scolastico 2009/2010 ha visto la partecipazione, oltre che dell’ormai 

consolidato gruppo di lavoro, anche di ulteriori nuovi insegnanti e di due rappresentanti del 

Comune di Vicenza. 

 
Fig. 5.3 – Incontro del 10 novembre 2009.  

 

 
 

La Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale (RSGA) ha condotto la riunione in maniera 

tale che tutti gli insegnanti presenti potessero esporre le attività di didattica/educazione ambientale 

condotte dall’inizio dell’anno fino a quel momento, per livello di classe. 

In generale è emerso un impegno esteso dalle classi prime alle classi quinte, organizzato secondo 

quanto descritto dalla Tabella 5.1 - Programmazione della didattica ambientale per la scuola “Da 

Feltre”. 

La presenza dei due rappresentanti del Comune di Vicenza ha fatto sì che le seguenti 

proposte/attività potessero essere messe in programmazione, vista la disponibilità a fornire una 

collaborazione in termini di organizzazione e di fondi: 

• visita scolastica a una ricicleria; 
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• fornitura di contenitori per la raccolta differenziata e, in concomitanza, formazione degli alunni 

proprio sulle raccolta differenziata da parte di personale competente; 

• fornitura di quattro termometri ambientali per monitorare la temperatura di quattro aule 

campione al fine di migliorare la gestione del riscaldamento. 

Durante la riunione alcuni insegnanti hanno infine mostrato, in anteprima, alcuni dei disegni degli 

alunni fra i quali verrà scelto il logo del progetto EMAS. 

Di seguito se ne riportano quattro esempi, di alunni di classi quarte e quinte. 

 
Fig. 5.4 – Quattro dei disegni fra i quali verrà scelto il logo del progetto EMAS. 
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5.5 I risultati del lavoro: modello proposto. 

Il modello per l’implementazione di EMAS nella scuola primaria, sviluppato a partire dal caso 

studio rappresentato dalla scuola “Da Feltre”, ha l’obiettivo di facilitare la diffusione dei SGA in 

quest’ambito. 

Il modello si compone del manuale del SGA e di quindici procedure, che vengono riportati in 

Allegato 1 e che si caratterizzano per la generale applicabilità a livello di scuola primaria, 

nonostante l’intestazione faccia riferimento al caso studio. 

In Allegato 2 sarà invece possibile consultare i documenti specificatamente elaborati per la scuola 

“Da Feltre” e in particolare l’Analisi Ambientale Iniziale (a cura della Provincia di Vicenza – 

Settore Ambiente), le istruzioni operative (a cura di insegnanti e alunni della scuola stessa) e altri 

documenti nati durante il processo di sviluppo del SGA (a cura del personale della scuola “Da 

Feltre”); si vuole sottolineare che i documenti presenti in Allegato 2, per le peculiarità e specificità, 

non possono essere applicati, così come si presentano, ad altre realtà scolastiche, nonostante 

rappresentino comunque dei validi esempi applicativi che possono essere presi in considerazione 

per l’elaborazione di documenti analoghi in altre scuole primarie. 

Per quanto riguarda nello specifico il modello prodotto da chi scrive, relativamente al manuale del 

SGA si è optato per una versione sintetica e di facile consultazione, in cui vengono considerate per 

ogni punto della UNI EN ISO 14001:2004 le seguenti voci: 

- documento; 

- procedura; 

- istruzione/i operativa/e; 

- modulo/i; 

- note. 

 Per quanto riguarda invece le procedure, esse sono state elaborate sulla base delle indicazioni e 

prescrizioni della UNI EN ISO 14001:2004 e sulla base delle peculiarità del sistema scuola in 

esame. Se ne riporta l’elenco: 

1. Individuazione e Valutazione degli Aspetti Ambientali. 

2. Identificazione delle Prescrizioni Legali. 

3. Obiettivi, traguardi e programma/i. 

4. Formazione ambientale. 

5. Comunicazione ambientale. 

6. Documentazione ambientale. 

7. Controllo Operativo. 

8. Gestione della didattica ambientale. 
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9. Emergenze ambientali. 

10. Sorveglianza e misurazione. 

11. Non conformità, azioni correttive, azioni preventive. 

12. Controllo delle registrazioni. 

13. Audit ambientale. 

14. Riesame della Direzione. 

15. Gestione del “Programma ISO 14001 per bambini”. 

 

Capitolo 6 - Stato dei lavori del progetto EMAS della Scuola Primaria “Vittorino Da Feltre” a 

novembre 2009 e possibili spunti per sviluppi futuri. 

6.1 Stato dei lavori del progetto EMAS della Scuola Primaria “Vittorino Da Feltre” a novembre 

2009. 

A metà novembre 2009 il gruppo di lavoro EMAS della scuola “Da Feltre” vede tra i risultati 

ottenuti: l’elaborazione della Politica Ambientale (figura 5.2), l’elaborazione dell’Analisi 

Ambientale Iniziale (a cura della Provincia di Vicenza, in Allegato 2), l’elaborazione del manuale 

del SGA (in Allegato 1) e delle procedure del SGA (in Allegato 1), la predisposizione da parte di 

insegnanti e alunni di alcune istruzioni operative e documenti nati durante il processo di sviluppo 

del SGA (in Allegato 2). 

Il gruppo di lavoro ha indetto il concorso aperto agli alunni di tutte le classi per l’ideazione del logo 

del progetto EMAS, che apparirà sui documenti del SGA (Politica Ambientale, manuale del SGA, 

procedure, ecc.), e ha fatto partire le attività di didattica ambientale curricolari ed extracurricolari 

già descritte in precedenza. 

Il gruppo di lavoro EMAS ha anche deciso che sul sito www.istitutocomprensivo1vicenza.it verrà 

dedicato uno spazio alla descrizione del progetto EMAS per aumentare il coinvolgimento dei 

genitori degli alunni, rimane al vaglio invece l’ipotesi di distribuire alle famiglie un volantino con la 

descrizione del progetto e la somministrazione di un sondaggio relativo al progetto EMAS su 

formato cartaceo od on – line.  

Resta infine da sottolineare la volontà della scuola “Da Feltre” di considerare in via del tutto 

sperimentale, fra le procedure del SGA, anche quella denominata PR. 15 - Gestione del 

“Programma ISO 14001 per bambini” (in Allegato 1) per la stesura della quale chi scrive si è 

ispirata al progetto internazionale “The Kids’ ISO 14000 Programme” 

(www.artech.or.jp/english/kids/envedu/index.html) (figura 6.1). 
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Questo progetto è stato ideato dal Prof. Takaya Kawabe e dalla signora Miyuki Koyama, che sono 

rispettivamente il Presidente e il Segretario Generale dell’organizzazione non governativa e no-

profit giapponese ArTech (International Art & Technology Cooperation Organization). ArTech ha 

ricevuto il supporto di ISO per portare avanti questo progetto che, fra l’altro, è sostenuto anche 

dall’UNEP (United Nations Environment Programme), dalla United Nations University, 

dall’UNESCO (United Nations Educational, Scientific and Cultural Organization), dal Ministero 

per l’Istruzione giapponese e dal Ministero per l’Ambiente giapponese. 

Il programma insegna ai bambini come mettere in pratica  la metodologia Plan – Do – Check - Act 

(Ciclo di Deming), che rappresenta uno dei principi fondanti dell’ISO 14001. 

I bambini imparano a usare il Ciclo di Deming nella propria casa, assieme alla propria famiglia, 

fissando degli obiettivi di risparmio energetico, di riduzione della produzione dei rifiuti, di aumento 

dell’attività di differenziazione dei rifiuti, fissando poi dei traguardi per ridurre gli impatti 

ambientali negativi e quindi monitorando il livello d’implementazione delle misure intraprese per 

raggiungere gli obiettivi stessi. 

 
Figura 6.1 – “The Kids’ ISO 14000 Programme” 

 
Fonte: presentazione avvenuta durante il corso “The Kids’ ISO 14000 Programme” (Parigi, 2007). 

 

In Giappone il programma è stato pensato in maniera tale da permettere nel contesto scolastico lo 

scambio di informazioni relative alle esperienze vissute dai bambini in ambito domestico; nelle 

scuole particolari figure fungono da controllori, una sorta di auditor (gli “Eco-Kids Instructors”), 

dei dati raccolti dai bambini e dell’andamento delle performance ambientali. 

Spesso vengono anche organizzate delle giornate in cui vengono premiati gli alunni più “virtuosi” 

partecipanti a questo tipo di progetto. 
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Sempre in Giappone il “The Kids’ ISO 14000 Programme” incoraggia a programmi d’azione 

partecipati fra scuole, aziende e governo locale al fine di creare sinergie per la diffusione del 

metodo fondato sulla ISO 14001:2004. 

In Italia non vi sono ancora esempi di realtà scolastiche che adottano questo metodo, tuttavia i 

risultati che sono stati ottenuti in Giappone e nel mondo potrebbero essere di stimolo ad adottare 

questo sistema educativo, infatti dal 2000 il programma ha dimostrato che : 

• ha fatto presa a tal punto nel sistema scolastico giapponese che da 450 alunni coinvolti nel 

progetto pilota del 2000 si è arrivati a più di 210.000 alunni coinvolti nel 2009; 

• l’attenzione verso le tematiche ambientali ha mostrato un trend in crescita, in particolare 

dell’80% negli alunni e del 60% nelle famiglie degli alunni stessi; 

• la comunicazione all’interno delle famiglie è migliorata; 

• le emissioni di CO2 sono diminuite del 10 – 15% per casa/famiglia; 

• il totale di emissioni di CO2 evitate fino al 2008, grazie al Kids’ ISO 14000 Programme, è 

stato stimato per circa 70.000 tonnellate; 

• nel 2008 quattro uffici territoriali di governo (Tokyo, Hokkaido, Mie and Nagano) e circa 40 

città  hanno accolto il Kids’ ISO 14000 Programme nella politica ambientale per favorire la 

riduzione delle emissioni di CO2 e al fine di accrescere la consapevolezza delle tematiche 

ambientali fra i cittadini; 

• possono nascere sinergie con il mondo economico e della Pubblica Amministrazione, 

nonché con altri progetti di tipo ambientale; 

• dal 2004 il Kids’ISO14000 Programme si sta espandendo a livello internazionale e in 

particolare in Australia, Korea, Kuwait, a New York, e in Qatar; 

• dal 2004 a Parigi alla sede dell’UNESCO vengono organizzati dei simposi internazionali e 

dei corsi per Eco-Kids Instructors; al momento attuale vi sono venti Eco-Kids Instructors da 

nazioni diverse, Italia compresa; 

• con l’espansione del Kids’ISO14000 Programme è stato creato un “International Network of 

Eco-Kids” composto da bambini che hanno partecipato al Kids’ISO14000 Programme nei 

propri paesi; questa realtà si sta espandendo rapidamente e nel 2008 è stata anche condotta, 

per l’“International Network of Eco-Kids” una TV conferenza a livello internazionale. 

• In definitiva i bambini, grazie al Kids’ISO14000 Programme, sviluppano un vivo senso di 

coinvolgimento nel sentirsi parte di un progetto internazionale che permette loro di ottenere 

una visione globale operando a livello locale. 
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Figura 6.2 –  Figura tratta dal “The Kids’ ISO 14000 Programme” 

 
Fonte: presentazione avvenuta durante il corso “The Kids’ ISO 14000 Programme” (Parigi, 2007). 

 

6.2 Possibili spunti per sviluppi futuri del progetto EMAS per la Scuola Primaria “Vittorino Da 

Feltre” e per eventuali altre scuole primarie: “Hardware e software”, “Operazione km 0”, “Genius 

loci tra passato, presente e futuro”, “L’orto sinergico”. 

Altri possibili spunti per sviluppi futuri del Progetto EMAS nel sistema scolastico sono 

rappresentati da: 

a. “Hardware e software” che sta a indicare la possibilità di unire agli obiettivi “classici” di 

miglioramento delle prestazioni ambientali e agli obiettivi di didattica/educazione 

ambientale anche obiettivi di miglioramento dell’infrastruttura scolastica (l’“hardware”). 

Gli impianti a biomassa legnosa presso la scuola elementare, primaria e media del Comune 

di Badia Calavena, in Provincia di Verona, rappresentano degli esempi di dispositivi per il 

miglioramento delle prestazioni ambientali delle infrastrutture scolastiche in quanto, 

dall’anno di realizzazione, il 2008, hanno permesso un risparmio annuo di 23.000 € rispetto 

alla gestione a metano e un risparmio di emissioni di CO2 di 96 t (Figura 6.3); sempre nel 

Comune di Badia Calavena un altro esempio in tal senso è rappresentato dall’impianto 

solare termico del tetto della Palestra Comunale realizzato nel 2004, che permette un 

risparmio annuo del 60% circa del  consumo di metano pari pressoché a 10.000 € e un 

risparmio di emissioni di CO2 di 96 t all’anno (Figura 6.4). 
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Figura 6.3 –  Schema di impianto a biomassa legnosa 

 

 
Fonte: www.badiacalavena.eu. 

 
 

Figura 6.4 – Impianto solare termico sul tetto della Palestra Comunale di Badia Calavena. 

 
Fonte: www.badiacalavena.eu. 

 

 

Per quanto riguarda invece l’Asilo “di Monguelfo” e la Scuola Primaria “Casteldarne”, 

entrambi in Val Pusteria in Trentino Alto Adige, essi rappresentano delle infrastrutture 

scolastiche dove è stato considerato il calcolo ecologico nell’edilizia, essi sono infatti due 

esempi di progettazione e impiantistica orientate alla sostenibilità dell’Agenzia CasaClima 

di Bolzano.  

“L’Agenzia CasaClima si è data l’obiettivo di coniugare comportamento ecologico e calcolo 

economico: una casa ad alta qualità abitativa non deve infatti essere cara; al contrario, 

esistono molte possibilità di risparmio che consentono nello stesso tempo di tutelare 
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l’ambiente” e questo obiettivo nel tempo è stato esteso anche a infrastrutture come scuole 

dell’infanzia e primarie. 

 
Figura 6.5 - “Asilo di Monguelfo” in Val Pusteria 

 
Fonte: www.agenziacasaclima.it.  

 

 
Figura 6.6 - Scuola Primaria “Casteldarne” in Val Pusteria 

 
Fonte: www.agenziacasaclima.it.  

 

b. “Operazione km 0” (www.veneto.coldiretti.it) è il progetto con cui la Federazione Regionale 

Coldiretti del Veneto sta promuovendo il consumo di prodotti stagionali del territorio a chef, 

grande distribuzione e mense. 

Coldiretti, con questo progetto, punta a valorizzare il patrimonio agroalimentare regionale, 

ad abbattere i prezzi di trasporto ma anche al risparmio energetico e alla riduzione 

dell’inquinamento, come aiuto verso l’ambiente, poiché accorciare le distanze significa 

usare meno combustibili fossili e di conseguenza inquinare meno. 
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Il gestore di una mensa scolastica che aderisce a questo progetto può pertanto vedere in 

breve tempo un ritorno economico dato da prezzi più bassi, una maggiore qualità dei 

prodotti perché più freschi di quelli provenienti da lontano, se non addirittura dall’estero e 

l’adesione ai principi di risparmio energetico e riduzione dell’inquinamento. 

c. “Genius loci tra passato, presente e futuro” sta a indicare invece l’idea che sin da bambini 

gli alunni dovrebbero sviluppare un senso di appartenenza al luogo in cui vivono, ma non 

solo: sarebbe infatti auspicabile che sviluppassero anche sensibilità e attenzione critica ai 

problemi ambientali che insistono nella zona in cui vivono. Questo potrebbe essere reso 

possibile ad esempio organizzando un’attività di didattica ambientale imperniata sull’uso di 

fotografie che, prese ad esempio dagli album dei nonni, rappresentino ambienti del passato 

cittadino e ancor meglio rurale da confrontare con fotografie contemporanee degli stessi 

luoghi. Questo permetterebbe di far loro vedere come è cambiato il paesaggio in pochi 

decenni, come l’uomo ha agito sul territorio e quali modificazioni vi ha apportato nel tempo. 

d. “L’orto sinergico” rappresenta una possibile attività di didattica ambientale che in un certo 

modo è legata all’idea del “genius loci” in quanto rappresenta un tipo di agricoltura 

rispettosa delle caratteristiche pedologiche ed ecologiche del territorio al quale viene 

applicata. Per questo genere di agricoltura non sono infatti necessari macchinari a 

combustibili fossili, ammendanti, ecc., essa è un tipo di agricoltura che per così dire torna 

alle origini, che non inquina e depaupera il suolo, come substrato vivo che a sua volta 

permette la vita. 

Qualsiasi scuola dotata di un cortile potrà quindi creare un orto sinergico, magari a fianco di 

un orto come usualmente viene inteso per far notare agli alunni i vantaggi di un’agricoltura 

sinergica: abbondanza di prodotti ortofrutticoli, qualità degli stessi e impatto nullo 

sull’ambiente. 
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Considerazioni di sintesi e conclusive 

L’esperienza di questo lavoro di tesi ha messo in evidenza come l’applicazione di un Sistema di 

Gestione Ambientale anche alla scuola primaria porti alla creazione di importanti opportunità ed 

effettivi benefici. 

Il modello che è stato sviluppato considerando, oltre le prescrizioni della norma ISO 14001, anche 

le specificità della Scuola Primaria “Vittorino Da Feltre” di Vicenza, grazie alla partecipazione al 

gruppo EMAS della scuola stessa, rappresenta un primo passo verso il raggiungimento degli 

obiettivi del lavoro. 

Proprio durante l’esperienza di partecipazione al gruppo di lavoro si è visto come, da posizioni 

iniziali divise fra entusiasmo e scetticismo, che spesso hanno reso difficile il coinvolgimento 

iniziale del corpo docenti e del personale tecnico/amministrativo, si è passati nel tempo a un 

coinvolgimento sempre maggiore che ha portato anche alla formulazione di critiche costruttive e 

proposte spontanee per l’anno scolastico 2009/2010. Per quanto riguarda il coinvolgimento del 

personale è comunque da sottolineare che esso è più sentito e partecipato quando è l’Alta Direzione, 

nel caso delle scuole il Dirigente Scolastico, a dimostrare per primo il proprio entusiasmo e 

impegno definendo le linee guida d’indirizzo per perseguire un cammino di sostenibilità ambientale 

che possa portare alla registrazione EMAS. 

Per quanto riguarda invece la reazione degli alunni, essa è stata fin da subito positiva, dimostrando 

come le nuove generazioni siano pronte ad accogliere istanze di rinnovamento, il valore del rispetto 

verso l’ambiente, nonché attività pratiche pensate dal corpo docenti per portare tale valore da un 

livello teorico ad uno applicativo. 

Il progetto EMAS ha anche visto un vivo interesse da parte della stampa e dei mezzi di 

comunicazione in generale. Sono apparsi infatti i seguenti articoli: 

• Chiara Roverotto, “ “Da Feltre” la prima in Italia ad ottenere il certificato Emas” (pag. 18) Il 

Giornale di Vicenza, 21 Aprile 2009; 

• “La Vittorino Da Feltre è la prima in Italia con certificazione ambientale Ue” (pag. 3), Il 

Gazzettino Vicenza – Bassano”, 21 Aprile 2009; 

• “E` in città la prima scuola ecocompatibile” (pag. 8), Corriere del Veneto Verona e Vicenza, 22 

Aprile 2009; 

• Milena Nebbia, “La scuola con il bollino” (pag. 171), Io donna, 9 Maggio 2009; 

• Alessia Stefanini, “Anni verdi”, Meglio Possibile, 14 Maggio 2009 (magazine on-line, 

www.megliopossibile.it). 
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Un vivo interesse è stato anche dimostrato dalla Scuola Primaria “P. E. Negri” che, come la scuola 

“Da Feltre”, è afferente all’Istituto Comprensivo n°1 di Vicenza. 

Concludendo quindi gli obiettivi del lavoro di tesi sono stati raggiunti.  

Essi possono tuttavia prevedere ulteriori sviluppi futuri nell’ottica del miglioramento continuo, 

valore fondante dei Sistemi di Gestione Ambientale.  

L’auspicio finale è che questo studio possa davvero contribuire alla diffusione di EMAS e della 

didattica ambientale nelle scuole primarie in Italia. 
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MANUALE DEL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 

 
 

 

PUNTO 
ISO 

14001 

 
DOCUMENTO 

 
PROCEDURA 

 
ISTRUZIONE/I 
OPERATIVA/E 

 
MODULO/I 

 
NOTE 

4.2 Politica 
Ambientale. 

    

4.3.1 

 

Analisi 

Ambientale 

Iniziale. 

PR. 01 - Individuazione e 

valutazione degli Aspetti 

Ambientali. 

 

 

MODA. 01. 01 – 

Tabella di Valutazione 

degli Aspetti 

Ambientali. 

 

4.3.2 Registro delle 

prescrizioni 

legali. 

PR. 02 – Identificazione delle 

prescrizioni legali. 

 

 

MODA. 02. 01 – 

Registro delle 

prescrizioni legali. 

 

4.3.3 Programma 

ambientale. 

PR. 03 – Obiettivi, traguardi e 

programma/i. 

 MODA. 03. 01 - 

Programma 

ambientale. 

La definizione 

degli obiettivi e 

dei traguardi 

può essere 
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condotta 

durante il 

riesame della 

Direzione 4.6 

(PR. 14). 

4.4.1 Documento con 

la definizione 

delle risorse, 

ruoli, 

responsabilità e 

autorità. 

    

4.4.2 Piano annuale di 

formazione 

ambientale. 

PR. 04 - Formazione ambientale.  MODA 04. 01 – Piano 

di formazione. 

MODA 04. 02 – Modulo 

di registrazione dei 

corsi. 

 

4.4.3  PR. 05 – Comunicazione  MODA. 05. 01 – 

Modulo di 
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ambientale. comunicazione 

interna/esterna. 

4.4.4 Manuale del 

Sistema di 

Gestione 

Ambientale 

    

4.4.5  PR. 06 - Documentazione 

ambientale. 

 MODA. 06. 01 – Lista 

di distribuzione 

documento di origine 

interna. 

MODA. 06. 02 – Lista 

di distribuzione 

documento di origine 

esterna. 
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4.4.6  PR. 07 - Controllo Operativo. IOA.07.01 - Istruzione 

Operativa per la 

raccolta/differenziazione 

dei rifiuti. 

IOA.07.02 - Istruzione 

Operativa per la riduzione 

del consumo di energia 

elettrica. 

IOA.07.03 - Istruzione 

Operativa per la riduzione 

del consumo di gas. 

IOA.07.04 - Istruzione 

Operativa per la riduzione 

del consumo di carta. 

IOA.07.05 - Istruzione 

Operativa per la riduzione 

del consumo di acqua. 

IOA.07.06 - Istruzione 

MODA. 07. 01 – 

Matrice Controllo 

Operativo. 
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Operativa per la raccolta 

dei residui risultanti dai 

processi di stampa e per la 

gestione delle fuoriuscite 

accidentali di toner.     

 PR. 08 - Gestione della Didattica 

Ambientale (Controllo Operativo).

 MODA. 08. 01 – 

Programmazione della 

didattica ambientale. 

 

 PR. 15 – Gestione del 

“Programma ISO 14001 per 

bambini” (Controllo Operativo). 

 MODA. 15. 01 – 

Tabella Lettura dati 

consumo “risorsa”. 

 

4.4.7  PR. 09 – Emergenze ambientali. 

 

 MODA. 09. 01 - Elenco 

delle possibili situazioni 

d’emergenza. 

MODA. 09. 02 - 

Gestione delle singole 

emergenze. 

 



 

 

Scuola Primaria 
V. Da Feltre 

 

 

Logo progetto 
EMAS 

 
 

 

Sistema di Gestione Ambientale  6/8 

 
MANUALE DEL SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE 

 

MANUALE DEL SGA Rev. 
 

4.5.1 Piano di 

sorveglianza e 

misurazione. 

PR. 10 – Sorveglianza e 

misurazione. 

 MODA. 10. 01 - Piano 

di sorveglianza e 

misurazione. 

Per quanto 

riguarda le 

attività di 

monitoraggio 

degli AA si 

rimanda alle 

istruzioni 

operative del 

CO (PR. 07). 

4.5.2     Per quanto 

riguarda 

l’attività di 

valutazione del 

rispetto delle 

prescrizioni si 

rimanda la 

punto 4.3.2 

(PR. 02). 
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4.5.3  PR. 11 – Non Conformità, Azioni 

Correttive e Preventive. 

 MODA. 11. 01 - 

Rapporto di Non 

Conformità. 

MODA. 11. 02 - Modulo 

Azione 

correttiva/preventiva. 

 

4.5.4  PR. 12 – Controllo delle 

registrazioni. 

   

4.5.5  PR. 13 – Audit ambientale.  MODA. 13. 01 – 

Programma dell’audit 

interno del SGA. 

MODA. 13. 02 – Piano 

di audit. 

MODA. 13. 03 – 

Rapporto di audit. 

MODA. 13. 04 – Check-

list. 
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4.6  PR. 14 - Riesame della Direzione.    
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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

Il presente documento descrive le modalità con cui analizzare i processi, le attività ed i servizi del 

sistema scuola al fine di consentire l’individuazione degli aspetti ambientali diretti ed indiretti in 

condizioni normali, anomale e di emergenza. Tali aspetti dovranno poi essere valutati sia in condizioni 

normali/anomale che di emergenza, per individuare quelli significativi su cui sviluppare il Sistema di 

Gestione Ambientale (SGA). 

In aggiunta si descrive come viene effettuato l’aggiornamento annuale dell’Analisi Ambientale 

Iniziale. 

 

2. DEFINIZIONI 

Aspetto ambientale: elemento delle attività o dei prodotti o dei servizi di un’organizzazione che può 

interagire con l’ambiente. 

Aspetti diretti: aspetti sui quali la scuola può agire direttamente e sui quali può avere pieno controllo. 

Sono relativi alle proprie attività, prodotti e servizi. 

Aspetti indiretti: aspetti sui quali la scuola non può agire direttamente ma che ha la possibilità di 

influenzare a diversi livelli. 

Aspetti istituzionali: aspetti sui quali la scuola può agire in relazione ai propri compiti. 

Impatto ambientale: qualunque modificazione dell’ambiente, negativa o benefica, causata totalmente 

o parzialmente dagli aspetti ambientali del sistema scuola. 

Aspetti significativi: aspetti che a seguito dell’applicazione di criteri di valutazione risultano di 

particolare importanza e che, di conseguenza, devono essere gestiti. 

 

3. RIFERIMENTI 

UNI EN ISO 14001:2004 p.to 4.3.1. 

 

4. RESPONSABILITA’ 

Le responsabilità relative all’individuazione e valutazione degli aspetti ambientali, nonché alla 

raccolta dati e alla stesura dell’Analisi Ambientale Iniziale vengono ripartite come segue, per punti da 

considerare: 
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• inquadramento territoriale: gruppo EMAS e in particolare le figure della Provincia; 

• individuazione degli aspetti ambientali: gruppo di lavoro EMAS, in particolare il corpo docenti e le 

figure della Provincia; 

• elenco di tutte le normative applicabili per ogni singolo aspetto ambientale: gruppo EMAS, in 

particolare le figure della Provincia;  

• raccolta dei dati relativi a consumi di materie prime ed energia (fotocopie, acqua, luce e gas): 

insegnanti di matematica/scienze con gli alunni delle classi quinte, con la collaborazione eventuale 

delle figure della Segreteria e della Provincia; 

• raccolta dati relativi ad altri beni di consumo: figure della Segreteria; 

• raccolta dei dati relativi agli spostamenti degli alunni: insegnanti da individuare fra il corpo 

docenti con alunni di tutte le classi; 

• acquisizione dei dati relativi alla raccolta differenziata nelle classi: insegnanti da individuare fra il 

corpo docenti con alunni di tutte le classi; 

• raccolta e valutazione di comunicazioni provenienti da parti interessate e informazioni relative a 

situazioni d’emergenza: Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale. 

 

5. ANALISI AMBIENTALE INIZIALE 

L’Analisi Ambientale Iniziale è un documento che rappresenta, come in una fotografia, la situazione 

in cui si trova la scuola al “punto zero”, cioè al punto iniziale del progetto EMAS. 

Lo stato iniziale viene descritto attraverso l’inquadramento territoriale della scuola, le attività che in 

essa si svolgono, gli aspetti ambientali che esse implicano e i possibili impatti, positivi o negativi che 

ne derivano. 

 

6. STRUTTURA DEL DOCUMENTO DI AAI 

Di seguito sono elencati gli AA che dovranno essere considerati. Tutti gli AA riportati di seguito 

devono essere trattati all’interno dell’AAI con un capitolo a se stante. 

1) Approvvigionamento idrico 

2) Materie prime, beni e sostanze pericolose 
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3) Consumi energetici 

4) Sostanze ozonolesive 

5) Scarichi idrici 

6) Rifiuti 

7) Emissioni in atmosfera 

8) Rilasci nel suolo 

9) Rumore 

10) Odori 

11) Traffico 

12) PCB/PCT 

13) Amianto 

14) Vibrazioni 

15) Elettromagnetismo 

16) Prevenzione incendi 

17) Grandi rischi 

18) Inquinamento luminoso 

 

7. CONTENUTO DELL’AAI 

Il contenuto dovrà essere strutturato secondo i seguenti paragrafi: 

1) inquadramento territoriale 

2) aspetti diretti 

3) aspetti indiretti 

4) inquadramento legislativo 

5) comunicazioni parti interessate 

6) emergenze 
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Inquadramento territoriale 

L’inquadramento territoriale descrive lo stato dell’ambiente del territorio in oggetto. Vi si trovano sia 

elementi ambientali (clima, idrogeologia, geologia, ecc.) che di attività connesse, realizzate anche 

dalle figure che operano per conto della scuola. 

 

Aspetti diretti 

Gli aspetti diretti si riferiscono esclusivamente alle attività e operazioni svolte dalla scuola e sulle quali 

essa ha pieno controllo. I dati e le varie informazioni raccolte dovranno essere riportati il più 

schematicamente possibile ed in forma tabellare, al fine di consentire un aggiornamento snello e 

veloce alla scadenza dell’AAI. 

 

Aspetti indiretti 

Gli aspetti indiretti si riferiscono a tutte quelle attività che si svolgono sul territorio in oggetto e sulle 

quali la scuola può avere influenza maggiore o minore a seconda del livello di coinvolgimento. Tali 

attività si riferiscono ad esempio alla DIDATTICA AMBIENTALE. 

Un altro esempio è rappresentato da attività legate ai fornitori della scuola.  

In questi diversi casi il sistema scuola può arrivare non solo ad influenzare, ma addirittura a definire le 

politiche ambientali e l’impegno verso il miglioramento delle prestazioni ambientali di tali soggetti. 

Per tali considerazioni l’AAI dovrà tenere in considerazione anche gli aspetti ambientali legati alle 

attività, prodotti e servizi dei soggetti in questione. 

 

Inquadramento legislativo 

In questa parte verranno elencate tutte le normative applicabili per ogni singolo aspetto ambientale. 

Qualora esistessero degli episodi di non applicazione delle normative dovrebbero essere annotate in 

questo paragrafo. 
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Comunicazioni parti interessate 

Inserire le eventuali comunicazioni da parte dei soggetti interessati; oltre ad esse descrivere anche la 

metodologia adottata per la loro gestione. 

Emergenze 

In questo paragrafo inserire gli episodi di emergenze verificatesi e dettagliare tutte le emergenze 

potenziali che non si sono mai verificate ma che potrebbero insorgere. 

 

Dopo aver raccolto il materiale, il contenuto nei singoli sottoparagrafi deve essere bilanciato tra una 

parte descrittiva finalizzata alla divulgazione delle informazioni ed una parte di contenuto prettamente 

numerico/rappresentativo da riportare con l’ausilio di grafici e tabelle (in relazione agli aspetti 

ambientali considerati, sarà possibile anche avvalersi di elaborazioni grafiche o tabellari prodotte dagli 

alunni). 

 

8. VALUTAZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI 

La valutazione degli AA viene effettuata sui dati raccolti nei singoli capitoli sulla base di criteri 

condivisi e deve consentire la percorribilità a ritroso del processo di valutazione degli AA. 

A tal proposito si rende necessaria una distinzione tra AA diretti ed indiretti e mentre quelli diretti 

devono essere valutati tutti, con quelli indiretti sarà la scuola a decidere fino a quale intervallo 

d’influenza procedere con la valutazione della loro significatività. Nel paragrafo relativo alla 

valutazione di questi ultimi è stata inserita una griglia di ausilio per la definizione del grado di 

influenza del sistema scuola sugli stessi. 

Da notare è che i criteri di valutazione saranno uguali, sia per gli aspetti diretti che per quelli indiretti. 

 

Criteri di valutazione 

I criteri sono sviluppati al fine di prendere in considerazione la criticità dell’aspetto ambientale sotto 

diversi punti di vista e quindi di tenere in considerazione i margini di miglioramento, la ricaduta in 

campo ambientale e tenendo in considerazione la sensibilità delle parti interessate. 
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I numeri che caratterizzano i diversi criteri non possono essere utilizzati in modo automatico o 

approssimativo e devono invece essere il risultato di un attento processo di valutazione. 

Al fine di soddisfare le esigenze delle diverse tematiche accennate sopra, sono stati individuati tre tipi 

di criteri e le relative classi di punteggio: 

 margini di miglioramento; 

 impatto ambientale; 

 parti interessate. 

 

Valutazione degli aspetti diretti in condizioni normali ed anomale 
 

Margini di miglioramento 

Per ogni AA è necessario evidenziare quale dei tre casi di seguito elencati meglio rappresenta la 

situazione del sistema scuola. 

 

1  Non esistono margini di miglioramento 

3 Esistono margini di miglioramento, ma sono molto limitati 

5 Esistono margini interessanti di miglioramento 

 

Impatto ambientale   

L’impatto ambientale è difficilmente rappresentabile in modo univoco, vista la grande variabilità 

dell’impatto ambientale dei diversi aspetti. Per rendere maggiormente riproducibile ed affidabile il 

percorso di valutazione, il criterio in questione è stato scomposto in tre sottocriteri: quantità, qualità e 

sensibilità del sistema scuola.  

Per ogni sottocriterio viene definito un intervallo di punteggi che va da 1 a 3 in funzione della loro 

minore, o maggiore criticità verso l’ambiente o in relazione all'area di riferimento (Edificio Scolastico, 

Perimetro della scuola, Area Esterna alla Scuola). I valori prescelti per i tre sottocriteri dovranno poi 

essere sommati tra loro, ottenendo così il punteggio complessivo dell’impatto ambientale che potrà 

pertanto variare da un minimo di 3 a un massimo di 9. 
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Sottocriterio Quantità 

1 Insignificante 

2 Media 

3 Elevata 

 

Sottocriterio Qualità 

1 Insignificante 

2 Media 

3 Elevata 

 

Sottocriterio Sensibilità del Sistema Scuola 

1 Edificio Scolastico 

2 Perimetro della scuola 

3 Area Esterna alla Scuola 

 

 Parti interessate  

Per ogni aspetto ambientale è necessario evidenziare quale dei due casi di seguito elencati meglio 

rappresenta la situazione del sistema scuola. 

1 nessuna segnalazione 

5 presenza di segnalazioni 

 

Valutazione complessiva 

I valori attribuiti ai tre criteri, per ogni AA considerato, dovranno poi essere sommati tra loro e qualora 

il risultato sia uguale o superiore a 10, l’aspetto sarà considerato significativo. Pertanto la soglia di 

significatività è la seguente:  

AAs ≥ 10 
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Valutazione degli aspetti indiretti in condizioni normali ed anomale 
 

Come anticipato precedentemente, il sistema scuola può avere diversi gradi d’influenza sugli aspetti 

indiretti, pertanto la tabella seguente sarà d’ausilio per la loro classificazione. Al completamento della 

sua applicazione, per gli aspetti sui quali il sistema scuola ha un’influenza pari ad almeno il …….. 

(specificare la percentuale a partire dalla quale la scuola ha valutato di poter avere un’efficace 

influenza) si procede con la loro valutazione, applicando lo stesso criterio impatto ambientale 

utilizzato per gli aspetti diretti.  

 

% 

d’influenza 
Descrizione influenza 

[100] [Totale controllo del sistema scuola (aspetto diretto)] 

80 
Il sistema scuola possiede gli strumenti per influenzare in modo determinante le figure 

 responsabili dell’aspetto. 

60 
Il sistema scuola possiede una capacità medio buona di influenzare i comportamenti ad  

esempio attraverso attività di coinvolgimento. 

40 
Il sistema scuola possiede una capacità d’influenza limitata, può solo cercare di favorire 

l’adozione di certi comportamenti da parte del soggetto terzo. 

20 
Il sistema scuola possiede una scarsa capacità d’influenza, l’adozione di certe azioni  

difficilmente  può modificare il comportamento del soggetto terzo. 

0 Il sistema scuola non possiede alcuna capacità di influenzare il soggetto terzo. 

 

NB: la valutazione degli AA indiretti viene effettuata sul solo criterio dell’impatto ambientale perché è 

molto difficile avere la possibilità di effettuare un controllo completo sui margini di miglioramento e 

sull’esistenza di eventuali reclami del soggetto interessato. I valori attribuiti alle tre componenti 

(quantità, qualità, sensibilità del sistema scuola) del criterio in questione dovranno poi essere sommati 

tra loro e qualora il risultato sia uguale o superiore a 6, l’aspetto sarà considerato significativo. 

Pertanto la soglia di significatività per gli aspetti ambientali indiretti è la seguente: 
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AAs ≥ 6 

 

Valutazione degli aspetti diretti in condizioni d’emergenza 
Per la valutazione dell’AA in condizioni di emergenza devono essere considerati i seguenti due criteri: 

- frequenza d’accadimento (F) 

- magnitudo (M). 

Per frequenza d’accadimento s’intende il numero di accadimenti in un arco di tempo definito (vedi tab. 

Frequenza). 

In via cautelativa, F = 3 deve essere attribuito a tutte le situazioni di emergenza già verificatesi nel 

sito, indipendentemente dalla possibilità che l’accadimento possa ripetersi nel futuro. 

Per magnitudo s’intende l’intensità dell’impatto ambientale determinata dall’accadimento; essa deve 

essere valutata in funzione della sua estensione.  

La valutazione dell’aspetto ambientale in condizioni d’emergenza è determinata dal prodotto tra 

frequenza e magnitudo: 

 

 

Sono considerati significativi gli aspetti ambientali il cui valore di E risulta maggiore o uguale a 3. 

 

 

Frequenza 

Valore  Descrizione 

1 L’episodio si può verificare una volta ogni 5 anni  

2 L’episodio si può verificare tra una volta all’anno e una volto ogni 5 anni 

3 L’episodio si è già verificato in passato o si può verificare più di una volta all’anno 

 

In via cautelativa, F = 3 deve essere attribuito a tutte le situazioni di emergenza già verificatesi nel 

sito, indipendentemente dalla possibilità che l’accadimento possa ripetersi in futuro. 

 

E = F x M

AAs se E ≥ 3
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Magnitudo 

Valore  Descrizione 

1 
L’impatto ambientale è potenzialmente di estensione limitata e confinato all’interno  

del territorio scolastico  

2 
L’impatto ambientale può coinvolgere alcune porzioni del ambito scolastico,  

interessando un numero limitato di soggetti. 

3 L’impatto ambientale può coinvolgere l’intera area d’ambito scolastico. 

 

a. Valutazione degli aspetti indiretti in condizioni d’emergenza 

Per la valutazione degli aspetti indiretti in condizioni d’emergenza si applica la stessa metodologia 

adottata per gli aspetti diretti. 

 

9. AGGIORNAMENTO DELL’AAI 

La scuola dovrà valutare la necessità di aggiornare il documento di raccolta dati in funzione 

dell’evoluzione legislativa e delle specificità che la contraddistinguono es. turnover degli alunni. 

Generalmente l’AAI ha una valenza annuale, alla scadenza della quale le schede dati vengono 

sostituite con quelle dove saranno stati inseriti i nuovi dati. Naturalmente qualora insorgessero delle 

novità riguardanti informazioni inserite nelle parti descrittive anche queste parti dovranno essere 

aggiornate, unitamente ai dati raccolti nelle parti tabellari. 

 

10. ALLEGATI 

Allegato 1 - MODA 01. 01 – Tabella di Valutazione degli Aspetti Ambientali (formato a titolo 

esemplificativo). 
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ALLEGATO 1 

MODA 01. 01 – Tabella di Valutazione degli Aspetti Ambientali 

Attività Aspetto amb. Dati ed 
elementi di 
riferimento 

D/I N
A
E 

% 
di Influenza
< o > Soglia 

Criteri di Valutazione 
M IA PI F M AAs 

Sì/No Q P S 
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Legenda: 

D/I: Aspetto Ambientale Diretto o Indiretto 

N,A,E: valutazione degli Aspetti Ambientali in condizioni Normali, Anomale o di Emergenza 

M: criterio Miglioramenti 

IA: criterio Impatto Ambientale 

Q,P,S: sottocriteri Quantità, Pericolosità, Sensibilità del sistema scuola 

PI: Parti Interessate 

F: Frequenza d'accadimento 

M: Magnitudo 

AAs: Aspetti Ambientali significativi. 
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IDENTIFICAZIONE DELLE PRESCRIZIONI LEGALI 
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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura ha lo scopo di definire la metodologia adottata per individuare e mantenere 

in costante aggiornamento tutte le prescrizioni legali e i regolamenti riguardanti gli aspetti 

ambientali connessi alle attività svolte o controllate dalla scuola. Dopo l’identificazione la scuola 

indica come ogni singola normativa deve essere applicata alle proprie attività e servizi svolti o 

controllati. 

 
2. DEFINIZIONI 

SP = Scuola Primaria; 

SGA = Sistema di Gestione Ambientale; 

RSGA = Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale; 

Procedura = Modo specificato per svolgere un’attività o un processo (da UNI EN ISO 9001). 

 
3. RIFERIMENTI 

UNI EN ISO 14001 :2004 p.to 4.3.2; 

PR.01 - Individuazione e valutazione degli AA. 

 
4. RESPONSABILITA’ 

Le figure della Provincia hanno la responsabilità di: 

- redigere e di mantenere aggiornato un registro delle prescrizioni legislative nel quale 

comparirà l’elenco delle normative ed il modo in cui si dovranno applicare alle attività, 

prodotti e servizi del sistema scuola; 

- divulgare le normative inerenti i propri aspetti ambientali e la loro applicazione tra i 

dipendenti. 

 

5. METODOLOGIA OPERATIVA 

5.1 Compilazione e gestione del registro delle prescrizioni legali 
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Al fine di consentire un’efficace gestione delle prescrizioni ambientali applicabili alle proprie 

attività viene compilato da parte delle figure della Provincia il registro delle prescrizioni legali di 

carattere ambientale realizzato in accordo al modulo riportato in Allegato 1: MODA. 02. 01 – 

Registro delle prescrizioni legali, gestito su supporto elettronico (in questo caso specificare il 

percorso della directory e del file in cui sono contenute le informazioni) e/o su formato cartaceo 

presso (è necessario precisare quale sia il supporto prescelto dalla scuola  per la registrazione 

delle informazioni). 

Il registro contiene le seguenti informazioni: 

 sezione relativa all’AA considerato; 

 estremi della norma; 

 elencazione articoli applicabili alle proprie attività, prodotti e servizi; 

 settore/i della scuola coinvolto/i; 

 descrizione di come la norma si applica concretamente alla propria realtà; 

 Autorità competente; 

 indicazione di eventuali scadenze da rispettare per i diversi adempimenti. 

 

5.2 Aggiornamento del registro delle prescrizioni legali 
 
Le figure della Provincia provvedono all’aggiornamento periodico del registro, che avviene con 

cadenza da definire e ogni qualvolta vi sia evidenza della pubblicazione di una nuova normativa o 

prescrizione applicabile. 

 

Quando si parla di Prescrizioni legali e regolamenti a carattere ambientale ci si riferisce a: 

• Direttive, Decisioni e Regolamenti comunitari; 

• Leggi, Decreti, Regolamenti nazionali; 

• Leggi e Regolamenti regionali, provinciali e comunali; 

• Prescrizioni autorizzative; 

• Accordi o Convenzioni. 
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Le fonti legislative e regolamentari utilizzate sono (citare solo quelle realmente utilizzate): 

- Gazzetta Ufficiale della Repubblica Italiana che è disponibile presso…..(specificare dove); 

- Gazzetta Ufficiale dell’Unione Europea (GUCE); 

- Bollettino Regione Veneto (BUR); 

- Riviste specializzate alle quali la scuola è abbonata (inserire l’elenco) e/o aggiornamenti 

informatici (inserire l’elenco); 

- Atti di convegni, incontri, seminari, ecc. … di carattere ambientale; 

- Utilizzo di servizi commerciali quali libri, Internet ed in particolare i siti: 

 www.europa.eu.int/eur-lex 

 www.minambiente.it 

 www.apat.it 

 www.ambientediritto.it 

 www.reteambiente.it 

 www.eea.eu.int 

 

 ………(inserire i siti che vengono effettivamente e  regolarmente consultati) 

- Servizi professionali (ad es. incarichi esterni a consulenti specializzati nella legislazione 

ambientale) 

 

5.3 Distribuzione e/o accessibilità al registro delle prescrizioni legali 
 
- Completato l’aggiornamento, le figure della Provincia comunicano o rendono accessibili al 

DS, al corpo docenti e al personale ATA le novità legislative e gli eventuali adeguamenti che si 

rivelassero necessari (specificare quali modalità di comunicazione degli aggiornamenti sono 

adottate.) 

 

In caso di emanazione di nuove ed importanti prescrizioni legali che si ritenessero di necessaria 

divulgazione al personale, il RSGA e il Dirigente Scolastico (specificare la/e figura/e preposta/e se 

diversa/e) devono programmare degli interventi formativi relativamente alle principali prescrizioni 

individuate.  
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6. ARCHIVIAZIONE 

L’archiviazione ………………………(specificare la metodologia, archiviazione in formato 

cartaceo, elettronico, ecc.) del Registro delle prescrizioni legislative e delle norme integrali avviene 

per opera di ……………………………… (inserire la/e figura/e preposta/e) che le deposita presso 

………………………………………..(specificare ufficio preposto). 

 

7. ALLEGATI 

Allegato 1 – MODA. 02. 01 – Registro delle prescrizioni legali (formato a titolo esemplificativo). 
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ALLEGATO 1 
 

MODA. 02. 01 – Registro delle prescrizioni legali 
 

SEZIONE ASPETTO AMBIENTALE: Approvvigionamento idrico 

ESTREMI 
NORMA 

ARTICOLI 
APPLICABILI 

SETTORE 
/FUNZIONE 
COINVOLTA 

APPLICAZIONE 
PRATICA NORMA 

AUTORITA’ 
COMPETENTE 

TEMPISTICHE/ 
SCADENZE 
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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura serve per definire la metodologia adottata per la definizione degli Obiettivi, 

dei Traguardi e del Programma/i ambientali, nonché il monitoraggio per assicurarne la 

realizzazione. Si applica a tutte le attività, prodotti e servizi del sistema scuola. 

 
2. DEFINIZIONI 

SP = Scuola Primaria; 

SGA = Sistema di Gestione Ambientale; 

RSGA = Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale; 

Procedura = modo specificato per svolgere un’attività o un processo (ISO 9001); 

Obiettivo ambientale = fine ambientale complessivo, coerente con la politica ambientale (3.11), che 

un’organizzazione (3.16) decide di perseguire. (UNI EN ISO 14001:2004); 

Traguardo ambientale = requisito di prestazione dettagliato, applicabile all’intera organizzazione 

(3.16) o ad una sua parte, derivante dagli obiettivi ambientali (3.9) e che bisogna fissare e realizzare 

al fine di raggiungere tali obiettivi. 

Alta Direzione = soggetto interno che abbia autorità sulle risorse dell’intera organizzazione: 

Dirigente Scolastico. 

 
3. RIFERIMENTI 

UNI EN ISO 14001:2004 p.to 4.3.3; 

PR. 01 - Individuazione e valutazione degli AA. 

 

4. RESPONSABILITA’ 

Tutti gli insegnanti hanno la responsabilità di proporre al RSGA degli obiettivi ed eventualmente 
dei traguardi che il RSGA stesso raccoglie, sintetizza e presenta all’Alta Direzione. 
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5. METODOLOGIA OPERATIVA 

 
5.1 Definizione degli Obiettivi e dei Traguardi ambientali 

 
Il RSGA (inserire la/e figura/e preposta/e se diversa/e da RSGA) con cadenza annuale (precisare il 

periodo, ove possibile) definisce gli Obiettivi e i Traguardi per il SGA al fine di realizzare il 

processo di Miglioramento Continuo, in conformità alla UNI EN ISO 14001:2004.  

Per la loro definizione il RSGA (inserire la/e figura/e preposta/e se diversa/e da RSGA) si avvale 

delle indicazioni ricevute dagli insegnati e tiene in debita considerazione: 

 le prescrizioni legali e le atre prescrizioni sottoscritte dalla scuola; 

 gli Aspetti Ambientali Significativi della scuola; 

 le opzioni tecnologiche possibili; 

 l’impegno al miglioramento continuo; 

 le esigenze finanziarie e operative; 

 i punti di vista delle parti interessate (es. genitori degli alunni). 

Gli Obiettivi e i Traguardi inoltre devono essere, ove possibile, misurabili e coerenti con la propria 

Politica Ambientale, con l’impegno alla prevenzione degli impatti ambientali, ma soprattutto, vista 

la natura del sistema scuola, essi devono essere fedeli all’impegno alla sensibilizzazione delle 

generazioni più giovani alle tematiche ambientali grazie all’educazione ambientale. 

 
 5.2 Presentazione del Programma/i alla Direzione 

 
Gli obiettivi sono inseriti all’interno di un Programma ambientale (MODA. 03. 01 - Programma 

ambientale) da parte del RSGA. 

Nel documento devono essere dettagliate anche le seguenti voci: 

 l’Aspetto Ambientale interessato; 

 l’obiettivo e/o il traguardo; 

 dettaglio delle singole attività necessarie al raggiungimento di obiettivi/traguardi; 

 funzioni responsabili; 

 risorse economiche ed umane disponibili; 
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 tempistiche; 

 gli indicatori per monitorare il raggiungimento degli obiettivi (ove possibile). 

 

6. ARCHIVIAZIONE 

Tutta la documentazione prodotta e le registrazioni relative agli obiettivi, ai traguardi e al 

programma ambientale, vengono archiviate (specificare la metodologia, archiviazione in formato 

cartaceo, elettronico, ecc.) da ……………………………… (inserire la/e figura/e preposta/e), 

presso………………………………………..(specificare ufficio preposto, archivio elettronico, ecc.) 

e vengono conservate per un periodo minimo di 5 anni. 

 
7. ALLEGATI 

Allegato 1 - MODA. 03. 01 - Programma ambientale (formato a titolo esemplificativo). 
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ALLEGATO 1 

 

MODA. 03. 01 - Programma ambientale 
ASPETTO 

AMBIENTALE
OBIETTIVO TRAGUARDO 

FUNZIONE 

RESPONSABILE 

RISORSE ECONOMICHE 

ED UMANE 
TEMPI INDICATORE 
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FORMAZIONE AMBIENTALE 
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1.  SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
La presente procedura ha lo scopo di: 

• definire quali siano le esigenze di formazione in materia ambientale per il personale della 

scuola, sia interno che esterno, al fine di assicurare la competenza di chi lavora per la scuola; 

• rendere consapevole tutto il personale del Sistema di Gestione Ambientale. 

Essa pertanto si applica sia a chi lavora direttamente per la scuola, sia a chi lavora per conto di essa. 

 

2. DEFINIZIONI 
SP = Scuola Primaria; 

SGA = Sistema di Gestione Ambientale; 

RSGA = Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale; 

Procedura = modo specificato per svolgere un’attività o un processo (da UNI EN ISO 9001). 

Formazione = attività che serve per far acquisire al personale la capacità di operare correttamente 

quando le proprie azioni potrebbero causare maggiori impatti ambientali se condotte in modo errato. 

 

3. RIFERIMENTI 
UNI EN ISO 14001:2004 p.to 4.4.2; 

PR. 01 - Individuazione e valutazione degli Aspetti Ambientali. 

 

4. RESPONSABILITA’ 
Il RSGA, coadiuvato da tutto il corpo docenti, ha la responsabilità di individuare le diverse esigenze 

formative e di sensibilizzazione ai diversi livelli della struttura scolastica, di redigere un Piano di 

formazione (MODA 04. 01 – Piano di formazione) e di registrare su un modulo di registrazione 

dei corsi (MODA 04. 02 – Modulo di registrazione dei corsi) le attività svolte. 



 

Scuola Primaria 
V. Da Feltre 

 
 

Logo progetto 
EMAS 

 

 

Sistema di Gestione Ambientale  3/7 

PR. 04 – Formazione ambientale 

 

PR. 04 – Formazione ambientale Rev. 
 

5. METODOLOGIA OPERATIVA 
5.1 Individuazione delle esigenze formative per il personale della SP 

Il RSGA con cadenza annuale (specificare ove diversa) definisce le esigenze di formazione per il 

personale che opera nella scuola.  

Nella fase di analisi delle necessità di formazione si avvale della collaborazione con il gruppo di 

lavoro EMAS e delle segnalazioni del DS che a sua volta può far proprie segnalazioni di figure 

subalterne.  

Le segnalazioni possono essere effettuate anche se la pianificazione annuale della formazione è già 

stata fatta. 

I bisogni formativi si riferiscono alla necessità che: 

• tutti conoscano l’esistenza della documentazione del SGA e l’importanza di essere conformi a 

quanto specificato nella Politica ambientale e nelle procedure; 

• tutti conoscano quali sono gli AA significativi e i conseguenti impatti ambientali delle proprie 

attività e di quale sia la corretta metodologia operativa da seguire per la loro gestione e per un 

miglioramento delle proprie prestazioni ambientali; 

• tutti siano a conoscenza delle proprie responsabilità al fine di garantire la conformità ai requisiti 

del SGA. 

Si auspica anche che siano garantite le conoscenze di base e le conoscenze specialistiche che si 

rendessero necessarie a seguito di cambiamenti organizzativi, di mansione o per nuovi requisiti 

introdotti dalla legislazione. 

 

5.2 Competenza del personale che lavora per conto della SP 

Il personale che lavora per conto della scuola è quello che svolge attività date in appalto (ad 

esempio servizio pullman). 

Per tali soggetti il RSGA dovrà stabilire quali siano i requisiti di informazione, formazione o 

esperienza che essi dovranno soddisfare al fine di garantire un’adeguata competenza per lo 

svolgimento delle azioni che possono avere una ricaduta sugli aspetti ambientali della scuola. 
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In aggiunta dovrà essere garantita la loro consapevolezza: 

• del contenuto della Politica ambientale della scuola e i requisiti principali del SGA; 

• delle Procedure del SGA; 

• degli AA significativi delle proprie attività, dei relativi impatti ambientali e delle metodologie 

operative che consentano di lavorare correttamente sotto un profilo ambientale e di migliorare, 

se possibile, le proprie prestazioni ambientali. 

Il RSGA dovrà mantenere evidenza del soddisfacimento dei requisiti di competenza 

precedentemente stabiliti. 

 

5.3 Pianificazione ed attuazione della formazione 

Sulla base della valutazione delle esigenze formative ………………………(inserire la figura/e 

preposta/e) compila il Piano di formazione (MODA 04. 01 – Piano di formazione) che dovrà poi 

essere approvato in sede di ……. (indicare dove o con quale atto formale viene approvato il Piano 

di formazione). Il Piano dovrà contenere: 

• le attività di formazione ed i loro obiettivi; 

• figure destinatarie; 

• i docenti; 

• le sedi dei corsi; 

• i tempi di erogazione dei corsi; 

• i costi totali (impegno in ore lavorative, iscrizione per corsi esterni, docenti dall’esterno, viaggi 

e soggiorni fuori sede). 

Al compimento di ogni corso di formazione ………………………(inserire la figura/e preposta/e) 

garantirà la compilazione del modulo di registrazione dei corsi (MODA 04. 02 – Modulo di 

registrazione dei corsi). 

Nel modulo saranno presenti le seguenti voci: 
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• data del corso; 

• argomenti trattati; 

• nome docente; 

• materiale didattico; 

• elenco partecipanti; 

• firma partecipanti. 

 

6. ARCHIVIAZIONE 
Dopo la formazione ……………………………… (inserire la/e figura/e preposta/e) archivia la 

modulistica relativa alla formazione (Piano di formazione, modulo di registrazione dei corsi 

compilato, nonché il materiale didattico rilasciato durante le attività) presso 

………………………………………..(specificare ufficio e/o archivio informatico preposto). 

 

7. ALLEGATI 
Allegato 1 - MODA 04. 01 – Piano di formazione (formato a titolo esemplificativo); 

Allegato 2 - MODA 04. 02 – Modulo di registrazione dei corsi (formato a titolo esemplificativo). 
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ALLEGATO 1 

 

MODA 04. 01 – Piano di formazione 

CORSO OBIETTIVO FIGURE DESTINATARIE DOCENTE/I SEDE TEMPI PREVENTIVO 

       

       

       

       

       

 

                                                                Firma approvazione Piano 

 

Data,_____________________________                               _____________________________ 
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ALLEGATO 2 
 
MODA 04. 02 – Modulo di registrazione dei corsi 

CORSO ________________________________________________________________________________ 
 

DATA _________________   
 

DOCENTE ___________________________________________________ 
 

MATERIALE DIDATTICO ________________________________________________________ 
 

NOMINATIVO CORSISTA FIRMA di ENTRATA FIRMA d’USCITA 
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COMUNICAZIONE AMBIENTALE 
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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura ha lo scopo di permettere la gestione della comunicazione ambientale sia 

interna che esterna, e, per quanto riguarda quest’ultima, sia di quella “esterna passiva” come 

risposta alle richieste provenienti dall’esterno, che di quella “esterna attiva” che la scuola può 

effettuare di propria iniziativa. 

 

2. DEFINIZIONI 

Comunicazione attiva = comunicazione relativa a tematiche ambientali che la scuola decide di 

diffondere. 

Comunicazione passiva = risposte a quesiti, segnalazioni, ecc. provenienti da parti interessate 

esterne alla scuola. 

SP = Scuola Primaria; 

SGA = Sistema di Gestione Ambientale; 

RSGA = Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale; 

Procedura = modo specificato per svolgere un’attività o un processo (da UNI EN ISO 9001); 

Alta Direzione = soggetto o organismo interno che abbia autorità sulle risorse dell’intera 

organizzazione. 

 

3. RIFERIMENTI 

UNI EN ISO 14001:2004 p.to 4.4.3. 

 

4. RESPONSABILITA’ 

Tutte le comunicazioni di carattere ambientale, siano esse interne o esterne, devono essere 

indirizzate al RSGA. 
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5. METODOLOGIA OPERATIVA 

5.1 Comunicazione ambientale interna 

La comunicazione interna può essere classificata secondo due filoni: la comunicazione orizzontale 

e quella verticale. 

La comunicazione orizzontale è quella che intercorre tra il corpo docente, tuttavia il RSGA deve 

essere sempre messo al corrente delle comunicazioni di valenza ambientale attraverso la ricezione 

di una copia per conoscenza.  

La comunicazione può avvenire su supporto cartaceo (MODA. 05. 01 – Modulo di comunicazione 

interna/esterna). Sarà compito del RSGA mantenere un archivio informatico dei documenti 

trasmessi. 

Le segnalazioni ambientali interne possono riferirsi, ad esempio, a suggerimenti/osservazioni per il 

miglioramento delle prestazioni ambientali della scuola, per il miglioramento dell’organizzazione 

del SGA, o a segnalazioni di eventuali malfunzionamenti. 

 

La comunicazione verticale si attua tra il corpo docenti, quello amministrativo e il RSGA o la 

Direzione e viceversa.  

Almeno una volta all’anno, a seguito del Riesame della Direzione, il RSGA diffonde i dati 

ambientali più significativi (es. prestazioni ambientali, nuovi obiettivi di miglioramento e stato di 

avanzamento di quelli già in essere, stato delle Non conformità del SGA, ecc.). 

In funzione delle figure coinvolte il RSGA decide quale metodologia di comunicazione adottare. 

 

5.2 Comunicazione ambientale esterna 

La comunicazione esterna riguarda: 

• risposte a quesiti, segnalazioni, ecc. provenienti da parti interessate esterne alla scuola 

(passiva); 

• comunicazioni su temi ambientali che la scuola decide volontariamente di diffondere 

(attiva). 
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5.2.1 Comunicazione esterna passiva 

In questo caso tutte le segnalazioni fatte da parti esterne interessate quali genitori degli alunni, 

privati cittadini, associazioni, altre scuole, amministrazioni, ecc., dopo essere state classificate nel 

filone delle tematiche ambientali, verranno registrate da parte del RSGA. 

Tali segnalazioni possono pervenire in formato cartaceo, verbale, telefonico, informatico. In ogni 

caso la segnalazione dovrà poi essere riportata su un modulo appositamente predisposto (precisare 

se cartaceo o informatico). Dopo la registrazione, se necessario, il RSGA (inserire la/e figura/e 

preposta/e se diversa/e da RSGA) fornisce una risposta utilizzando l’apposito modulo (MODA. 05. 

01 – Modulo di comunicazione interna/esterna). Qualora il quesito rivesta delle tematiche 

particolarmente critiche potrà essere organizzata una riunione che consenta un confronto e un 

dialogo, per il raggiungimento delle risposte necessarie, tra le parti interessate e le figure competenti 

interne alla SP. Infine il RSGA (inserire la/e figura/e preposta/e se diversa/e da RSGA) provvede 

sempre ad inviare una comunicazione di risposta al diretto interessato. 

 

5.2.2 Comunicazione esterna attiva 

La comunicazione su temi ambientali che la scuola decide di intraprendere è la comunicazione 

attiva. Essa prevede che si comunicano verso l’esterno gli Aspetti Ambientali Significativi della 

scuola, la sua Politica Ambientale e tutte quelle tematiche ambientali che si ritiene debbano essere 

di volta in volta affrontate. 

Il RSGA, in collaborazione con ………………………………………., 

…………………………………………, …………………………………………………, (inserire 

le figure preposte) decide la metodologia di divulgazione da adottare. A titolo esemplificativo si 

elencano dei possibili strumenti di comunicazione:  

• rapporto ambientale annuale; 

• sito internet; 

• opuscoli; 

• bollettini periodici; 

• incontri pubblici; 

• gruppi ristretti specifici; 
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oltre alla Dichiarazione Ambientale (prevista da EMAS). 

 

6. ARCHIVIAZIONE 

A seguito della compilazione dei moduli di comunicazione interna o delle comunicazioni esterne, 

……………………………… (inserire la/e figura/e preposta/e) archivia tale modulistica, nonché il 

materiale prodotto per le attività di divulgazione, presso ……………………………….(specificare 

ufficio preposto, archivio elettronico, ecc.). 

 

7. ALLEGATI 

Allegato 1 - MODA. 05. 01 – Modulo di comunicazione interna/esterna (formato a titolo 
esemplificativo). 
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ALLEGATO 1 

 

MODA. 05. 01 – Modulo di comunicazione interna/esterna 
 

 

COMUNICAZIONE    INTERNA   ESTERNA 

 

 

 

OGGETTO COMUNICAZIONE 

 

 

 

 

 

 

Se C. interna: FIRMA                                                                             DATA  

 

 

RISPOSTA 

 

 

 

FIRMA                                                                                              DATA  
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DOCUMENTAZIONE AMBIENTALE 
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1.  SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura ha lo scopo di definire le responsabilità, le metodologie ed i criteri da 

rispettare per l’identificazione, l’emissione, la distribuzione, la validità, l’archiviazione e la 

conservazione dei documenti del SGA. 

Essa si applica sia alla documentazione prodotta dal sistema scuola che a quella ricevuta dai 

fornitori, dai cittadini o da enti istituzionali esterni. 

 
2. DEFINIZIONI 

SP = Scuola Primaria; 

SGA = Sistema di Gestione Ambientale; 

RSGA = Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale; 

Procedura = modo specificato per svolgere un’attività o un processo (da UNI EN ISO 9001); 

Documento = informazioni con il loro mezzo di supporto (da UNI EN ISO 14001:2004, 3.4). 

Alta Direzione = soggetto o organismo interno che abbia autorità sulle risorse dell’intera 

organizzazione: Dirigente Scolastico (DS). 

 
3. RIFERIMENTI 

UNI EN ISO 14001:2004 p.to 4.4.4; 

UNI EN ISO 14001:2004 p.to 4.4.5. 

 
4. RESPONSABILITA’ 

Le figure riportate di seguito sono quelle principali che hanno la responsabilità di gestire la 

documentazione del sistema. 

Tutte quelle che non compaiono nella seguente matrice sono specificate nelle singole procedure. 
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Documento 
Redazione 
/emissione 

Verifica Approvazione 

Manuale 

• Gruppo di 
lavoro EMAS 

• Insegnanti 
singoli 

RSGA DS 

Procedure Gestionali 
Sistema 

“ “ “ 

Procedure Operative 
Sistema 

“ “ “ 

Istruzioni Operative 

• Gruppo di 
lavoro EMAS 

• Insegnanti 
singoli 

• Alunni 

“ “ 

Moduli di Registrazione 

• Gruppo di 
lavoro EMAS 

• Insegnanti 
singoli 

“ “ 

Documenti di origine 
esterna 

Registrazione Archiviazione 

RSGA Da definire 

 
 

5. METODOLOGIA OPERATIVA 

5.1 Identificazione della documentazione 
 

E’ di estrema importanza che tutti i documenti del SGA siano immediatamente ed 

inequivocabilmente identificabili come appartenenti al SGA. Di seguito è elencata la codifica dei 

documenti del SGA. 

 

Manuale del SGA 
MA = manuale ambientale 

Procedure del SGA 
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PR.XX = procedura del SGA + numero progressivo della procedura 

IOA.XX.xx = istruzione operativa ambientale + numero progressivo procedura del SGA di 

riferimento + numero progressivo dell’istruzione. 

Moduli 
MODA.XX.xx = modulo ambientale + numero progressivo procedura del SGA + numero 

progressivo del modulo. 

Su tutta la documentazione del SGA inoltre, oltre alla codifica, nella prima pagina dovranno essere 

inserite le seguenti voci: 

 numero revisione; 

 motivo della revisione; 

 data della revisione; 

 firma di chi redige il documento; 

 firma di chi verifica il documento; 

 firma di chi approva il documento. 

Nell’intestazione di tutte le pagine invece ci dovranno essere: 

 codifica documento; 

 numero revisione; 

 data revisione; 

 titolo del documento; 

 N. di pagina/tot pagine. 

 

5.2 Redazione, Verifica, Approvazione ed Emissione 
 
Per opera della figura preposta (matrice par. 4) viene redatta una versione iniziale del documento, in 

base alle indicazioni ricevute dalle funzioni coinvolte per la sua prima stesura. Il redattore identifica 

il documento (par. 5.1), appone la sua firma e sottopone il documento a verifica. 

Il documento viene controllato da un’altra figura (matrice par. 4) che vi apporta le eventuali 

modifiche che si rivelassero necessarie affinché quanto scritto rispecchi quello che succede nella 

realtà, sia conforme alle prescrizioni vigenti e sia efficace nel suo intento. 
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Infine vi è la sua approvazione con l’apposizione di una firma da parte del responsabile (matrice 

par. 4). A questo punto il documento può essere emesso e distribuito.  

 

5.3 Distribuzione della documentazione 
 
La distribuzione della documentazione avviene per opera di …………………………..(inserire la/e 

figura/e coinvolta/e) in modo controllato. Ciò significa che i documenti non possono essere 

consegnati in modo casuale bensì rispettando quanto specificato nei Documenti MODA. 06. 01 – 

Lista di distribuzione documento di origine interna e MODA. 06. 02 – Lista di distribuzione 

documento di origine esterna, dove compaiono tutte le funzioni cui devono essere consegnati (par. 

7 Allegati). 

Naturalmente verrà distribuita l’ultima revisione in corso di validità e dovrà essere sempre 

consegnato il Documento completo, inclusi gli eventuali allegati e/o Moduli collegati che vi 

dovessero essere. Qualora non sia necessaria la consegna del documento completo, su tutte le 

pagine estrapolate dal Documento originale viene inserita l’annotazione con la codifica del 

Documento e la specificazione che si tratta di un estratto. 

Su ogni copia cartacea che viene distribuita si specifica che è una Copia Controllata e si completa 

con la data di consegna e la firma di chi sta distribuendo il Documento. 

NB: potrà essere predisposta una copia unica per il corpo docente sempre reperibile e consultabile 

in aula insegnanti. 

 

5.4 Aggiornamento dei Documenti 

Quando si rende necessario modificare un Documento questo viene emesso nuovamente con 

specificata la data di revisione e la motivazione della modifica. 

Subito dopo si procede con la distribuzione della copia aggiornata con evidenziate le modifiche 

apportate ed il ritiro di tutte le copie superate. 

 

6. ARCHIVIAZIONE 

La figura preposta, che è specificata all’interno delle singole procedure, archivia una copia del 

Documento originale, subito dopo la sua emissione garantendo che la copia sia completa; il 
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Documento deve essere facilmente reperibile dopo l’archiviazione ma consultabile solo dalle figure 

autorizzate; viene conservato in modo efficace prevenendone danneggiamenti e/o smarrimenti; 

vengono archiviati anche i Documenti originali che si rivelassero obsoleti. 

L’archiviazione della Documentazione avviene su supporto ( specificare se cartaceo, informatico o 

entrambi) presso (specificare il/i luogo/hi di archiviazione). 

 

7. STRUTTURA DELLE PROCEDURE 

Di seguito sono riportati i punti principali dai quali devono essere composte le Procedure e le 

Istruzioni: 

• scopo e campo di applicazione: si specifica il motivo per cui si sta redigendo un documento e a 

quali parti del sistema deve essere applicato; 

• definizioni: si elencano le parole chiave e le abbreviazioni presenti nel Documento, 

spiegandone il significato; 

• riferimenti: si inseriscono le normative, i regolamenti e la documentazione che giustificano 

l’esistenza del Documento che si sta redigendo; 

• responsabilità: figure che sono preposte allo svolgimento dei vari compiti ed attività previsti 

nel Documento; 

• metodologia operativa: descrizione dettagliata di tutte le attività e dei passaggi che si 

riferiscono all’argomento affrontato nel Documento; 

• allegati: documentazione di supporto al Documento principale. 

 
 
8. ALLEGATI 

Allegato 1 - MODA. 06. 01 – Lista di distribuzione documento di origine interna (formato a 

titolo esemplificativo). 

Allegato 2 - MODA. 06. 02 – Lista di distribuzione documento di origine esterna (formato a 

titolo esemplificativo). 
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ALLEGATO 1 

 

MODA. 06. 01 – Lista di distribuzione documento di origine interna 
 
(CODIFICA)________________________REV__________________ 
 

 

 
 
 
 

FUNZIONE DATA CONSEGNA FUNZIONARIO 
FIRMA PER 

RICEZIONE 
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ALLEGATO 2 
 
 
MODA. 06. 02 – Lista di distribuzione documento di origine esterna 
 

 CODIFICA _____________ 

 

 TITOLO _________________________________ 

 
 

PROVENIENZA DATA RICEZIONE FUNZIONE FIRMA 
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CONTROLLO OPERATIVO 
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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

Tale procedura serve per l’individuazione delle attività che hanno degli impatti significativi 

sull’ambiente e la definizione di come devono essere condotte. Essa si applica alle attività e servizi 

svolti direttamente dalla scuola e da chi lavora per conto di essa. 

 

2. DEFINIZIONI 

SP = Scuola Primaria; 

SGA = Sistema di Gestione Ambientale; 

RSGA = Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale; 

Procedura = modo specificato per svolgere un’attività o un processo (da UNI EN ISO 9001); 

Alta Direzione = soggetto interno che abbia autorità sulle risorse dell’intera organizzazione, ad 

esempio Dirigente Scolastico. 

Impatto ambientale = qualunque modificazione dell’ambiente (3.5), negativa o benefica, causata 

totalmente o parzialmente dagli aspetti ambientali (3.6) di un’organizzazione (3.16) (da UNI EN ISO 

14001:2004). 

 

3. RIFERIMENTI 

UNI EN ISO 14001:2004 p.to 4.4.6; 

PR. 01 - Individuazione e valutazione degli Aspetti Ambientali. 

 

4. RESPONSABILITA’ 

Le figure riportate di seguito hanno la responsabilità di: 

• individuare le attività che hanno degli impatti significativi sull’ambiente e di redigere le relative 

procedure per il controllo operativo delle stesse: corpo docenti e RSGA; 

• approvare le linee guida per le attività affidate a terzi: corpo docenti e RSGA. 
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5. METODOLOGIA OPERATIVA 

5.1 Definizione delle attività che hanno degli impatti ambientali significativi 

Il RSGA, coadiuvato dal corpo docenti, individua tutte le attività che hanno degli impatti 

significativi sull’ambiente. 

Operativamente, dopo aver redatto un elenco di tutti gli Aspetti Ambientali Significativi di attività, 

prodotti e servizi della scuola, dettaglia per ognuno tutte le singole attività, prodotti e servizi che lo 

originano, compilando il documento “ Matrice Controllo Operativo” (allegato 1) (MODA. 07. 01 – 

Matrice Controllo Operativo). 

 

5.2 Individuazione delle Procedure e Istruzioni operative 

A seguito dell’individuazione di quali sono le attività, prodotti e servizi che danno luogo a degli 

impatti ambientali significativi, il RSGA (inserire la/e figura/e preposta/e se diversa/e da RSGA) 

definisce l’elenco di tutte le procedure e le istruzioni operative che devono essere scritte affinché tali 

attività vengano condotte correttamente in modo da contenere e se possibile diminuire l’impatto 

ambientale da esse arrecato. 

 

Quanto specificato al punto 4 non si riferisce esclusivamente alle attività della scuola ma deve essere 

esteso anche ai fornitori e alle figure che operano per conto di essa. 

 

5.3 Struttura e contenuti delle Procedure e Istruzioni operative 

Il RSGA, coadiuvato dal gruppo di lavoro EMAS, scrive le Procedure e le Istruzioni operative 

secondo l’impostazione specificata nella Procedura “PR. 06 – Documentazione Ambientale” al par. 

7. 

In particolare: 

• la descrizione di come devono essere condotte le attività si dovrà riferire a tutto il processo 

coinvolto, e non solo alla parte finale (approccio end of pipe); 

• le Procedure e le Istruzioni dovranno essere scritte con la piena collaborazione del corpo docente e 

in particolare del gruppo di lavoro EMAS che potrà fornire informazioni strategiche per una corretta 

conduzione delle attività; 
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• le Procedure e le Istruzioni dovranno comprendere i criteri operativi per la conduzione delle 

attività, cioè si dovranno dettagliare le azioni da svolgere da parte dei singoli (insegnanti, alunni, 

personale amministrativo e tecnico) e i parametri che dovranno essere rispettati. 

5.4 Applicazione  

Rispettando le liste di distribuzione (dettagliate nella procedura “PR. 06 – Documentazione 

Ambientale”) tutte le figure interessate, quindi anche gli alunni, dovranno ricevere informazioni 

relative alle Procedure e Istruzioni redatte per il controllo operativo delle attività, prodotti e servizi 

della scuola. 

Qualora ritenuto necessario, si procederà con l’esecuzione di specifica formazione, proprio sulla 

documentazione redatta. 

 

6. ARCHIVIAZIONE 

Dopo la stesura del materiale, la figura preposta (specificare la/e figura/e preposta/e), archivierà 

(specificare la metodologia, archiviazione in formato cartaceo e/o elettronico, ecc.) tutta la 

documentazione prodotta presso (specificare luogo di archiviazione, ufficio, directory, ecc.) per un 

periodo minimo di 5 anni. 

 

7. ALLEGATI 

Allegato 1 –  MODA. 07. 01 – Matrice Controllo Operativo (formato a titolo esemplificativo). 
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ALLEGATO 1 

 

MODA. 07. 01 – Matrice Controllo Operativo 
 

ASPETTO 

AMBIENTALE 

SIGNIFICATIVO 

ATTIVITA’ FUNZIONE PROCEDURA 
ISTRUZIONE 

OPERATIVA 
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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura ha lo scopo di delineare il percorso  della didattica ambientale dalla classe prima 

alla classe quinta permettendo quindi la gestione di tale attività, che nel sistema scuola è di primaria 

importanza poiché in relazione agli aspetti ambientali che possono essere generati da un comportamento 

più o meno ambientalmente consapevole degli alunni. 

 

2. DEFINIZIONI 

SP = Scuola Primaria; 

SGA = Sistema di Gestione Ambientale; 

RSGA = Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale; 

Procedura = modo specificato per svolgere un’attività o un processo (da UNI EN ISO 9001); 

Alta Direzione = soggetto interno che abbia autorità sulle risorse dell’intera organizzazione, ad esempio 

Dirigente Scolastico. 

Impatto ambientale = qualunque modificazione dell’ambiente (3.5), negativa o benefica, causata 

totalmente o parzialmente dagli aspetti ambientali (3.6) di un’organizzazione (3.16) (da UNI EN ISO 

14001:2004). 

 

3. RIFERIMENTI 

UNI EN ISO 14001:2004 p.to 4.4.6; 

PR. 01 - Individuazione e valutazione degli Aspetti Ambientali. 

 

4. RESPONSABILITA’ 

Le responsabilità relative alla gestione della didattica ambientale vengono ripartite all’interno del corpo 

docenti come segue: 

• insegnanti di matematica/scienze: insegnamenti di DIDATTICA AMBIENTALE di carattere 

matematico/scientifico; 
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• insegnanti di materie umanistiche: partecipazione al gruppo di lavoro EMAS e gestione di moduli 

interdisciplinari in collaborazione con gli insegnanti di matematica/scienze; 

• insegnanti di materie umanistiche, matematica e scienze: insegnamenti di educazione civica legati al 

concetto di sviluppo sostenibile e rispetto verso l’ambiente. 

 

5. METODOLOGIA OPERATIVA 

Il gruppo di lavoro EMAS definisce le esigenze di didattica ambientale per gli alunni della SP.  

Nella fase di analisi delle necessità di insegnamento si avvale degli apporti di tutte le figure inserite nel 

gruppo di lavoro. 

Ulteriori segnalazioni possono essere effettuate anche a pianificazione ultimata, anche se l’approvazione 

della Programmazione didattica deve comunque avvenire prima dell’inizio dell’anno scolastico. 

Per quanto riguarda il corpo docenti, è auspicabile che partecipi al gruppo di lavoro EMAS almeno un 

insegnante di matematica/scienze per ogni livello di classe e degli insegnanti afferenti anche all’area 

umanistica. 

In allegato si riporta il modulo Programmazione della didattica ambientale (MODA. 08. 01 – 

Programmazione della didattica ambientale). 

 

6. ARCHIVIAZIONE 

Dopo la stesura del materiale, la figura preposta (specificare la/e figura/e preposta/e), archivierà 

(specificare la metodologia, archiviazione in formato cartaceo e/o elettronico, ecc.) tutta la 

documentazione prodotta presso (specificare luogo di archiviazione, ufficio, directory, ecc.) per un 

periodo minimo di 5 anni. 

 

7. ALLEGATI 

Allegato 1 – MODA. 08. 01 – Programmazione della didattica ambientale. 

 

 

 



Scuola 
Primaria 

V. Da Feltre 
 
 
 

Logo progetto 
EMAS 

 

 

Sistema di Gestione Ambientale 4/5

PR. 08 – Gestione della didattica ambientale 

 

PR. 08 – Gestione della didattica 
ambientale 

Rev. 

 

ALLEGATO 1 

 

 

MODA. 08. 01 – Programmazione della didattica ambientale 
 

CLASSE ACQUA RIFIUTI ARIA - TRAFFICO ENERGIA ECOSISTEMI 

I • La “goccia” d’acqua.     

Es. applicativo: Libretto 

sull’acqua. 

    

II      

 

 

 

 

  

 

 

III      
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IV  

 

    

 

 

    

V    
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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE. 

La presente procedura ha lo scopo di consentire l’individuazione delle potenziali emergenze e di 

gestire adeguatamente tali situazioni e gli incidenti per prevenire e limitare il più possibile gli 

impatti ambientali che ne possono derivare.  

Essa si applica a tutte le situazioni d’emergenza, reali o potenziali del sistema scuola e a quelle di 

chi lavora per conto di essa. 

 

2. DEFINIZIONI. 

SP = Scuola Primaria; 

SGA = Sistema di Gestione Ambientale; 

RSGA = Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale; 

Procedura = modo specificato per svolgere un’attività o un processo (da UNI EN ISO 9001); 

Alta Direzione = soggetto od organismo interno che abbia autorità sulle risorse dell’intera 

organizzazione, ad esempio Dirigente Scolastico; 

Registrazione = documento (3.4) che riporta i risultati conseguiti o che fornisce l’evidenza delle 

attività eseguite (ISO 14001:2004, 3.20); 

Emergenza = evento indesiderato che può comportare un impatto ambientale. 

 

3. RIFERIMENTI. 

UNI EN ISO 14001:2004 p.to 4.4.7; 

PR. 01 - Individuazione e Valutazione degli Aspetti Ambientali. 

 

4. RESPONSABILITA’. 

Il RSGA ha la responsabilità di definire le metodologie da adottare per fronteggiare le emergenze 

reali o potenziali, di pianificare le simulazioni delle emergenze e degli interventi da adottare per una 

loro corretta gestione, di assicurare la formazione del personale nonché la periodica revisione di tale 

procedura e di quelle collegate al fine di garantirne un costante aggiornamento. 
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5. METODOLOGIA OPERATIVA. 

Le potenziali situazioni che possono dare origine a emergenze con conseguenze di carattere 

ambientale possono essere legate allo spandimento di sostanze pericolose (prodotti per le pulizie, 

varechina, toner) oppure legate a eventi calamitosi (terremoto, alluvione, esondazione del corso 

d’acqua ecc.) o alla presenza di animali infestanti e/o pericolosi (ratti, vespe). 

5.1 Formazione del personale. 

Il RSGA provvede a pianificare e ad attuare la formazione, su come devono essere fronteggiate le 

emergenze reali e potenziali, di tutto il personale che potrebbe essere coinvolto negli eventi ed il cui 

intervento pertanto sarà fondamentale. 

Verranno distribuite le procedure sulle emergenze a tutte le figure coinvolte e il RSGA (inserire 

la/e figura/e preposta/e se diversa/e da RSGA) registrerà sull’apposita modulistica lo svolgimento 

dell’evento. 

5.2 Simulazione delle emergenze. 

Periodicamente si dovranno simulare, ove possibile, le emergenze individuate e le relative azioni da 

adottare. Ogni figura dovrà svolgere quanto specificato negli allegati della presente procedura al 

fine di garantire che le emergenze vengano effettivamente fronteggiate in modo efficace quando e 

se si dovessero verificare. 

La simulazione inoltre serve anche a verificare la validità di quanto previsto con gli interventi e 

offre la possibilità di apportare delle modifiche e dei miglioramenti a quanto programmato fino a 

quel momento. 

5.3 Aggiornamento della gestione delle emergenze. 

Data la delicatezza ed importanza di questo aspetto, è fondamentale che anche dopo la sua stesura la 

gestione delle emergenze venga tempestivamente aggiornata tutte le volte che si mostri necessario. 

Generalmente le situazioni che possono comportare un aggiornamento sono: 

• individuazione di una nuova emergenza; 

• una NC aperta dopo una simulazione o un’emergenza vera e propria; 

• AC/AP intraprese dopo un audit. 

Nel caso di individuazione di una nuova emergenza essa dovrà prontamente essere inserita da parte 

di (inserire la figura preposta) nella presente procedura dove, oltre alla sua descrizione, si 
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specificheranno le metodiche per fronteggiarla e si dettaglieranno le mansioni di tutte le figure 

coinvolte. 

5.4 Registrazione delle emergenze. 

Di ogni incidente deve restare traccia documentata. Il Responsabile dell’attività interessata 

provvederà a registrare una Non Conformità, che dovrà contenere almeno le seguenti informazioni: 

− se sono state adottate correttamente le azioni di risposta previste; 

− se tali azioni sono state sufficienti ed idonee a trattare in modo adeguato l’incidente; 

− se è stato necessario attuare azioni diverse da quelle previste; 

− se sia necessario modificare le azioni di risposta previste; 

− se sia necessario adottare Azioni Correttive al fine di prevenire il ripetersi dell’incidente 

accaduto. 

 

6. ARCHIVIAZIONE. 

Tutto il materiale prodotto viene archiviato (specificare la metodologia, archiviazione in formato 

cartaceo, elettronico, ecc.) da ……………………………… (inserire la/e figura/e preposta/e), 

presso………………………………………..(specificare ufficio preposto, archivio elettronico, 

ecc.). 

 

7. ALLEGATI. 

Allegato 1 - MODA. 09. 01 - Elenco delle possibili situazioni d’emergenza (formato a titolo 

esemplificativo). 

Allegato 2 - MODA. 09. 02 - Gestione delle singole emergenze (formato a titolo esemplificativo).
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ALLEGATO 1 

 

MODA. 09. 01 - Elenco delle possibili situazioni d’emergenza 
 

COMPARTO 

AMBIENTALE 
DESCRIZIONE EMERGENZA 

Suolo e sottosuolo 
Sversamento sostanze pericolose durante le ordinarie attività di 

manutenzione 

……….. …………. 

……….. …………. 

……….. …………. 

……….. …………. 

……….. …………. 

……….. …………. 

……….. …………. 

……….. …………. 
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ALLEGATO 2 

 

MODA. 09. 02 - Gestione delle singole emergenze 
 

EMERGENZA N.1 
AZIONI D’INTERVENTO PREVISTE PER FRONTEGGIARE 

L’ EMERGENZA 

Sversamento sostanze 

pericolose durante le 

ordinarie attività di 

manutenzione 

…………….. 
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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

Tale procedura serve per mettere in atto le attività di sorveglianza e misurazione del SGA. 

Essa si applica alle prestazioni ambientali, al controllo operativo e al raggiungimento degli obiettivi. 

 

2. DEFINIZIONI 

SP = Scuola Primaria. 

SGA = Sistema di Gestione Ambientale. 

RSGA = Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale. 

Procedura = modo specificato per svolgere un’attività o un processo (da UNI EN ISO 9001). 

Indicatore ambientale = espressione specifica che fornisce informazioni su una determinata 

prestazione ambientale. 

Alta Direzione = soggetto o organismo interno che abbia autorità sulle risorse dell’intera 

organizzazione, ad esempio Dirigente Scolastico. 

Prestazioni ambientali = risultati misurabili della gestione dei propri aspetti ambientali (3.6) da 

parte di un’organizzazione (3.16). 

Obiettivo ambientale = fine ambientale complessivo, coerente con la politica ambientale (3.11), che 

un’organizzazione (3.16) decide di perseguire. 

 

3. RIFERIMENTI 

UNI EN ISO 14001:2004 p.to 4.5.1. 

 

4. RESPONSABILITA’ 

Le responsabilità relative alle attività di sorveglianza e misurazione applicabili ai diversi elementi 

del SGA (es. aspetti ambientali o aree della SP) sono riconducibili alle figure riportate in Allegato 

1. 



Scuola Primaria 
V. Da Feltre 

 
 

Logo progetto 
EMAS 

 

 

Sistema di Gestione Ambientale  3/5

PR. 10 – Sorveglianza e misurazione 

 
                                                                                                                                                                                                               

PR. 10 – Sorveglianza e misurazione Rev. 
 

5. METODOLOGIA OPERATIVA 

La/e figura/e preposta/e ………. (inserire la/e figura/e preposta/e) individuano le caratteristiche 

delle operazioni da sorvegliare e misurare e cioè quelle che possono avere un impatto significativo 

sull’ambiente. 

Le attività di sorveglianza e misurazione riguardano: 

• prestazioni ambientali; 

• andamento del controllo operativo; 

• grado di raggiungimento degli obiettivi. 

Le misure inoltre possono essere di due tipi: 

• qualitative; 

• quantitative. 

 

5.1 Prestazioni ambientali 

Per meglio interpretare l’andamento delle prestazioni ambientali inoltre il RSGA (specificare la/e 

figura/e preposta/e se diversa/e da RSGA) definisce per le prestazioni ambientali, per le quali lo 

ritiene opportuno, degli indicatori ambientali che gli consentano una rapida interpretazione 

dell’andamento di ciò che sta esaminando. 

Per ogni singolo Aspetto ambientale viene redatto su un documento appositamente predisposto: 

MODA. 10. 01 - Piano di sorveglianza e misurazione (Allegato 1), un elenco di tutte le attività di 

sorveglianza e misurazione da compiere, le tempistiche da mantenere e per ognuna, se presente, ne 

viene specificato il limite che deve essere rispettato. Naturalmente per ogni attività che compare 

nell’elenco, ne dovrà essere documentata l’avvenuta sorveglianza e misurazione. 

 

5.2 Andamento del controllo operativo 

Attraverso l’andamento del controllo operativo si sorveglia l’esatta attuazione delle attività secondo 

quanto specificato nelle procedure sul controllo operativo stesso. Ad esempio una coppia di alunni 

passa regolarmente a vedere che il deposito dei rifiuti sia in ordine; un’altra verifica che le luci delle 

aule e degli uffici siano spente, e così via sulla base di tutte le attività individuate. 
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5.3 Grado di raggiungimento degli obiettivi 

Con periodicità definita ci si deve preoccupare di verificare che gli obiettivi intrapresi siano in fase 

di effettiva realizzazione. E’ molto importante che si definisca a priori chi ha il compito di condurre 

il controllo, ad esempio potrebbe essere il RSGA; nonché dove si devono riportare i risultati di 

questi controlli periodici, sia per dare evidenza dell’avvenuta verifica, sia per avere le informazioni 

necessarie per poter prendere le decisioni che garantiscano il buon funzionamento del SGA. 

 
6. ARCHIVIAZIONE 

Tutta la documentazione prodotta per lo svolgimento delle attività di sorveglianza e misurazione 

verrà archiviata (specificare la metodologia, archiviazione in formato cartaceo, elettronico, ecc.) 

dalla figura preposta (specificare la/e figura/e preposta/e) presso (specificare luogo di 

archiviazione, ufficio, directory, ecc.) per un periodo minimo di 5 anni. 

 

7. ALLEGATI 

Allegato 1 - MODA. 10. 01 - Piano di sorveglianza e misurazione 
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ALLEGATO 1 
 

MODA. 10. 01 - Piano di sorveglianza e misurazione (esempio per i Consumi di energia elettrica). 
 

Aspetto 

ambientale 
Attività 

Punto di 

campionamento 

/ funzione 

Parametro UM 
Limite di

legge 

Limite 

interno 

Frequenza di 

misurazione 

Indicatore 

ambientale 
Responsabilità Note 

Consumi 

energia 

elettrica 

Controllo 

contatore 

Contatore nr.1 

Contatore nr.2 

Contatore nr.3 

Energia 

elettrica kWh X X 
Una volta al 

mese 

- kWh/m2

- kWh/alunno

Insegnati 

accompagnatori 

degli alunni 

.... 
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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

Questo documento si prefigge di descrivere la metodologia da adottare per l’individuazione prima e 

un’adeguata gestione poi, delle non conformità, delle azioni correttive e di quelle preventive ed è 

valida per tutte le attività che coinvolgono il sistema scuola e il suo personale.  

 

2. DEFINIZIONI 

SP = Scuola Primaria; 

SGA = Sistema di Gestione Ambientale; 

RSGA = Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale; 

Procedura = modo specificato per svolgere un’attività o un processo (da UNI EN ISO 9001); 

Alta Direzione = soggetto o organismo interno che abbia autorità sulle risorse dell’intera 

organizzazione, ad esempio Dirigente Scolastico. 

Azione Correttiva (AC) = azione tesa ad eliminare la causa di una Non Conformità (3.15) rilevata 

(UNI EN ISO 14001:2004). 

Non Conformità (NC) = mancato soddisfacimento di un requisito (ISO 9001:2000, 3.6.2). 

Azione Preventiva (AP) = azione tesa ad eliminare la causa di una NC (3.15) potenziale. (UNI EN 

ISO 14001:2004). 

Non conformità di primo livello (NC1L) = mancato soddisfacimento di un requisito del SGA che 

comporti la violazione di una prescrizione legislativa con conseguenze penali o comunque 

amministrative di una certa entità, oppure che comporti l’insorgere di un ingente danno ambientale o 

di un grave danno all’immagine della SP. 

Non conformità di secondo livello (NC2L) = mancato rispetto di un requisito del SGA che 

comporti la violazione di una prescrizione legislativa con conseguenze esclusivamente 

amministrative di lieve entità, oppure circoscritti danni ambientali che si possono risolvere e 

comunque nessun danno all’immagine pubblica della SP.  
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3. RIFERIMENTI 

UNI EN ISO 14001:2004 p.to 4.5.3. 

 

4. RESPONSABILITA’ 

Le figure riportate di seguito hanno la responsabilità di individuare e gestire le NC, le AC e le AP. 

 

ARGOMENTO RESPONSABILITÀ 

… …. 

  

  

  

  

 

5. METODOLOGIA OPERATIVA 

5.1 Individuazione e segnalazione  di una NC. 

L’individuazione di una NC si può verificare durante lo svolgimento di qualsiasi attività della SP e 

ad opera di chiunque lavori nella scuola o per conto di essa; ciò significa che si può verificare a 

qualsiasi livello. 

Di seguito sono elencati i contesti nei quali può essere rilevata una NC: 

1) attività di audit; 

2) durante lo svolgimento delle attività giornaliere della SP (segnalazioni interne, anche da parte 

degli alunni); 

3) segnalazioni delle parti interessate; 

4) durante l’analisi e lo studio delle registrazioni del SGA; 

5)   nel corso delle regolari attività di sorveglianza e manutenzione. 
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In tutte le casistiche elencate sopra la NC dovrà essere segnalata dalla persona che l’ha rilevata al 

RSGA, preferibilmente attraverso la compilazione della modulistica appositamente predisposta 

MODA. 11. 01 - Rapporto di Non Conformità (Allegato 1) o con una comunicazione verbale o in 

formato elettronico, in tal caso provvederà il RSGA alla compilazione dell’apposito modulo. 

 5.2 Gestione della Non Conformità. 

Il RSGA provvede alla gestione immediata della NC. Registra sulla modulistica apposita il primo 

intervento e lo invia alla funzione che deve attuare quanto prescritto. 

Alla conclusione dell’intervento viene rispedito il modulo al RSGA che studia e vi inserisce le 

cause che hanno determinato l’insorgere della NC. A questo punto il RSGA valuta, con le funzioni 

coinvolte nella NC, se aprire un’AC. 

5.3 Gestione delle Azioni Correttive. 

Sistematicamente il RSGA, coadiuvato dal gruppo di lavoro EMAS, studia le cause che hanno 

portato al verificarsi delle NC. In funzione della portata degli effetti ambientali conseguenti valuta 

l’opportunità di aprire un’AC che permetta la rimozione delle cause della NC. Tale operazione 

viene condotta in collaborazione con le funzioni coinvolte nell’accaduto e con le figure 

professionali che possiedono sufficiente competenza e conoscenza. 

Registra sull’apposito modulo l’AC pianificata specificando la/e figura/e che dovranno attuarla e le 

tempistiche che dovranno essere rispettate. Sempre il RSGA monitora la realizzazione dell’AC e al 

suo completamento ne controlla l’efficacia e se si rivela positiva procede con la chiusura dell’AC. 

In caso di permanenza del problema vengono analizzate nuovamente le cause della NC e si studia 

una nuova AC. Tutto l’iter verrà applicato di nuovo. 

5.4 Gestione delle Azioni Preventive 

Tutte le volte che viene segnalata una Non Conformità Potenziale, cioè una NC che non si è mai 

verificata ma che potrebbe accadere, il RSGA (indicare la figura preposta se diversa da RSGA), in 

collaborazione con le figure competenti studia un’AP da attuare per prevenire il verificarsi della 

Non Conformità Potenziale. Compila l’apposito modulo dove si indica l’azione da intraprendere, le 

funzioni cui ne spetta la realizzazione e le tempistiche da rispettare. Il RSGA (indicare la figura 

preposta se diversa dal RSGA) segue l’andamento della sua realizzazione e al completamento ne 
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verifica l’efficacia. Se l’esito è positivo chiude l’AP, qualora l’esito si riveli negativo si studiano 

nuovamente le cause e si cerca una nuova AP. 

 

6. ARCHIVIAZIONE 

La figura preposta (specificare la/e figura/e preposta/e) archivia i moduli dove vengono registrate 

le NC, le AC e le AP e gli eventuali Documenti ad essi collegati, (specificare la metodologia: 

archiviazione in formato cartaceo, elettronico, ecc.) presso (specificare luogo di archiviazione, 

ufficio, directory, ecc.), dove vengono conservati per un tempo minimo di 5 anni. 

 

7. ALLEGATI 

Allegato 1 –  MODA. 11. 01 - Rapporto di Non Conformità (formato a titolo 

esemplificativo). 

Allegato 2 – MODA. 11. 02 - Modulo Azione correttiva/preventiva (formato a titolo 

esemplificativo). 
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ALLEGATO 1 

 

MODA. 11. 01 - Rapporto di Non Conformità 
 

NC n° 

 

RILEVATORE: 

 

FUNZIONE/ORGANIZZAZIONE: 

 

DATA: 

TIPOLOGIA di NC: 

LUOGO RILEVAZIONE: 

DESCRIZIONE NC: 

DOCUMENTAZIONE ALLEGATA: 

FIRMA: DATA: 

INTERVENTO DI RIPRISTINO: 

FIRMA: DATA: 
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ALLEGATO 2 
 

MODA. 11. 02 - Modulo Azione correttiva/preventiva 
 

NC n° RILEVATORE: 

 

FUNZIONE/ORGANIZZAZIONE: 

 DATA: 

TIPOLOGIA di NC: 

ANALISI delle CAUSE: 

TEAM di ANALISI:  

FIRMA: DATA: 

DESCRIZIONE AZIONE CORRETTIVA/PREVENTIVA: 

FUNZIONI RESPONSABILI 

DELL’ATTUAZIONE: 

TEMPISTICHE: 

FIRMA: DATA: 

VERIFICA EFFICACIA AC/AP: 

POSITIVA NEGATIVA 

FIRMA: DATA: 
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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura ha lo scopo di gestire le registrazioni del SGA che dimostrano la conformità 

ai requisiti del sistema, pertanto non solo quelle prettamente ambientali.  

Essa si applica a tutte le registrazioni delle attività della scuola, comprese quelle che riguardano le 

attività dei fornitori. 

 

2. DEFINIZIONI 

SP = Scuola Primaria; 

SGA = Sistema di Gestione Ambientale; 

RSGA = Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale; 

Procedura = modo specificato per svolgere un’attività o un processo (da UNI EN ISO 9001); 

Alta Direzione = soggetto o organismo interno che abbia autorità sulle risorse dell’intera 

organizzazione, ad esempio Dirigente Scolastico. 

Registrazione = documento (3.4) che riporta i risultati conseguiti o che fornisce l’evidenza delle 

attività eseguite (ISO 14001:2004, 3.20). 

 
3. RIFERIMENTI 

UNI EN ISO 14001:2004 p.to 4.5.4. 

 
4. RESPONSABILITA’ 

Le figure che hanno la responsabilità di gestire tutte le registrazioni del SGA sono indicate nelle 

singole procedure. 

 

5. METODOLOGIA OPERATIVA 

Come anticipato in precedenza, devono essere gestite tutte le registrazioni che dimostrano la 

conformità ai requisiti del proprio SGA, ed è per questo che non si considerano esclusivamente 

quelle specificamente ambientali, ma anche le altre che attestano la conformità al sistema. 

Con il termine “controllo” delle registrazioni si intendono le seguenti attività: 
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• identificazione; 

• archiviazione; 

• protezione; 

• reperibilità; 

• conservazione; 

• eliminazione. 

 

5.1 Identificazione. 
L’identificazione delle registrazioni viene condotta dal RSGA (inserire la/e figura/e preposta/e se 

diversa/e dal RSGA) che provvede a redigere un documento (MODA. 12. 01 – Modulo 

registrazioni del sistema) nel quale sono elencate tutte le registrazioni del sistema. Le registrazioni 

derivanti dalla compilazione di moduli del SGA saranno codificate, tutte le altre invece verranno 

inserite nell’elenco solo con il nome della registrazione, senza che venga loro attribuita una 

specifica codifica. 

 

5.2 Archiviazione. 
Per le tecniche di archiviazione vedi par. 6 del presente documento. 

 

5.3 Protezione, reperibilità, conservazione, eliminazione. 

Le registrazioni vengono conservate (specificare il tipo di supporto cartaceo, informatico o altro) 

preservandole da danni o smarrimenti. Sono facilmente reperibili e nel documento di elencazione 

delle registrazioni viene specificato il luogo dove sono conservate ed il periodo che deve trascorrere 

prima della loro eliminazione. 

 

6. ARCHIVIAZIONE 

Le registrazioni vengono archiviate (specificare la metodologia,archiviazione in formato cartaceo, 

elettronico, ecc.) da ……………………………… (inserire la/e figura/e preposta/e), 

presso………………………………………..(specificare ufficio preposto, archivio elettronico, 

ecc.). 
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Tuttavia la definizione specifica di archiviazione delle singole registrazioni è affrontata nelle varie 

procedure gestionali e sul controllo operativo. 

 

7. ALLEGATI 

Allegato 1 – Principali documenti di registrazione (formato a titolo esemplificativo). 
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ALLEGATO 1 

 

Principali documenti di registrazione 
 
• Rapporti periodici dell’andamento del SGA. 

• Riesame dei contratti (documenti che definiscono gli obblighi assunti con i fornitori: offerte e 

ordini per forniture di beni, e contratti e convenzioni con enti che forniscono servizi, ad esempio 

il servizio raccolta rifiuti). 

• Rapporti di Non Conformità e Azioni Correttive e Preventive. 

• Rapporti di verifiche ispettive. 

• Documentazione relativa all’addestramento del personale. 
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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 
La presente procedura ha lo scopo di illustrare la programmazione, la pianificazione e la 

metodologia di attuazione degli audit periodici per verificare la corretta applicazione del Sistema di 

Gestione Ambientale al sistema scuola. Essa ha la funzione inoltre di regolare la verifica del rispetto 

delle prescrizioni legali applicabili alle proprie attività, prodotti e servizi e delle prescrizioni 

sottoscritte volontariamente. Essa si applica a tutte le attività e alle figure che operano nella scuola.  
 

2. DEFINIZIONI 

SP = Scuola Primaria; 

SGA = Sistema di Gestione Ambientale; 

RSGA = Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale; 

Procedura = modo specificato per svolgere un’attività o un processo. (da UNI EN ISO 9001); 

Alta Direzione = soggetto o organismo interno che abbia autorità sulle risorse dell’intera 

organizzazione, ad esempio Dirigente Scolastico. 

Auditor = persona che ha la competenza per effettuare un audit (da UNI EN ISO 9001); 

Audit interno = processo sistematico, indipendente e documentato atto ad ottenere le evidenze di 

audit e valutare in maniera oggettiva, per determinare in che misura i criteri di audit del sistema di 

gestione ambientale stabiliti dall’organizzazione (3.16) siano rispettati (da UNI EN ISO 9001). 

Chek-list = lista di riscontro utilizzata per registrare i risultati degli audit. 

 

3. RIFERIMENTI 

UNI EN ISO 14001:2004 p.to 4.5.2 e 4.5.5; 

UNI EN ISO 19011; 

PR. 02 - Identificazione delle prescrizioni legali. 
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4. RESPONSABILITA’ 

Le figure che hanno la responsabilità di programmare, pianificare e condurre la verifica del rispetto 

dei requisiti del SGA e del rispetto delle prescrizioni legali attraverso audit interni sono quelle 

afferenti alla Provincia. 

 

5. METODOLOGIA OPERATIVA 

Per prima cosa si sottolinea che le attività di audit devono essere condotte in conformità alla UNI 

EN ISO 19011. 
 

5.1 Programma dell’audit interno e legislativo 

Il RSGA definisce con cadenza annuale (specificare se si adottano tempistiche diverse) il 

Programma dell’audit interno del SGA (MODA. 13. 01 – Programma dell’audit interno del 

SGA) (allegato 1).  

Il Programma/i viene inviato/i a tutte le funzioni coinvolte e contiene le seguenti informazioni: 

 funzione/attività auditata; 

 punto della norma; 

 tempistiche (singoli mesi); 

 

 5.2 Esecuzione dell’audit 
 

Composizione del team. 

Con l’avvio dell’audit vengono individuate le figure (Provincia) che vanno a comporre il team, sulla 

base delle competenze specifiche necessarie per le diverse aree auditate e gli obiettivi prestabiliti.  
 

Piano di audit e liste di controllo 

Prima che venga condotto l’audit, il RSGA (inserire la/e figura/e preposta/e se diversa/e dal RSGA) 

consegna alle funzioni che verranno auditate il Piano di audit (MODA. 13. 02 – Piano di audit) 

(Allegato 2), assicurandosi pertanto che saranno disponibili il giorno della verifica. In esso 

compaiono le seguenti informazioni: 

 obiettivo; 
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 criteri di audit; 

 funzioni auditate, coinvolte e di supporto; 

 attività verificata; 

 data e luogo; 

 articolazione della giornata di audit; 

 composizione del gruppo di audit. 

Per poter condurre un audit completo ed efficace inoltre vengono redatte le chek-list (MODA. 13. 

04 – Check-list) (allegato 4), che vengono usate dagli auditor, nelle quali sono inserite le seguenti 

voci: 

 requisito; 

 riferimenti; 

 prescrizioni; 

 risultato ed evidenza oggettiva. 

Le check-list sono un utilissimo strumento che consente la verifica dell’applicazione del SGA e il 

rispetto delle prescrizioni legali. 

Sotto la voce riferimenti verranno elencate tutte le procedure, le istruzioni e la documentazione di 

sistema applicabile alla funzione da auditare e sotto la voce prescrizioni gli adempimenti in esse 

contenuti e che le diverse funzioni dovranno mettere in atto. 

Nelle colonne relative al risultato e all’evidenza oggettiva infine, si registrerà se quanto prescritto 

viene attuato e si specificherà la documentazione visionata o le figure intervistate che hanno 

permesso il raggiungimento della registrazione del risultato. La compilazione quindi darà come 

risultato: 

 evidenze dei fatti (riportare i dati di quanto controllato: ad es. registrare il n. di pratica presa 

in esame durante l’audit); 

 rilievi positivi (miglioramenti rispetto alla situazione precedente); 

 proposte di Non Conformità; 

 commenti e osservazioni. 

Nel corso della verifica la check-list deve essere compilata in ogni sua parte poiché rappresenta lo 

strumento chiave per la stesura del Rapporto di audit (MODA. 13. 03 – Rapporto di audit) 

(allegato 3). 
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Naturalmente, ogni volta che si conduce un audit viene redatta una nuova lista, alla luce anche degli 

aspetti che si vogliono maggiormente indagare. Le domande da porre agli auditati e la conseguente 

redazione del rapporto (par. 5.3) dovranno tenere in considerazione anche le risultanze delle 

precedenti verifiche ispettive e il controllo della corretta attuazione delle azioni correttive e 

preventive intraprese. 

 

Esecuzione dell’audit. 

L’audit incomincia con una riunione di apertura alla quale partecipano il gruppo di audit e i 

rappresentanti delle funzioni/attività che verranno auditate. Durante tale incontro vengono illustrate 

brevemente le tappe principali dell’audit che si sta per compiere e le metodologie adottate. 

Le verifiche vengono condotte attraverso interviste, l’analisi della documentazione e l’osservazione 

in loco delle attività stesse. L’audit si svolge con il rispetto delle tempistiche e delle metodologie 

specificate nel piano. Le evidenze di ciò che emerge durante l’attività d’indagine vengono registrate 

sul documento chek-list. 

Al completamento dei sopralluoghi i vari componenti del team si riuniscono per confrontarsi 

sull’esito dell’audit, per valutare le evidenze oggettive raccolte e, se del caso, formalizzarle in NC 

ed osservazioni da presentare alle funzioni coinvolte. 

Infine viene indetta una riunione di chiusura alla quale partecipano tutti coloro che sono stati 

precedentemente coinvolti nell’audit. Nel corso di tale incontro si riportano gli esiti dell’audit, 

comprese le eventuali osservazioni e NC rilevate e ci si confronta su quanto è emerso. Ci si deve 

assicurare che quanto è stato rilevato nel corso della verifica venga recepito nella sua effettiva 

importanza. 
 

5.3 Rapporto di audit 

Conclusosi l’audit, il team che l’ha condotto, composto dalle figure della Provincia, redige il 

documento rapporto di audit (MODA. 13. 03 – Rapporto di audit) (allegato 3). In tale documento 

vengono inserite le seguenti informazioni: 

 obiettivo dell’audit; 

 funzione auditata; 

 data dell’audit; 

 argomento/attività auditata; 
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 partecipanti; 

 esito; 

 gruppo di audit. 

Alla sua conclusione il RSGA ha ……………..( inserire l’intervallo preciso) giorni di tempo per 

consegnare il rapporto a tutte le funzioni oggetto dell’audit. 

Qualora emergessero delle NC che richiedessero degli interventi complessi, la chiusura del rapporto 

dovrebbe essere preceduta da una riunione con le figure preposte, per l’approvazione di azioni così 

impegnative. 
 

5.5 Qualificazione degli auditor 

Per la conduzione degli audit la SP si avvale di persone selezionate per competenza che possiedono 

un’adeguata formazione sulle tematiche che vanno ad indagare, in particolare del personale del 

Settore Ambiente della Provincia. 

Per essere qualificati come auditor interni tali figure devono: 

 possedere un’esperienza generale di auditor di almeno ……………………….( specificare le 

tempistiche minime richieste, generalmente corrispondono a due anni); oppure aver 

frequentato un corso riconosciuto per auditor interni ed aver partecipato a 

………………….. (specificare il numero di audit richiesto) audit. 

 Possedere un’esperienza nella gestione delle tematiche ambientali legate alle aree e funzioni 

che andranno ad indagare di almeno ………………………(specificare il numero) anni. 

Inoltre, per condurre anche gli audit legislativi, in aggiunta a quanto specificato sopra gli 

auditor interni devono:  

 possedere un’esperienza nella gestione delle tematiche ambientali legate alle norme che 

andranno ad indagare di almeno  ………………………(specificare il numero) anni. 

Per essere qualificati come lead auditor tali figure devono: 

 possedere un’esperienza generale di auditor di almeno ……………………….( specificare le 

tempistiche minime richieste, generalmente corrispondono a due anni); oppure aver 

frequentato un corso riconosciuto per auditor interni ed aver partecipato a 

………………….. (specificare il numero di audit richiesto) audit. 

 Possedere un’esperienza nella gestione delle tematiche ambientali legate alle aree e funzioni 

che andranno ad indagare di almeno ………………………(specificare il numero) anni. 
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 Avere affiancato un lead auditor in almeno ……………………………..(specificare il 

numero di audit richiesto) attività di audit. 

 

6. ARCHIVIAZIONE 

La figura preposta (specificare la/e figura/e preposta/e), una volta conclusosi l’audit, procede con 

l’archiviazione del programma, del piano e del rapporto di audit e degli eventuali documenti ad essi 

collegati, specificare la metodologia (archiviazione in formato cartaceo, elettronico, ecc.) presso 

(specificare luogo di archiviazione, ufficio, directory, ecc.). 

 

7. ALLEGATI 

Allegato 1 - MODA. 13. 01 – Programma dell’audit interno del SGA (formato a titolo 

esemplificativo). 

Allegato 2 - MODA. 13. 02 – Piano di audit (formato a titolo esemplificativo). 

Allegato 3 - MODA. 13. 03 – Rapporto di audit (formato a titolo esemplificativo). 

Allegato 4 - MODA. 13. 04 – Check-list (formato a titolo esemplificativo). 
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ALLEGATO 1 

 

MODA. 13. 01 – Programma dell’audit interno del SGA 
 

FUNZIONE/ATTIVITA’ 

AUDITATA 
PUNTO NORMA GEN FEB MAR APR MAG GIU LUG AGO SET OTT NOV DIC 
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ALLEGATO 2 

 

MODA. 13. 02 – Piano di audit 
 

Obiettivo dell’audit: 

Funzione auditata: Funzioni coinvolte: Funzioni di 

supporto: 

Osservatori: 

Criteri di Audit: Documenti da visionare: 

Attività verificata:  

Luogo:  Data: 

Esito dell’audit: 

Riunione di apertura 9.00-9.15 

Attività:  …………………. 

Attività:  …………………. 

Pausa pranzo …………...…….. 

Attività: ………...……….. 

Riunione del gruppo di audit ………..………… 

Riunione di chiusura …………………. 
 

Il rapporto di audit verrà distribuito entro il:………………........................................ 

Composizione del gruppo di audit: 

........................................ (Responsabile del Gruppo di Audit) 

.....................................................................................................(Auditor) 

Data:  Firma lead auditor 
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ALLEGATO 3 

 

MODA. 13. 03 – Rapporto di audit 
Obiettivo dell’audit: 

 

Funzione auditata: Funzioni coinvolte: Funzioni di 

supporto: 

Osservatori: 

Criteri di Audit: 

Attività verificate:  

 

Luogo:  Data: 

Esito dell’Audit: 

Composizione del gruppo di audit: 

........................................ (Responsabile del Gruppo di Audit) 

.....................................................................................................(Auditor) 

Data:  Firma lead auditor 
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ALLEGATO 4 
 

MODA. 13. 04 – Check-list 
 

Riferimento Prescrizione 
Esito Evidenze oggettive 

Pos. Ne.  

 Requisiti del Sistema di Gestione Ambientale 

4.1 Requisiti generali 

 - Vedi punto 4.4.4 norma    

4.2 Politica ambientale 

Politica 

amb.  
- In che modo è disponibile al pubblico? 

   

- E’ stata distribuita ai dipendenti e a chi lavora per 

conto della scuola? 

   

- Include un impegno al miglioramento continuo e 

alla prevenzione dell’inquinamento? 
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RIESAME DELLA DIREZIONE 
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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE. 

Questo documento si prefigge di descrivere come viene condotta la verifica dell’applicazione e del 

buon funzionamento del proprio Sistema di Gestione Ambientale alla propria organizzazione 

attraverso il Riesame della Direzione. Esso viene applicato a tutte le attività che coinvolgono la 

scuola e il suo personale nella preparazione della documentazione necessaria, della rielaborazione 

dei dati ambientali annuali e di tutto ciò che serve per la pianificazione annuale successiva. 

 

2. DEFINIZIONI. 

SP = Scuola Primaria; 

SGA = Sistema di Gestione Ambientale; 

RSGA = Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale; 

Procedura = modo specificato per svolgere un’attività o un processo (da UNI EN ISO 9001); 

Alta Direzione = soggetto o organismo interno che abbia autorità sulle risorse dell’intera 

organizzazione, ad esempio Dirigente Scolastico. 

Prestazioni ambientali = risultati misurabili della gestione dei propri aspetti ambientali (3.6) da 

parte di un’organizzazione (3.16), (ISO 14001:2004, 3.10). 

Obiettivo ambientale = fine ambientale complessivo, coerente con la politica ambientale (3.11), che 

un’organizzazione (3.16) decide di perseguire (ISO 14001:2004, 3.9). 

Traguardo ambientale = requisito di prestazione dettagliato, applicabile all’intera organizzazione 

(3.16) o a una sua parte, derivante dagli obiettivi ambientali (3.9) e che bisogna fissare e realizzare al 

fine di raggiungere tali obiettivi (ISO 14001:2004, 3.12). 

Azione Correttiva (AC) = azione tesa ad eliminare la causa di una Non Conformità (3.15) rilevata 

(UNI EN ISO 14001:2004). 

Non Conformità (NC) = mancato soddisfacimento di un requisito (ISO 9000:2000, 3.6.2). 

Azione Preventiva (AP) = azione tesa ad eliminare la causa di una Non Conformità (3.15) 
potenziale (UNI EN ISO 14001:2004). 
Non conformità di primo livello (NC1L) = il mancato soddisfacimento di un requisito del SGA che 

comporti la violazione di una prescrizione legislativa con conseguenze penali o comunque 
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amministrative di una certa entità, oppure che comporti l’insorgenza di un ingente danno ambientale 

o un grave danno all’immagine della SP. 

Non conformità di secondo livello (NC2L) = il mancato rispetto di un requisito del SGA che 

comporti la violazione di una prescrizione legislativa con conseguenze esclusivamente 

amministrative di lieve entità, oppure circoscritti danni ambientali che si possono risolvere e 

comunque nessun danno all’immagine pubblica della SP. 

 

3. RIFERIMENTI. 

UNI EN ISO 14001:2004 p.to 4.6. 

 

4. RESPONSABILITA’. 

Le figure riportate di seguito hanno la responsabilità di fornire tutta la documentazione necessaria 

e/o di predisporre le rielaborazioni necessarie per il Riesame della Direzione, nonché la definizione 

ed approvazione della Politica ambientale, degli obiettivi e traguardi e delle risorse da assegnare 

alle diverse funzioni per il buon funzionamento del SGA. 

 

ARGOMENTO RESPONSABILITÀ 

… …. 

  

  

  

  

 

 

5. METODOLOGIA OPERATIVA. 

Con cadenza almeno annuale viene condotto il Riesame della Direzione e nei seguenti 

sottoparagrafi vengono specificati i suoi tratti salienti. 
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5.1 Preparazione del Riesame. 

Annualmente, in vista del Riesame della Direzione, il RSGA (indicare la figura preposta se diversa 

dal RSGA) redige una relazione che descrive: 

 l’andamento del SGA nel proprio ambito;  

 le prestazioni ambientali raggiunte;  

 l’andamento del rispetto dei propri obiettivi e traguardi ambientali, nonché la proposta di 

nuovi obiettivi per il nuovo anno; 

 le registrazioni ambientali realizzate nell’ultimo anno; 

 le comunicazioni ambientali pervenute dalle parti interessate; 

 l’andamento e/o chiusura delle eventuali proprie AP e AC. 

Ogni insegnante inoltre evidenzia lo stato di attuazione della programmazione della didattica 

ambientale e prepara proposte per la fissazione di nuovi obiettivi e traguardi ed eventualmente 

l’assegnazione delle risorse necessarie al loro raggiungimento. 

 

5.2 Dati in ingresso del Riesame. 

Al Riesame della Direzione prendono parte il DS, il RSGA, le figure della Provincia – Settore 

Ambiente e i rappresentati delle diverse funzioni presenti nella SP le cui attività sono direttamente 

collegate agli aspetti ambientali significativi o ad elementi importanti del SGA (inserire le figure 

aggiuntive qualora si ritenga opportuna ampliare il gruppo di riesame). 

Nel corso della riunione, al fine di riuscire a rappresentare il reale stato di applicazione del SGA, 

vengono sempre affrontati i seguenti temi: 

 risultati degli audit interni; 

 valutazione del rispetto delle prescrizioni; 

 comunicazioni provenienti dall’esterno; 

 prestazioni ambientali; 

 grado di raggiungimento degli obiettivi; 

 stato delle azioni correttive; 

 stato delle azioni preventive; 
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 stato delle azioni del precedente Riesame; 

 cambiamento delle situazioni circostanti; 

 proposte di miglioramento. 

Il RSGA, nel corso dell’incontro, ha il compito di sottoporre alla Direzione le tematiche elencate 

sopra, avvalendosi anche della collaborazione del gruppo di lavoro EMAS, per evidenziare 

efficacemente gli aspetti salienti sui quali la Direzione dovrà concentrare la propria attenzione. 

 

5.3 Dati in uscita e Conclusioni del Riesame. 

Tale analisi ha lo scopo di verificare che il SGA si mantenga sempre idoneo, adeguato ed efficace e 

di introdurre tutte le modifiche necessarie per garantire la realizzazione del miglioramento continuo. 

Alla luce di quanto emergerà dall’analisi, si valuterà infine l’opportunità di concretizzare delle 

azioni per apportare delle modifiche a: 

 Politica ambientale; 

 obiettivi e traguardi; 

 altri elementi del SGA. 

NB: la definizione di obiettivi e traguardi di miglioramento ambientale presuppone lo stanziamento 

di adeguate risorse. 

 

6. ARCHIVIAZIONE. 

Al completamento del Riesame il RSGA redigerà un Rapporto del Riesame della Direzione che 

andrà a formalizzare la riunione annuale appena conclusasi. In esso si inseriranno i rapporti di audit 

analizzati, le decisioni prese con le relative azioni da concretizzare, le tempistiche e le figure di 

riferimento e di tutte quelle informazioni che consentano la creazione di un documento 

programmatico, nonché le conclusioni del riesame. Sempre il RSGA archivierà il rapporto e gli 

eventuali documenti ad esso collegati (specificare la metodologia, archiviazione in formato 

cartaceo, elettronico, ecc.) presso (specificare luogo di archiviazione, ufficio, directory, ecc.) per 

un periodo minimo di 5 anni. 
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7. ALLEGATI. 

Allegato 1 - Rapporto del Riesame della Direzione. 
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ALLEGATO 1 

 

Rapporto del Riesame della Direzione 
Trattandosi di un rapporto vero e proprio non è stato possibile inserirne un esempio, si suggerisce di 

rispettare, al momento della sua stesura, quanto specificato al par. 6 della presente linea guida. 
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1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

La presente procedura ha lo scopo di descrivere le modalità con cui gli alunni, con il supporto 

didattico/metodologico degli insegnanti, possono mettere in pratica il Ciclo di Deming a casa assieme 

alla propria famiglia. Gli alunni stessi possono quindi imparare a monitorare gli aspetti ambientali che si 

presentano nella vita domestica, a fissare obiettivi e traguardi di miglioramento, a stabilire e attuare dei 

comportamenti maggiormente sostenibili e infine a monitorare il livello d’implementazione delle misure 

intraprese per il raggiungimento degli obiettivi stessi. 
 

2. DEFINIZIONI 

SP = Scuola Primaria; 

SGA = Sistema di Gestione Ambientale; 

RSGA = Responsabile del Sistema di Gestione Ambientale; 

Procedura = modo specificato per svolgere un’attività o un processo (da UNI EN ISO 9001); 

Alta Direzione = soggetto interno che abbia autorità sulle risorse dell’intera organizzazione, ad esempio 

Dirigente Scolastico. 

Impatto ambientale = qualunque modificazione dell’ambiente (3.5), negativa o benefica, causata 

totalmente o parzialmente dagli aspetti ambientali (3.6) di un’organizzazione (3.16) (da UNI EN ISO 

14001:2004). 

Aspetto ambientale: elemento delle attività o dei prodotti o dei servizi di un’organizzazione che può 

interagire con l’ambiente. 

Aspetti significativi: aspetti che a seguito dell’applicazione di criteri di valutazione risultano di 

particolare importanza e che, di conseguenza, devono essere gestiti. 

Eco-instructor: particolare figura che nella scuola funge da controllore, una sorta di auditor dei dati 

raccolti dagli alunni sull’andamento delle performance ambientali. 
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3. RIFERIMENTI 

UNI EN ISO 14001:2004 p.to 4.4.6; 

Sito ufficiale del “The Kids’ ISO 14000 Programme” (progetto al quale ci si è ispirati nella stesura della 

presente procedura): http://www.artech.or.jp/english/kids/envedu/index.html.  

 

4. RESPONSABILITA’ e METODOLOGIA OPERATIVA 

Le responsabilità relative alle attività previste dalla presente procedura sono ripartite come schematizzato 

nella seguente tabella: 

nr. RESPONSABILITÀ ATTIVITÀ 

1 Insegnanti rappresentanti del “Programma ISO 

14001 per bambini”. 

Promozione/Introduzione del progetto. 

2 Insegnanti rappresentanti del “Programma ISO 

14001 per bambini”. 

Individuazione alunni/famiglie disposti a 

partecipare al progetto. 

3 Insegnanti rappresentanti del “Programma ISO 

14001 per bambini”. 

Predisposizione dei seguenti documenti per 

gli alunni/famiglie: 

• Moduli per il monitoraggio iniziale 

degli AA significativi (consumo energia 

elettrica, consumo gas, consumo acqua, 

produzione di rifiuti, ecc.); 

• Modulo Programma di miglioramento; 

• Istruzioni operative; 

• Moduli per il monitoraggio dei 

miglioramenti in relazione agli AA 

significativi; 

• Moduli di presentazione dei dati 

rilevati nel tempo (es. un anno 

scolastico). 

4 Alunni/famiglie. Monitoraggio iniziale degli AA significativi 
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(consumo energia elettrica, consumo gas, 

consumo acqua, produzione di rifiuti, ecc.). 

5 Alunni/famiglie. Definizione di obiettivi/traguardi e 

formalizzazione degli stessi sul Modulo 

Programma di miglioramento. 

6 Alunni/famiglie. Fase attuativa, con l’uso delle istruzioni 

operative fornite dagli insegnanti, per mettere 

in pratica comportamenti maggiormente 

sostenibili in grado di soddisfare il 

Programma di miglioramento. 

7 Alunni/famiglie. Presentazione su apposito modulo, fornito 

dagli insegnanti, dei dati rilevati nel tempo 

(es. un anno scolastico). 

8 • Insegnanti rappresentanti del “Programma 

ISO 14001 per bambini”. 

• Eco-intructors. 

Raccolta e valutazione cadenzata di tutti i 

moduli. 

Raccolta e valutazione, a fine anno, dei 

moduli relativi ai dati rilevati nel tempo. 

9 Insegnanti rappresentanti del “Programma ISO 

14001 per bambini”. 

Apertura della competizione 

dell’alunno/famiglia più ecosostenibile e 

predisposizione di quanto necessario. 

10 Dirigente Scolastico. Formalizzazione del “Programma ISO 14001 

per bambini” presso le famiglie e all’interno 

dell’ambito scolastico. 

Formalizzazione della competizione ad 

esempio attraverso un bando. 
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5. ARCHIVIAZIONE 

Dopo la stesura del materiale, la figura preposta (specificare la/e figura/e preposta/e), archivierà 

(specificare la metodologia, archiviazione in formato cartaceo e/o elettronico, ecc.) tutta la 

documentazione prodotta presso (specificare luogo di archiviazione, ufficio, directory, ecc.) per un 

periodo minimo di 5 anni. 

 

6. ALLEGATI 

Allegato 1 – MODA. 15. 01 – Tabella Lettura dati consumo “risorsa” (formato a titolo esemplificativo). 
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ALLEGATO 1 

 

MODA. 15. 01 – Tabella Lettura dati consumo “risorsa”. 

 

Lettura dati consumo “risorsa” 
Anno scolastico ..../....  -  ..../.... 

Lettura mensile 

Mese di 
riferimento Data lettura  Lettura 

Consumo in UM 
Note 

Mensile    Media giornaliera 
      
      

      
      
      
      

Totale   
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INTRODUZIONE 
 
Il Regolamento europeo Emas n.761/2001 disciplina il sistema comunitario di ecogestione ed audit, 

ed è l'acronimo inglese delle seguenti parole: Eco-Management and Audit Scheme. 

Il suddetto regolamento ha l'obiettivo di favorire, su base volontaria, una razionalizzazione 

gestionale degli aspetti ambientali delle organizzazioni, basata non solo sul rispetto dei limiti di 

legge, ma sul miglioramento continuo delle proprie prestazioni ambientali, sulla creazione di un 

rapporto di fiducia e trasparenza con le istituzioni e con il pubblico e sulla partecipazione attiva dei 

dipendenti.  

Un'organizzazione che intende aderire al Regolamento EMAS deve: 

• effettuare un'ANALISI AMBIENTALE INIZIALE delle proprie attività, con la quale 

stabilire i propri aspetti ed impatti ambientali e valutarne la significatività; 

• stabilire la propria POLITICA AMBIENTALE: obiettivi e principi generali di azione 

rispetto all'ambiente che diventeranno il quadro di riferimento per fissare obiettivi e target 

specifici; 

• elaborare un PROGRAMMA AMBIENTALE che contenga le misure da adottare per 

raggiungere obiettivi e target di miglioramento fissati; 

• dotarsi di un SISTEMA DI GESTIONE AMBIENTALE, cioè quella parte del sistema 

complessivo di gestione (struttura, pianificazione, responsabilità, pratiche, procedure, 

processi e risorse) che consente di sviluppare e mantenere l'efficienza ambientale; 

• effettuare l'AUDITING, una valutazione sistematica, periodica, documentata e obiettiva 

delle prestazioni dell'organizzazione e del sistema di gestione ambientale; 

• predisporre una DICHIARAZIONE AMBIENTALE destinata al pubblico, che comprenda: 

politica ambientale, descrizione dell'organizzazione e del sistema di gestione ambientale, 

aspetti ambientali significativi, obiettivi e target ambientali, prestazioni ambientali 

dell'organizzazione.  

Il presente documento costituisce l'Analisi Ambientale Iniziale di cui sopra ed ha lo scopo di fornire 

una fotografia istantanea della situazione attuale della scuola elementare “Vittorino Da Feltre” e di 

individuare gli elementi critici su cui porre il punto per conseguire l'obiettivo del miglioramento 

continuo e su cui si dovrà sistematicamente lavorare attraverso un costante aggiornamento del 

documento stesso. 



In particolare vengono evidenziati, nei capitoli a seguire, la metodologia utilizzata, le caratteristiche 

del sito (aree fisiche, attività ed organizzazione), il contesto in cui il sito e inserito, i dati relativi agli 

aspetti ambientali, i criteri di valutazione degli aspetti stessi ed i risultati ottenuti. 

 



1 INQUADRAMENTO TERRITORIALE 
 

La provincia di Vicenza si inserisce nel contesto dell'alta pianura Veneta, confina a nord e ad Ovest 

con il Trentino-Alto Adige (Provincia di Trento), a nord-est con la Provincia di Belluno e la 

Provincia di Treviso, a sud-est con la Provincia di Padova, ad Ovest con la Provincia di Verona. 

A nord si trovano le prealpi vicentine e le Alpi Venete, tra le quali si staglia l'Altopiano dei Sette 

comuni, che è delimitato a Nord da una linea di rilievi più alti della provincia, a Est dal Canale di 

Brenta che lo separa dal Monte Grappa, e ad Ovest dalla Valdastico oltre la quale si elevano il 

Monte Summano, il Monte Novegno, il Pasubio e le Piccole Dolomiti. Nella zona occidentale della 

provincia corrono tre valli praticamente parallele a partire dalle piccole Dolomiti e dal Pasubio: 

sono rispettivamente, da est ad ovest, la Val Leogra, la Valle dell'Agno e la Valle del Chiampo. La 

dorsale collinare ad ovest di quest'ultima valle rappresenta il confine con la provincia di Verona. A 

sud del capoluogo, situati all'incirca al centro della provincia, sorgono i Monti Berici, rilievi che 

sfiorano nella loro quota massima i 400 metri, ma di particolare interesse naturalistico e 

paesaggistico. 

Il territorio della provincia di Vicenza ha una popolazione di 747.000 abitanti ed una superficie di 

2722,2 Km2 che comprendono 1094,25 Kmq di territorio montuoso, 814,25 Kmq di collina e 

813,70 Kmq di pianura. 

I comuni compresi nel territorio provinciale sono 121. 

 

La scuola primaria “V. Da Feltre” fa parte dell'Istituto Comprensivo Vicenza 1 “Burci” ed è situata 

in Contrà Burci n.20, nel cuore della città di Vicenza, città situata nel cuore della pianura veneta. 

La città di Vicenza è percorsa dai Fiumi Bacchiglione, Astichello, Retrone, oltre che da altri piccoli 

canali come ad esempio la Seriola ed il Dioma. 

Vicenza è una delle più antiche città del Veneto, nonostante la sua storia anteriore alla dominazione 

romana sia poco conosciuta. Pare siano stati gli Euganei ad averla fondata, ma i Galli la dominarono 

fino al 157 a. C., anno in cui, dopo essere stata annessa a Roma, venne chiamata Vicetia o 

Vincentia. Toccata dalle invasioni barbariche, entrò a far parte nel XV secolo della Serenissima 

Repubblica veneziana. Il secolo d’oro di Vicenza è il Cinquecento: grazie al ricco Patriziato 

cittadino, vennero edificati vari palazzi e monumenti, per la maggior parte opera del grande 

architetto Andrea Palladio e dei suoi discepoli e continuatori. Dopo il dominio Napoleonico, nel 

1813, Vicenza passò all’Austria; nel 1848 insorse e nel 1866 fu annessa al Regno d’Italia.  

Nella città e nei dintorni sono presenti 39 tra edifici religiosi, civili, pubblici e privati attribuiti al 

sommo architetto e considerati "patrimonio dell’umanità". Dal 1994, infatti, l'Unesco ha inserito 



Vicenza e le sue sedici ville palladiane nella lista contenente i patrimoni Mondiali dell'Umanità.  

Oltre al patrimonio culturale e paesaggistico, il territorio della provincia di Vicenza è caratterizzato 

dalla presenza, nel sottosuolo, di un'importantissima risorsa. 

Il sottosuolo dell'alta pianura veneta contiene, infatti, un importantissimo bacino di acqua il quale, 

nell'alta pianura, assume un carattere unitario ed ospita un'unica grande falda e, nella media e bassa 

pianura, si ripartisce in più livelli dando luogo ad un sistema artesiano a più falde sovrapposte, 

serbatoio dalle dimensioni imponenti ed oggetto di molteplici utilizzi: acquedottistico, irriguo, 

industriale e privato. 

Il passaggio dal sistema indifferenziato monostrato della zona di alta pianura al sistema multifalda 

differenziato della bassa pianura avviene gradualmente, in prossimità di una ristretta fascia di 

territorio larga circa 5 chilometri corrispondente nel sottosuolo all'acquifero freatico della porzione 

di pianura compresa tra le zone di Alte di Montecchio Maggiore, Brendola, Villaverla e Dueville, 

proseguendo poi verso est. Questa fascia si caratterizza per l'emergenza in superficie delle acque 

sotterranee di falda, andando a formare delle importantissime zone umide, le cosiddette risorgive. 

Il clima del Veneto, pur rientrando nella tipologia mediterranea, presenta proprie peculiarità, dovute 

principalmente al fatto di trovarsi in una posizione climatologicamente di transizione, sottoposta per 

questo a varie influenze: l'azione mitigatrice delle acque mediterranee, l'effetto orografico della 

catena alpina e la continentalità dell'area centro-europea. In ogni caso mancano alcune delle 

caratteristiche tipicamente mediterranee quali l'inverno mite (nell'intera provincia di Vicenza, e in 

particolare in montagna, prevalgono effetti continentali con temperature solo debolmente 

influenzate dall'azione mitigatrice del mare) e la siccità estiva a causa dei frequenti temporali di tipo 

termoconvettivo. 



1.1 Rischi legati agli ambienti naturali 
 
La suddivisione in zone sismiche (zonizzazione) è in vigore per tutti i Comuni rientranti nella 

regione del Veneto dal 13 gennaio 2004, data di pubblicazione sul BUR della D.C.R. n.67 del 

03/12/2003. Quest'ultima recepiva infatti la nuova classificazione sismica del territorio nazionale di 

cui all'Allegato 1 dell'Ordinanza P.C.M. n. 3274 del 20/03/2003. 

Tutti i Comuni della Provincia di Vicenza sono stati classificati in zona 3, tranne Crespadoro, 

Mussolente, Pove del Grappa e Romano d'Ezzelino, che sono in zona 2 e Agugliaro, Albettone, 

Asigliano Veneto, Campiglia dei Berici, Noventa Vic.na e Poiana Maggiore che sono in zona 4. 

Con Decreto Interministeriale in data 14 Settembre 2005, pubblicato nel Supplemento Ordinario n. 

159 della G.U. n. 222 in data 23 Settembre 2005, sono state approvate le "Norme Tecniche per le 

costruzioni". 

Il provvedimento, oltre a figurare quale Testo Unico in materia di normativa tecnica sulle 

costruzioni, conferma i contenuti delle norme tecniche dell'Ordinanza P.C.M. n.3274/'03 e s.m.i. in 

materia di edilizia in zona sismica. 

Il citato provvedimento, in combinato disposto con la legge 168/'05 art. 14-undevicies, comma 1, 

consente , per un periodo di diciotto mesi dall'entrata in vigore delle norme tecniche (dal 23 Ottobre 

2005 al 22 Maggio 2007), la possibilità di applicare, in alternativa ai contenuti dello stesso decreto, 

le normative previgenti (L.1086/'71, L.64/'74 e relative norme di attuazione tra cui, per le 

costruzioni in zona sismica, il D.M. 16 Gennaio 1996). 

A tal proposito si ricorda che: 

- per i comuni ricadenti in zona sismica 2 resta l'obbligo del deposito, presso il Comune competente 

per territorio, del progetto calcolato secondo le norme antisismiche. Sullo stesso progetto sono 

effettuate, dalla competente Unità Periferica del Genio Civile, le verifiche a campione di cui alla 

D.G.R. n. 2122 in data 2 Agosto 2005 (BURV n. 82 del 30/08/2005). 

In questi casi, si applichi la Circolare del Genio Civile di Vicenza del 24/10/2005"Indicazioni per 

uniformare le procedure di vigilanza sulle costruzioni in zona sismica" e si utilizzino i relativi 

allegati: modello "denuncia", modello "certificato di rispondenza"; 

- per i comuni ricadenti in zona sismica 3 non sono necessari né il deposito dei progetti a soli fini 

sismici, né gli adempimenti successivi, fermo restando l'obbligo delle progettazione antisismica. 

Il progettista allega al progetto l'attestazione con la quale dichiara di aver tenuto conto che le 

calcolazioni sono conformi alle normative sismiche vigenti; 



− per i comuni ricadenti in zona sismica 4 non vi è l'obbligo della progettazione antisismica, 

salvo che per gli edifici e le opere infrastrutturali di interesse strategico o rilevante così 

come elencati negli allegati al Decreto n. 3685 in data 21/10/2003 (GU n. 252 del 

29/10/2003) del Capo del Dipartimento della Protezione Civile e alla DGR n. 3645 in data 

28/11/2003 (BURV n. 6 del 13/01/2004). 

 Cartografia delle Zone Sismiche aggiornata al 2006. (Fonte: Protezione Civile). 

Per quanto riguarda specificamente la scuola elementare “V. Da Feltre”, il documento della 

Valutazione dei rischi inerente alla sicurezza segnala che l'istituto è situato in una zona soggetta a 

rischio sismico. 

 



Il Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) redatto dalla Protezione Civile dell'amministrazione 

provinciale di Vicenza identifica il territorio comunale, ed in particolare la zona della città in cui è 

collocata la scuola, soggetto a rischi di esondazioni a causa della vicinanza sia del Bacchiglione che 

del Retrone. Nella cartografia riportata sotto sono messe in evidenza le zone individuate a rischio e 

le zone che sono già state in passato teatro di esondazioni. 

 

Fonte: Protezione civile dalla Provincia di Vicenza. Cartografia a cura del Comune di Vicenza 



1.2 Urbanistica 

La scuola elementare è situata in pieno centro storico, all’interno della “Cittadella degli studi”. La 

felice ubicazione permette il concretizzarsi di numerose iniziative didattico-culturali legate alla vita 

cittadina, nonché alla fruizione dei beni storico-ambientali presenti nel territorio e quindi facilmente 

raggiungibili. La scuola è dotata di un parco al quale gli alunni possono accedere durante la 

ricreazione. 

La strada di accesso alla scuola è Contrà dei Burci, a senso unico. A circa 200 metri in linea d'aria 

dall'edificio scolastico si trovano i due corsi d'acqua principali del territorio vicentino, il Retrone ed 

il Bacchiglione, che in questo punto della città scorrono paralleli e separati, tra un argine e l'altro, da 

Viale Antonio Giuriolo, strada che porta dritto a Piazza Matteotti, proprio nel centro storico della 

città. 

 



 

 

1.3 Il Piano Regolatore Generale 

Il Piano Regolatore Generale, definito dalla Legge Urbanistica Nazionale n.1150 del 17 agosto 

1942, è lo strumento che disciplina l'assetto dell'incremento edilizio e lo sviluppo in generale del 

territorio comunale. Il Piano Regolatore considera la totalità del territorio comunale ed indica 

essenzialmente: 

1. la rete delle principali vie di comunicazione stradali, ferroviarie e navigabili e dei relativi 

impianti; 

2. la divisione in zone del territorio comunale con la precisazione delle zone destinate all'espansione 

dell'aggregato urbano e la determinazione dei vincoli e dei caratteri da osservare in ciascuna zona; 

3. le aree destinate a formare spazi di uso pubblico o sottoposte a speciali servitù; 

4. le aree da riservare ad edifici pubblici o di uso pubblico nonchè ad opere ed impianti di interesse 

collettivo o sociale 

5. i vincoli da osservare nelle zone a carattere storico, ambientale, paesistico; 

6. le norme per l'attuazione del piano (art.7 L.1150 del 17 agosto 1942). 

 

Nel Veneto, la disciplina di riferimento per i Piani Regolatori Generali, prima dell’entrata in vigore 

della riforma urbanistica del 2004, era costituita dalla Legge regionale 27 giugno 1985, n. 61. 

Nel 2004, infatti, è subentrata la legge regionale 11 del 2004 che impone il passaggio dal Prg al Pat 

(Piano di assetto del territorio), un documento di natura strategica di assetto e sviluppo del territorio 

comunale, da declinare poi ad un livello operativo in più Piani degli interventi (Pi). 

Il Piano degli Interventi (PI) come definito dall'art. 17 della legge regionale 11 del 2004, è lo 



strumento operativo che deve rapportarsi con il bilancio pluriennale comunale, con il programma 

triennale delle opere pubbliche e con gli altri strumenti comunali settoriali previsti da leggi statali e 

regionali. 

La già citata legge regionale 11/2004 prevede la verifica della compatibilità tra il PAT entrato in 

vigore ed il vigente PRG. Inoltre, con l'entrata in vigore del PAT, il vigente PRG assume la valenza 

di Piano degli Interventi. 

Il Piano degli Interventi si attua attraverso interventi diretti o per mezzo di piani urbanistici attuativi 

(PUA).  

Il Comune di Vicenza è dotato di Piano Regolatore Generale dal 1958. Tale strumento è stato 

modificato attraverso la variante generale adottata dal Consiglio Comunale di Vicenza nel 1979 e 

approvata dalla Regione Veneto nel 1983. Successivamente sono state approvate diverse varianti 

parziali e alcune varianti tecniche, l’ultima delle quali approvata con delibera di C.C. n. 49 dell’11 

luglio 2002. 

Con riferimento all’ambito del Centro Storico, il vigente PRG stabilisce che trovano applicazione le 

previsioni del Piano Particolareggiato per il Centro Storico, approvato dalla Regione Veneto nel 

1979. 

 



1.4 Classificazione acustica 

Il Piano di Classificazione Acustica del Territorio Comunale (PCATC), redatto dal Settore Ambiente 

e Tutela del Territorio del Comune in collaborazione con il Dipartimento Provinciale ARPAV, è 

stato adottato dalla Giunta Comunale il 22 luglio 2009, con deliberazione n. 228, P.G.N. 46680. 

Il Piano è stato redatto ai sensi del D.P.C.M. 1° marzo 1991 "Limiti massimi di esposizione al 

rumore negli ambienti abitativi e nell’ambiente esterno", della legge 26 ottobre 1995, n 447 "Legge 

quadro sull’inquinamento acustico" e della legge della Regione Veneto 10 maggio 1999, n. 21 

"Norme in materia di inquinamento acustico". 

Il territorio comunale è stato classificato dal piano in sei tipi di aree sulla base di parametri come la 

densità della popolazione, il volume e la tipologia di traffico, e le attività commerciali, artigianali e 

industriali presenti. Si va quindi dalle aree particolarmente protette (classe I) a quelle 

esclusivamente industriali (classe VI), passando per le aree prevalentemente residenziali (classe II), 

aree di tipo misto (classe III), aree di intensa attività umana (classe IV) e aree prevalentemente 

industriali (classe V). Per ciascuna di queste aree sono stabiliti limiti di rumore che dovranno essere 

rispettati, pena delle sanzioni che saranno stabilite dal regolamento finale.  

Per il momento il Piano prevede la classificazione di Contrà Burci in classe IV, in quanto rientrante 

nella zona del centro storico, classificata appunto come zona ad intensa attività umana. 

Rimane comunque aperta, prima dell'approvazione definitiva del Piano, la possibilità di rivedere la 

classificazione di alcune aree, definibili come aree particolarmente protette e quindi rientrabili in 

classe I, a causa delle attività che vi vengono svolte come ad esempio quelle delle Istituzioni 

scolastiche tra cui rientra, appunto, la “V. Da Feltre”. 

 

 



2 DESCRIZIONE DELL'EDIFICIO 

Scuola Primaria “Vittorino da Feltre” 
 
- Origini del nome- 

La Scuola Primaria in oggetto è intitolata a “Vittorino da Feltre” , pedagogista, che visse a cavallo 

del 1330/1400 e che contribuì alla costituzione della prima scuola realizzatrice degli ideali 

umanistici fusi con lo spirito cristiano, a cui diede il nome di "Ca' Gioiosa ". La " Ca' Gioiosa " era 

posta presso un lago, circondata da splendidi panorami; era davvero un soggiorno ideale. La sua 

fama si diffuse con grande velocità e di pari passo aumentarono anche le richieste di ammissione, a 

tal punto che si rese necessaria la costruzione di un secondo edificio, per far fronte alle iscrizioni. 

Anche nell'accettare nuovi alunni, Vittorino non si smentì: preferì studenti poveri, accettati per 

carità, a figli di signori che dimostrassero un carattere superbo e caparbio. Questo proprio perchè la 

"Ca' Gioiosa" era organizzata in modo tale da mantenere una disciplina di uguaglianza per tutti, di 

rispetto della personalità, di fraternità, di ordine, in cui il castigo stesso, del resto rarissimo, era 

riportato all'interiorità della coscienza. Alla "Ca' Gioiosa" la giornata trascorreva in un intenso 

lavoro, in cui l'esercizio mentale si alternava alle pratiche ginniche. Proprio in questo sta uno dei 

meriti più grandi di Vittorino: essere stato uno dei primi a realizzare un tentativo di armonico 

sviluppo mentale e corporeo! L'insegnamento si basava ancora sulle arti del trivio e quadrivio, ma 

Vittorino lo curava moltissimo soprattutto nell'approfondimento delle conoscenze. Nondimeno, egli 

voleva che terminato lo studio, questo fosse lasciato da parte, di modo che la mente potesse 

ritemprarsi: per questo motivo egli si curava molto anche degli esercizi ginnici, della lotta, delle 

escursioni al vicino lago di Garda, alle stesse Alpi.  

Da alcuni anni alla “Vittorino da Feltre”, proprio in relazione a questa origine, è comune un motto, 

usato da alunni e dai docenti, con un “gioco” di lettere e che dice “Scuola Gioiosa, Scuola Giocosa”.  

- Premessa- 

La descrizione che segue si riferisce alla organizzazione degli spazi dell’edificio nell’anno scolastico 

2008/2009, dato che nella scuola sono in corso lavori di ristrutturazione. Di conseguenza ci si riserva 

di apportare le dovute modifiche a settembre. 

- Descrizione dell’edificio- 

La Scuola Primaria “Vittorino da Feltre” è una delle due scuole primarie che fanno parte 

dell’Istituto Comprensivo n.1 di Vicenza ed è situata in pieno centro storico, all’interno della 

“Cittadella degli studi” e ha sede in un’edificio costruito nel … (in attesa del dato da parte del 



Comune di Vicenza) e soggetto negli ultimi tre anni a lavori di ristrutturazione, ad oggi non ancora 

completati.  

 

L’accesso alla Scuola Primaria è da Contrà Burci n.20 con due entrate, una, la principale, con scale 

e una, la secondaria, con rampa per disabili, verso Contrà Piarda, distanti una dall’altra circa 10 

metri. 

All’esterno è presente un ampio parco, che si estende su una superficie di ...mq (in attesa del dato da 

parte del Comune di Vicenza),  comprendente un campo da calcio, un campo da basket, una zona 

denominata “Umberto I”, perché confinante con la palestra omonima (il cui utilizzo è gestito dal 

Comune – Assessorato allo Sport )e che si affaccia in Contrà Piarda, una parte occupata da 

attrezzature ludiche, delimitata da un muro che confina con l’oratorio di S.Chiara, e una zona verde 

delimitata da una rete che confina con il letto del fiume Rettone e da un muretto con rete confinante 

con il parco giochi dell’asilo nidi “Piarda”. 

Al parco si accede sia esternamente alla scuola attraverso o un doppio cancello, sito a destra 

dell’entrata principale o un cancelletto situato nel parcheggio di fronte all’ entrata della palestra 

“Umberto I”, sia internamente alla scuola attraverso due portoni situati l’uno nel corridoio delle 

mense e l’altro nell’atrio dell’ entrata secondaria. Da almeno dieci anni, per andare nel parco nei 

momenti di ricreazione, gli alunni si cambiano le scarpe: infatti nell’atrio dell’entrata secondaria 

sono poste delle scarpiere in cui vengono riposte, per classe, le scarpe, per il cortile, che in 

occasione delle vacanze (Natale e Pasqua) e/o di “ponti” particolarmente lunghi vengono portate a 

casa per essere pulite. 

   Quest’anno, inoltre, una parte del parco, più precisamente il corridoio oltre il cancello, è stato 

utilizzata come parcheggio, ad uso sia del personale della Scuola Primaria, sia del personale della 

Scuola dell’infanzia “Burci” situata al n. 27 della stessa Contrà Burci, cioè  sul lato opposto e oltre 

la  Scuola Primaria, andando verso Contrà Piarda. 

Un altro parcheggio è situato subito dopo la Scuola Primaria, internamente alla strada e di fronte 

all’entrata secondaria della palestra “Umberto I”, a cui si accede attraverso un cancello. Tale 

parcheggio è ad uso del personale delle tre scuole presenti in Contrà Burci (Scuola Primaria “V. da 

Feltre”, Scuola secondaria di II grado “Fogazzaro”, Scuola dell’infanzia “Burci”). Una parte di tale 

parcheggio confina con la zona “Umberto I” del parco, delimitato da una rete e con un cancelletto 

per l’accesso allo stesso. 

La Scuola Primaria “Vittorino da Feltre” si estende su una superficie a pianta a forma di lettera “C” 

di …mq (in attesa del dato da parte del Comune di Vicenza); è dislocata su due piani, con una 

torretta dove è situata l’aula multimediale. 

Dispone nella sua totalità di 29 aule di cui: 



• 15 usate come classi 

• 1 aula per Presidenza e DSGA 

• 4 laboratori (informatica, legatoria, pittura, biblioteca) 

• 1 aula multimediale 

• 1 aula magna 

• 1 aula per il sostegno 

• 1 aula per l’anticipo e il posticipo 

• 3 aule mensa 

• 1 aula “ludoteca” 

• 1 aula psicomotricità 

• 1 magazzino per detersivi . 

 

A queste si devono aggiungere: 

-   la palestra; 

- la stanza di accoglienza nell’entrata principale dove sono presenti i collaboratori scolastici, 

adiacente ad una stanza utilizzata da un’alunna disabile e come infermeria, un magazzino e una 

cucina; 

-    un piccolo atrio con macchinetta del caffè. 

-  le 4 stanze occupate dal personale di Segreteria situato al primo piano, fronte scale dall’ingresso 

principale. 

Inoltre ad ogni piano sono presenti 2 zone adibite a servizi igenici per gli alunni, costituite da 2 

lavandini rettangolari con quattro rubinetti, 5 turche. A fianco di ogni zona servizi, c’è 1 stanza-

bagno con lavandino e water sia per gli alunni disabili sia per i docenti. In particolare al piano terra 

in corrispondenza dell’entrata secondaria, il bagno è dotato anche di una doccia.  

Un servizio è presente anche negli Uffici Amministrativi, ad uso del personale di Segreteria, e uno 

vicino alla cucina, ad uso dei Collaboratori Scolastici. 

E’ da sottolineare che, in seguito ai lavori di ristrutturazione, ad oggi non è utilizzabile l’ala nord, 

sia piano terra che primo piano, per un totale di 5 aule per classi, i laboratori di informatica, 

legatoria, pittura e biblioteca, l’ aula di psicomotricità e l’aula multimediale. 

L’illuminazione artificiale delle aule è data da 4 plafoniere dotate ognuna di 2 luci a fluorescenza. 

Ogni aula adibita a classe ha un’estensione di …mq (in attesa del dato da parte del Comune di 

Vicenza), sono disposte su tre lati; durante le ore di lezione sono ben illuminate, essendo comunque 

esposte al sole durante il giorno in tempi diversi a seconda della loro ubicazione ed avendo 3 

finestre che si estendono su una delle quattro pareti. Ciascuna finestra è composta da due vetri, che 

si aprono all’interno e da un vetro in alto orizzontale apribile solo nelle aule non ristrutturate. 



Nella sua totalità ben 13 aule si trovano sul versante est dell’edificio, 6 al piano terra e 7 al I piano; 

mentre 2 sul versante sud-est, al I piano. 

Le aule sono ben dimensionate, contengono un numero diversificato di alunni, la cui media è di 

16/17 alunni. 

L’arredo delle aule è quello tradizionale: banchi, sedie, cattedra, lavagna e appendiabiti, a cui si 

aggiunge un angolo con scaffalature in legno per la biblioteca di classe e almeno una postazione 

informatica, essendo il laboratorio di informatica non utilizzabile, in quanto situato nell’ala oggetto 

dei lavori di ristrutturazione. 

 

 

All’esterno 

- parco-cortile attrezzato; ospita un campo di calcio, una campo di basket con un canestro, 

una zona verde denominata “Umberto I”, una zona giochi con attrezzature ludiche ( scivolo, 

2 dondoli, una rete per arrampicarsi), una zona verde e  un parcheggio per le macchine. 

- palestra “Umberto I” che viene utilizzata dagli alunni all’interno del progetto  denominato 

“Mercoledì sportivo”. 

 

Al piano terra 

• 6 aule usate come classi 

• 1 aula psicomotricità 

• 1 aula “ludoteca” 

• la stanza di accoglienza nell’entrata principale dove sono presenti i collaboratori 

scolastici, adiacente ad una stanza utilizzata da un’alunna disabile e con armadietto con 

materiale di pronto soccorso 

• due  magazzini, di cui uno adiacente all’entrata principale con materiale vario e uno 

adiacente all’atrio secondario, di fronte ai servizi con detersivi e materiale per la pulizia 

• una cucina con lavatrice e lavastoviglie 

• un piccolo atrio con macchinetta del caffè davanti alle scale dell’ entrata principale, 

dove il personale della scuola, e non solo, accede durante gli intervalli del loro lavoro 

giornaliero 

• 1 aula per l’anticipo e il posticipo 

• 3 aule mensa 

• la palestra 

• 1 aula per l’anticipo e il posticipo. 



 

 

Al primo piano 

1 9 aule usate come classi 

2 1 aula per Presidenza e DSGA 

3 le 4 stanze occupate dal personale di Segreteria 

4 4 laboratori  

4.1 laboratorio di informatica con pc in rete, stampante laser a colori e in 

bianco/nero in rete, stampante a rullo in bianco/nero,  una lavagna mobile, due 

armadi contenenti materiale informatico ( floppy, cd-rom, testi) e materiale di 

facile consumo  

4.2 laboratorio di legatoria intitolato a Olivotto con due tavoli grandi e sgabelli per 

le attività, un tavolone suddiviso in più parti per la raccolta di fogli di carta di 

varia metratura e consistenza, tre armadi con colle, punteruoli, carta leggera, un 

pannello con forbici, righe e squadre, una taglierina chiusa con catena e lucchetto 

4.3 laboratorio di pittura divisa in due stanze con tavoli, pannelli per la pittura, 

lavandino e armadi con materiale vario 

4.4 biblioteca intitolata alla famiglia Beltrame con cassettiere per cuscinoni per 

l’angolo lettura e scaffali per i libri 

5 1 aula magna: in tale spazio si svolgono attività di gruppo con gli alunni  e incontri 

collegiali sia tra i docenti anche di più scuole sia tra docenti e genitori. Sono presenti due 

armadi: uno contenente attrezzature scientifiche e uno con attrezzature musicali. 

6 In mancanza di un’aula insegnanti vera e propria, in conseguenza ai lavori di 

ristrutturazione, è stata adibita ad aula insegnanti una parte dell’aula magna: vi sostano 

i docenti prima dell’inizio delle lezioni e durante la giornata non solo per visionare le 

informazioni principali ad essi rivolti dalla Dirigenza, dagli Uffici Amministrativi e 

dall’esterno (Comune, enti vari,…)e le comunicazioni tra i docenti stessi, ma anche per 

effettuare le fotocopie essendo presente il fotocopiatore. E’ dotata di una postazione 

informatica e di una biblioteca magistrale. 

7 1 aula per il sostegno con una postazione informatica, dei banchi con sedie, una lavagna 

a muro e due armadi con materiale vario. 

 

In torretta 

4. aula multimediale con grande schermo-videoproiettore, televisione, decoder per 

trasmissioni satellitari analogico e impianto di amplificazione acustica. Nell’aula è presente 



una videoteca, con cassette di materiale didattico e film. 

 



3. DESCRIZIONE DEI SERVIZI E DELLE RELATIVE ATTIVITA’ 
 
3.1 Materie dei curricoli: attività formativa Istituzionale 

Istruzione Primaria secondo la modalità prevista per gli ordinamenti scolastici della Scuola 

Primaria. 

 

La Scuola Primaria “Vittorino da Feltre” offre un orario articolato su 5 giorni settimanali, da lunedì 

a venerdì. 

 
Lu, Ma, Me, Gio, Ve 

 
8.15 – 16.15 

 
L’organizzazione oraria delle discipline assegnate ai docenti è la seguente: 
 

Disciplina Ore per classi 
 Classe 1 FO Classe 2 FO Classe 3 FO Classe 4 FO Classe 5 FO 
 
Italiano 
 

 
6 

 
1 

 
6 

 
1 

 
6 

 
1 

 
6 

 
1 

 
6 

 
1 

 
Storia 
 

 
2 

 
1 

 
2 

 
1 

 
2 

  
2 

  
2 

 

 
Geografia 
 

 
2 

 
 

 
2 

  
2 

  
2 

  
2 

 

 
Matematica 
 

 
4 

 
1 

 
4 

 
1 

 
4 

 
1 

 
4 

 
1 

 
4 

 
 1 

 
Scienze 
 

 
2 

  
2 

  
2 

  
2 

  
2 

 

 
Inglese 
 

 
1 

  
1 

 
1 

 
1 

 
1 

 
1 

 
2 

 
1 

 
2 

 
Musica 
 

 
2 

  
2 

  
2 

  
2 

  
2 

 

 
Arte e Immagine 
 

 
2 

  
2 

  
2 

  
2 

  
2 

 

 
Motoria 
 

 
2 

  
2 

  
2 

  
2 

  
2 

 

 
Tecnologia-
Informatica 
 

 
1 

  
1 

  
1 

  
1 

  
1 

 

 
Religione 
 

 
2 

  
2 

  
2 

  
2 

  
2 

 

 
TOTALE 
 

    
      26   + 3 

  
     26   + 4 

  
     26   + 3 

   
     26   + 4 

  
    26   + 4 

 
 



 
3.2 Il modello organizzativo dell’ Istituto Comprensivo n.1 di Vicenza per l’elaborazione del 
Piano dell’Offerta Formativa (POF) 
 
E’ necessario premettere che, in generale, il Piano dell'offerta formativa (POF) è la carta d'identità 

della scuola e in esso vengono illustrate: 

5. le linee distintive dell'istituto 

6. l'ispirazione culturale-pedagogica che lo muove 

7. la progettazione non solo curricolare ed extracurricolare, ma anche quella  didattica ed 

organizzativa che riguardano le sue attività. 

L'autonomia delle scuole si esprime nel POF attraverso la descrizione: 

• delle discipline e delle attività liberamente scelte della quota di curricolo loro riservata  

• delle possibilità di opzione offerte agli studenti e alle famiglie  

• delle discipline e attività aggiuntive nella quota facoltativa del curricolo  

• delle azioni di continuità, orientamento, sostegno e recupero corrispondenti alle esigenze 

degli alunni concretamente rilevate 

• dell'articolazione modulare del monte ore annuale di ciascuna disciplina e attività  

• dell'articolazione modulare di gruppi di alunni provenienti dalla stessa o da diverse 

classi delle modalità e dei criteri per la valutazione degli alunni e per il riconoscimento dei 

crediti  

• dell'organizzazione adottata per la realizzazione degli obiettivi generali e specifici 

dell'azione didattica  

• dei progetti di ricerca e sperimentazione. 

 

I riferimenti normativi sono la legge 28 marzo 2003 n.53 e, particolarmente, il decreto legislativo n. 

59 del 19 febbraio 2004 attuativo, che per le scuole dell'infanzia e del primo ciclo hanno conferito 

nuovi strumenti di flessibilità alle scuole autonome: l'elaborazione annuale dei Piani dell'Offerta 

Formativa è oggi l'occasione per le istituzioni scolastiche di dotarsi di percorsi formativi 

individualizzati e caratterizzanti (i piani di studio personalizzati) che, pur aderendo agli obiettivi 

generali ed educativi definiti a livello nazionale, raccolgono e rispondono alle esigenze del contesto 

culturale, sociale ed economico in cui le scuole operano.  

Di conseguenza il piano dell’Offerta Formativa dell’ Istituto Comprensivo n.1 di Vicenza, di cui la 

Scuola Primaria “Vittorino da Feltre” fa parte, è il documento che informa gli utenti su quanto 

l’istituzione didattica intende svolgere  per compiere le sue finalità educative e didattiche. 

L’Istituto Comprensivo n°1 copre un’area che spazia dal centro storico della città fino alla località 

di Campedello. 



Nell’Istituto convivono realtà diverse per grado di scuola, per territorio, per situazione 

socioculturale, per esperienze e storia delle singole sedi ed il POF viene elaborato tenendo conto sia 

delle prescrizioni ministeriali e del modello educativo della scuola, ma anche delle richieste 

dell’utenza e del contesto socio-culturale. In tal senso è uno strumento in continuo aggiornamento 

che permette una valutazione della qualità del servizio attraverso una specifica aderenza alla realtà 

locale.(1) 

Il POF viene annualmente elaborato da una commissione, incaricata dal Collegio Docenti, formata 

da almeno un docente rappresentante di ogni ordine di scuola presente nell’Istituto Comprensivo. 

Tale commissione ha un docente, nominato come figura strumentale, che, coordinando il lavoro 

della suddetta Commissione, svolge i seguenti compiti: 

• modifica, implementazione POF 

• predisposizione di volantini di presentazione POF 

• illustrazione POF ai genitori in occasione delle iscrizioni  

• stesura dei progetti. 

Infatti come Istituto Comprensivo che comprende 3 ordini scolastici (infanzia, primaria, secondaria 

di I grado), la nostra scuola individua e persegue obiettivi formativi, metodi di lavoro, scelte 

organizzative e proposte didattiche che intendono condurre il singolo alunno attraverso un percorso 

pluriennale di crescita personale (dall’età di 3 anni, ingresso alla scuola dell’infanzia, fino all’età di 

14 anni, all’uscita dalla scuola secondaria di I grado). 

 

1) La scuola dell’autonomia deve formare l’uomo e il cittadino nel quadro dei principi affermati 

dalla Costituzione e secondo le Dichiarazioni universali dei Diritti (successo formativo ). 

2) Il successo formativo va inteso come pieno sviluppo della persona umana , nel rispetto delle 

identità personali, sociali, culturali e professionali dei singoli alunni, perciò la scuola opera per la 

comprensione e la cooperazione tra culture diverse e per sviluppare il senso di solidarietà. 

3) Per assicurare il successo formativo a tutti gli alunni si richiede un’organizzazione educativa e 

didattica personalizzata negli obiettivi formativi e nei percorsi formativi. 

4) Gli obiettivi educativi-didattici vengono proposti agli alunni attraverso metodi attivi, attività 

laboratoriali, problem solving e apprendimento cooperativo. 

5) Largo spazio va assicurato all’utilizzo delle tecnologie educative e didattiche: materiali concreti, 

comuni e strutturati, tecnologie multimediali (prima alfabetizzazione ai nuovi linguaggi.) 

6) In tale prospettiva, la scuola si configura come ambiente educativo e di apprendimento in cui lo 

stare bene si coltiva con la condivisione ed il rispetto di un REGOLAMENTO DEGLI ALUNNI. 

7) Il Progetto Educativo si configura come progetto unitario articolato nelle diverse realtà 

scolastiche e rispettoso delle esigenze legate all’età, condiviso con le famiglie e gli studenti, anche 



attraverso il PATTO DI CORRESPONSABILITA’. 

8) La continuità del processo educativo viene attuata attraverso momenti di raccordo pedagogico – 

didattico ed organizzativo fra i tre ordini di scuola. 

9) la Valutazione ha una valenza formativa: viene utilizzare non per sanzionare, ma per favorire la 

consapevolezza dei talenti, degli obiettivi raggiunti oltre che dei propri limiti ed errori ed 

individuare le strategie più adeguate per assicurare il successo degli alunni nei processi di 

apprendimento. 

10) Occorre tenere sempre presente che <<Ogni uomo è destinato ad essere un successo e il 

mondo è destinato ad accogliere questo successo>>(1)(2) 

Tale documento è redatto sia in forma cartacea che digitale ed è pubblicato nel sito della scuola: 

www.istitutocomprensivo1vicenza.com 

 
(1)Dal Piano dell’Offerta Formativa 2008/2009-Istituto Comprensivo n.1-Vicenza 

(2) FAURE E. (a cura di), Rapporto sulle strategie dell'educazione, Armando-UNESCO, Roma, 1973, P. 249. 

 

 

Nel grafico seguente è rappresentato il nostro modello organizzativo. 

 

 



STRUTTURA ORGANIZZATIVA 
 
 
 
 

1° 
collaboratore 

2° 
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Dirigente 
Scolastico 

Dirigente 
Amministrativo 
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di 

plesso 

Coordinatori 
di classe 
di interclasse 
di intersezione 

Figure 
Strumentali 

Commissioni di lavoro afferenti 
alle seguenti aree: 
POF 
Supporto organizzativo 
Supporto agli alunni 
Rapporto con l’esterno 

Comitato 
di 

Valutazione 



3.4 La Scuola Primaria “Vittorino da Feltre” all’interno del POF 
 
Le mappe seguenti hanno l’intento di visualizzare, in coerenza alle linee guida del POF dell’ Istituto 

Comprensivo,  l’importante relazione esistente tra quelle che sono le  finalità educative, condivise a 

livello di plesso, e le azioni didattiche, proprie della Scuola Primaria “Vittorino da   Feltre”.  

La prima mappa è introduttiva alla seconda dato che illustra la modalità di ricerca e di sviluppo dei 

talenti presenti nei bambini, integrando tra loro i diversi settori disciplinari 

Nella seconda mappa si evidenzia come lo sviluppo dei progetti aiutino a raggiungere le finalità 

educative condivise a livello di plesso. 

E’  evidente che il tutto trova ampio e prezioso supporto in una politica ambientale che, 

promuovendo una riflessione sui temi propri del rapporto tra l’uomo e l’ambiente (smog, consumo 

di acqua, carta, energia elettrica, raccolta differenziata), porta i bambini, le famiglie e il personale 

scolastico a provare e a fare propri quei comportamenti che  permettono di essere coerenti con la 

salvaguardia dell’ambiente stesso.  

In fin dei conti vivendo la scuola per otto ore al giorno per cinque giorni alla settimana, fruendo, se 

possibile, dei beni storico-ambientali e delle opportunità presenti nel territorio, i bambini possono 

verificare se delle “abitudini” possono essere trasformate in “buone abitudini” da portare come 

esempio anche all’interno delle loro famiglie, e non solo. 

 

 



Programmazione educativa di plesso e programmazione di team alla ricerca e allo sviluppo dei 

talenti 

 
 Famiglia/Territorio/Scuola dell’infanzia 

PREREQUISITI OSSERVAZIONI 

TALENTI  
       
ABILITA’ 

Stili di apprendimento 
Sperimentazione attiva 
Osservazione riflessiva 
Concettualizzazione 
astratta 

 

PIANI DI STUDIO PERSONALIZZATI 

CONTENUTI 
-MOVIMENTO 
-MANUALITA’ 
-CONOSCENZE 

ATTIVITA’ 
-MOTORIA 
-RICERCA 
-DRAMMATIZZA 
   ZIONE 

MODALITA’ 
ORGANIZZATIVE 

- GRANDE GRUPPO 
-LABORATORI 
-PICCOLO GRUPPO 

TEMPI 
- MONOENNIO 
- 1°BIENNIO 
-2°BIENNIO 

 
CERTIFICAZIONE 

DELLE 
COMPETENZE 

 
Progettualita’ di ogni team 

PROGRAMMAZIONE 
EDUCATIVA DI PLESSO 

PROGRAMMAZIONE 
DIDATTICA DI TEAM 

FAR 
EMERGERE 



… progetti e programmazione educativa di plesso 
 

 

 

 

 
Promuovere il pieno 
sviluppo della 
persona 

 
Acquisire gli 
alfabeti di base 
della cultura             

 
Aiutare l’alunno ad 
acquisire valori e 
modelli positivi 

Favorire 
l’esplicitazione del 
patrimonio 
culturale, valoriale 
e comportamentale 

Aiutare il bambino 
a tradurre il proprio 
patrimonio secondo 
le categorie del 
sapere 

attraverso 
Progetto di continuità 
Progetto Sirio 
Progetto C.L.I.L 
Progetto Mercoledì Sportivo 
Progetto Scacchi 

 
offrendo ai bambini momenti speciali 
quali: 
accoglienza 
assemblee di classe 
avvio al metodo di studio 
tutoraggio 
laboratori per la costruzione del libro 
laboratori di alfabetizzazione sportiva 
laboratori artistico espressivi 

 
Sistema di Gestione Ambientale – Politica Ambientale 



3 ELENCO NORMATIVE APPLICABILI 
L'Analisi Ambientale Iniziale prevede che al suo interno vengano elencate le diverse normative 

applicabili al contesto oggetto di studio, sia per quanto riguarda gli aspetti diretti che per quelli 

indiretti. 

Per quanto riguarda l'ambito specifico della scuola elementare “V. Da Feltre”, dal punto di vista 

delle normative applicabili, si è deciso di restringere il campo a quelle che sono realmente gli 

impatti che possono essere considerati, senza andare ad elencare una serie di normative che invece 

potrebbero essere valutate per scuole di ordine superiore (ad esempio per la presenza di laboratori o 

altre attività che in una scuola elementare non vengono svolte) o per enti più complessi dal punto di 

vista organizzativo e dell relativo impatto sul territorio. 

 

TUTELA E GESTIONE DELLE ACQUE 

• Regio Decreto 11/12/1933, n. 1775, testo unico delle disposizioni di legge sulle acque e 
impianti elettrici; 

• D.P.R. 08/06/1982, n.470, attuazione della direttiva CEE n. 76/160 relativa alla qualità delle 
acque di balneazione: 

• D. Lgs. 02/02/2001, n. 31, attuazione della Direttiva 98/83/CE relativa alla qualità delle 
acque destinate al consumo umano; 

• D.M. 12/06/2003, n. 185, regolamento recante norme tecniche per il riutilizzo delle acque 
reflue in attuazione dell'art. 26, comma 2, del D. Lgs. 11 Maggio 1999, n. 152; 

• D. Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152, parte III, tutela delle acque dall'inquinamento; 

 
EMISSIONI IN ATMOSFERA 
 

• D. Lgs. 3 Aprile 2006, n. 152, parte V, Norme in materia di tutela dell’aria e di riduzione 
delle emissioni in atmosfera; 

• D. Lgs. 59/2005, Autorizzazioni Integrate Ambientali; 
• D. Lgs. n. 351/1999, sulla valutazione e gestione della qualità dell'aria; 
• D.M. 60/2002, valori limite di qualità dell'aria 

 
 
 
GESTIONE DEI RIFIUTI 
 

• D.Lgs 3/4/2006 n.152, parte IV, norme in materia di gestione dei rifiuti e di bonifica dei siti 
inquinati; 

• D. Lgs. n. 95/1992, sugli oli usati; 
• D. Lgs. n. 194/2003, sulle pile ed accumulatori; 
• D. Lgs. 151/2005, sui rifiuti di apparecchiature elettriche ed elettroniche 

 
ACQUISTI VERDI 



 
• Decreto Ministeriale n° 203 del 08/05/2003, Norme affinché gli uffici pubblici e le società a 

prevalente capitale pubblico coprano il fabbisogno annuale di manufatti e beni con una 
quota di prodotti ottenuti da materiale riciclato nella misura non inferiore al 30% del 
fabbisogno medesimo. 

 
SALUTE E SICUREZZA SUL LAVORO 
 

• L. 123/2007, Misure in tema di tutela della salute e della sicurezza sul lavoro e delega al 
Governo per il riassetto e la riforma della normativa in materia; 

• D. Lgs 25/2007 Attuazione della direttiva 2002/14/CE che istituisce un quadro generale 
relativo all’informazione e alla consultazione dei laboratori; 

• D. Lgs 195/2003 Modifiche ed integrazioni al decreto legislativo 19 settembre 1994, n. 626, 
per l'individuazione delle capacita' e dei requisiti professionali richiesti agli addetti ed ai 
responsabili dei servizi di prevenzione e protezione dei lavoratori, a norma dell'articolo 21 
della legge 1 marzo 2002, n. 39; 

• D.Lgs. n. 25/2002, Modificazione ulteriore del D.Lgs. n. 626/1994: aggiunge, 
completamente ex novo, il titolo VII-bis "Protezione da agenti chimici"; 

• Decreto del Presidente della Repubblica 22 ottobre 2001, n.462 Regolamento di 
semplificazione del procedimento per la denuncia di installazioni e dispositivi di protezione 
contro le scariche atmosferiche, di dispositivi di messa a terra di impianti elettrici e di 
impianti elettrici pericolosi; 

• Decreto 24/05/1999, n. 246 Regolamento recante norme concernenti i requisiti tecnici per la 
costruzione, l’istallazione e l’esercizio dei serbatoi interrati (pubblicato sulla Gazzetta 
Ufficiale n. 176/29 luglio 1999); 

• DM del 10/03/1998 Criteri generali di sicurezza antincendio e per la gestione dell'emergenza 
nei luoghi di lavoro; 

• DPR n. 37 del12/01/1998 Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla 
prevenzione incendi, a norma dell'articolo 20, comma 8, della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

• D.Lgs.626/1994 e successive modifiche e integrazioni Norme riguardanti il miglioramento 
della sicurezza e della salute dei lavoratori durante il lavoro ; 

• DM del 26/08/1992 Norma di prevenzione incendi per l'edilizia scolastica; 
• L. n. 46 del 05/03/1990 Norme per la sicurezza degli impianti; 
• DM 16/02/1982 Determinazione delle attività soggette alle visite di prevenzione incendi 
• Regio Decreto n. 773 del 18/06/1931 Approvazione del testo unico delle leggi di pubblica 

sicurezza 
•  

CONCESSIONE EDILIZIA 
 

• DPR n. 380 del 6 giugno 2001 Testo unico delle disposizioni legislative e regolamentari in 
materia edilizia; 

• DPR n. 425 del 22/04/1994 Regolamento recante disciplina dei procedimenti di 
autorizzazione 

• all'abitabilità, di collaudo statico e di iscrizione al catasto; 
• L n. 47 del 28/02/1985 Norme in materia di controllo dell'attività urbanistico - edilizia, 

sanzioni, recupero e sanatoria delle opere edilizie; 
• L n. 1150 del 17/08/1942 Legge urbanistica; 

 
 



4 SELEZIONE DEGLI ASPETTI AMBIENTALI POTENZIALI 
 

LISTA DEGLI ASPETTI AMBIENTALI POTENZIALI SI' 
NO 

DIRETTI/INDIRETTI 
(IN CASO DI SI') 

A. Consumi/Input   
Acque di reti acquedottistiche Sì D 
Acque sotterranee (falde freatiche, artesiane) Sì I 
Acque superficiali (fiumi, laghi, mare, ecc) No  
Altre acque (es. piovane) No  
Combustibili gassosi Sì D 
Combustibili liquidi No  
Energia elettrica (da rete, autoprodotta) Sì D 
Altre forme di energia (es. termica) No  
Riutilizzo di materiale: carta riciclata Sì D 
Altre risorse (es. plastica, carta, legno, terre, altri prodotti) Sì D 
B. Emissioni/ Output   
Amianto No  
Campi elettromagnetici No  
Emissioni convogliate in atmosfera Sì D 
Emissioni diffuse (sfiati, vapori, aerosol, polveri da 
piazzali, fumi di saldatura, ecc.) 

No  

Emissioni di calore No  
Odori No  
Organismi molesti o patogeni No  
PCB No  
Radiazioni ionizzanti No  
Rifiuti non pericolosi Sì D 
Rifiuti pericolosi No D 
Rumori Sì I 
Scarichi nelle acque superficiali No  
Scarichi in fognatura Sì D 
Scarichi nelle acque sotterranee No  
Sostanze lesive dello strato di ozono No  
Vibrazioni No  
C. Interferenza con il territorio   
Conflitto con le destinazioni d’uso e/o con vincoli di legge No  
Impatto visivo (modifica paesaggio, opere di scavo, cantieri 
aperti, ecc.) 

No  



LISTA DEGLI ASPETTI AMBIENTALI POTENZIALI SI' 
NO 

DIRETTI/INDIRETTI 
(IN CASO DI SI') 

Interferenza con le reti di approvvigionamento (acqua, gas, 
EE, telecomunicazioni, ecc.) 

No  

Interferenza con le comunità vegetali e animali No  
Impatti legati al traffico (intasamento viabilità, rumore, 
emissioni, ecc.) da e per la scuola 

Sì I 

D. Situazioni incidentali / transitorie   
Avviamento/spegnimento di impianti (centrali termiche, 
forni, ecc.) 

No  

Esplosioni No  
Incendi Sì D 
Inquinamento del suolo o delle acque da versamenti di 
sostanze potenzialmente pericolose 

No  

Percolazione nel suolo di inquinanti da serbatoi, vasche e/o 
depositi interrati 

No  

Pulizie periodiche (lavaggi chimici, decapaggi, ecc.) No  
Rilascio di gas tossici No  
Rischio di effetti domino (interazioni con altre attività) No  
Rottura di impianti, tubature Sì I 
Inondazioni Sì I 
Terremoti Sì I 
E Aspetti specifici   
Ricaduta delle attività di formazione sulle varie componenti 
della scuola e sul territorio 

Sì I 

Ricaduta della cultura ambientale sistemica sul territorio Sì I 
Ricaduta delle attività curricolari sugli studenti Sì I 
Ricaduta delle attività extra-curricolari sugli studenti Sì I 
effetti sulla biodiversità No  
Questioni relative al prodotto (progettazione, sviluppo, 
trasporto, uso e recupero/smaltimento dei rifiuti) 

No  

Investimenti, prestiti e servizi di assicurazione No  
Nuovi mercati No  
Scelta e composizione dei servizi (ad esempio trasporti e 
ristorazione) 

No  

Decisioni amministrative e di programmazione No  

Assortimento dei prodotti No  

Bilancio e comportamenti ambientali degli appaltatori dei 
subappaltatori e dei fornitori 

Sì I 

Gestione della rete idraulica Sì I 

Gestione appalto calore Sì I 

Gestione sostanze pericolose Sì D 



LISTA DEGLI ASPETTI AMBIENTALI POTENZIALI SI' 
NO 

DIRETTI/INDIRETTI 
(IN CASO DI SI') 

   
 



5 VALUTAZIONE ASPETTI AMBIENTALI 
All’interno dell’Analisi Ambientale Iniziale viene effettuata, oltre all'individuazione degli Aspetti 

Ambientali potenziali e Significativi, anche la valutazione degli aspetti ambientali stessi. Viene 

aggiornata almeno una volta all’anno a cura del gruppo di lavoro, coordinato dall’RSGA. 

La valutazione si applica all’attività nel suo complesso, ma l’analisi per ciascun aspetto deve essere 

svolta ad un livello di dettaglio sufficiente per consentire di individuare anche situazioni particolari 

o limitate che possono rendere significativo un aspetto. 

Gli aspetti ambientali della scuola elementare “V. Da Feltre” possono ovviamente cambiare nel 

tempo, a causa di modifiche nelle attività svolte di anno in anno. Per questo motivo bisogna 

verificare periodicamente la completezza della Lista degli Aspetti Ambientali Potenziali (MR01-

PR02), eventualmente aggiornandola, inserendo nuovi aspetti ambientali o togliendo aspetti non più 

presenti. 

Per consentire gli aggiornamenti sopra esposti, RD e RSGA devono prendere in considerazione tutte 

le eventuali modifiche che si possono presentare, come ad esempio la costruzione o eliminazione di 

aree di pertinenza dell’edificio stesso o ad essa afferenti, modifiche nelle procedure o nelle pratiche 

di lavoro, nuovi prodotti o servizi, modifiche della legislazione vigente o qualsiasi altro aspetto, 

diretto od indiretto, comporti sostanziali cambiamenti nel modo di operare all’interno del sistema 

scolastico. 

RD e RSGA, in collaborazione con eventuali altre funzioni competenti, analizzano queste 

modifiche, identificano tutti gli aspetti ambientali ad esse collegate e, se necessario, rivedono ed 

aggiornano la “Tabella di valutazione degli aspetti ambientali” (MODA 01.01 – Tabella di 

Valutazione degli Aspetti Ambientali). In questa fase vanno considerate le condizioni operative 

normali, le condizioni anormali (fermata o avviamento di macchine, manutenzione straordinaria, 

ecc), nonchè le potenziali situazioni di emergenza. 

Possono essere aggiunti o eliminati aspetti ambientali, o semplicemente possono variare le attività 

che concorrono a generare gli aspetti ambientali preesistenti. 

Questa revisione deve essere fatta sistematicamente almeno una volta all’anno, nel periodo 

individuato fra Ottobre e Novembre, in modo tale da avere già delineato le direttive per il nuovo 

anno scolastico e, per quanto riguarda l’aggiornamento dei dati relativi ai consumi diretti, nel 

periodo di Giugno – Luglio, cioè subito dopo la chiusura dell’anno scolastico. 

In seguito a modifiche significative o sostanziali riguardanti nuovi processi o servizi, emissione o 

abrogazione di provvedimenti legislativi, carenze rilevate in sede di audit o su segnalazione del 

personale, nuove conoscenze scientifiche, ecc., gli aggiornamenti devono essere fatti 

immediatamante a seguito del verificarsi dei suddetti eventi in modo tale da poter effettuare 



tempestivamente una nuova valutazione degli aspetti ambientali. 

 

Nell’identificazione degli aspetti, RD e RSGA utilizzano la lista di controllo “Lista degli aspetti 

ambientali potenziali” (MR01 – PR02). 

Questa lista non deve comunque essere ritenuta restrittiva ne certamente esaustiva. 

RD e RSGA raccolgono i dati e le informazioni inerenti gli aspetti ambientali presenti, necessari per 

la successiva valutazione. A tal fine raccolgono: 

� i risultati di tutte le misurazioni ambientali effettuate nel periodo trascorso dall’ultima 

valutazione; 

� l’ultimo rapporto di audit interno e, se è stato effettuato, anche l’ultimo rapporto di audit esterno; 

� non conformità; 

� comunicazioni ambientali; 

� informazioni derivanti da eventuali incidenti ambientali verificatisi; 

� novità nella legislazione; 

� registrazioni inerenti la formazione svolta; 

� ogni dato o informazione ambientale collegata ai nuovi sviluppi, processi o prodotti. 

Se le informazioni disponibili sono insufficienti, RSGA fa eseguire misurazioni ambientali per 

quantificare i nuovi aspetti o le variazioni avvenute negli aspetti preesistenti. 

 

Successivamente, vengono valutati gli aspetti ambientali ritenuti significativi, suddividendoli in 

diretti ed indiretti, e distinguendo a sua volta se avvengono in condizioni di lavoro normali ed 

anormali, o in condizioni di emergenza. Si vengono così ad avere quattro casi distinti che dovranno 

essere valutati secondo metodi e criteri appropriati, al fine di attribuire il giusto peso ad ognuno di 

questi. Inoltre la valutazione degli aspetti ambientali deve essere effettuata in modo tale da 

consentire la percorribilità a ritroso del processo di valutazione stesso. 

 

5.1 Criteri di valutazione degli aspetti ambientali 
Vediamo ora dal punto di vista pratico come si effettua la valutazione dei diversi tipi di aspetti. 

 

La valutazione degli aspetti ambientali diretti in condizioni di lavoro normali ed anormali viene 

effettuata applicando alcuni specifici criteri di valutazione. Questi criteri sono stati sviluppati al fine 

di prendere in considerazione la criticità dell’aspetto ambientale sotto diversi punti di vista e quindi 

di tenere in considerazione la ricaduta in campo ambientale, i possibili margini di miglioramento e 

la sensibilità delle parti interessate. Al fine di soddisfare le esigenze delle diverse tematiche 



accennate sopra, sono stati individuati tre tipi di criteri e ad ognuno di essi attribuite delle relative 

classi di punteggio: 

- Margini di miglioramento 

- Impatto ambientale 

- Parti interessate 

Il criterio relativo ai margini di miglioramento ha il compito di evidenziare, per ogni AA 

considerato, quale tra questi tre casi meglio rappresenta la situazione del sistema scuola: non 

esistono margini di miglioramento, esistono ma sono molto limitati, esistono margini interessanti di 

miglioramento. Ad ognuno di questi tre casi viene attribuito un punteggio pari rispettivamente a 1, 3 

e 5. 

Il criterio relativo all'impatto ambientale è stato scomposto, a causa della sua complessità, in tre 

sottocriteri: quantità, qualità e sensibilità del sistema scuola. Per ogni sottocriterio viene definito un 

intervallo di punteggi che va da 1 a 3 in funzione della loro minore o maggiore criticità verso 

l'ambiente (insignificante, media, elevata) o in relazione all'area di riferimento (Edificio Scolastico, 

Perimetro della scuola, Area Esterna alla Scuola). I valori prescelti per i tre sottocriteri dovranno poi 

essere sommati tra loro, ottenendo così il punteggio complessivo dell'impatto ambientale: si avrà 

così un range di valori attribuibili da un minimo di 3 ad un massimo di 9. 

Il criterio relativo alle parti interessate prevede l'assegnazione di un punteggio pari rispettivamente 

a 1 o 5 a seconda di presenza o meno di segnalazioni. 

Viene infine effettuata una valutazione complessiva sommando tra loro i punteggi derivanti da ogni 

criterio e sottocriterio per ognuno degli AA che si stanno valutando. Qualora il risultato sia uguale o 

superiore a 10, l'aspetto sarà considerato significativo. 

Mentre gli AA diretti devono essere valutati tutti, per quelli indiretti sarà la scuola a decidere fino a 

quale intervallo d’influenza procedere con la valutazione della loro significatività. 

Infatti la valutazione degli aspetti indiretti in condizioni normali ed anomale si basa proprio sul 

principio in base al quale il sistema scuola può avere diversi gradi d'influenza sugli aspetti indiretti 

stessi. Si utilizzerà quindi una tabella che descrive la percentuale d'influenza della scuola in merito 

ad un determinato aspetto. Per gli aspetti sui quali il sistema scuola ha un’influenza pari ad almeno 

il xx%, si procede con la loro valutazione applicando lo stesso criterio impatto ambientale utilizzato 

per gli aspetti diretti. 

I valori attribuiti alle tre componenti (quantità, qualità, sensibilità del sistema scuola) del criterio in 

ambientale dovranno poi essere sommati tra loro e qualora il risultato sia uguale o superiore a 6, 



l'aspetto sarà considerato significativo. 

La valutazione degli aspetti diretti in condizioni d'emergenza prevede che debbano essere 

considerati due criteri: la frequenza di accadimento (F) e la magnitudo (M). 

Per “frequenza di accadimento” si intende il numero di volte in cui l'episodio si può verificare in un 

arco di tempo definito: una volta ogni 5 anni (al quale si attribuisce valore 1); tra una volta all'anno 

ed una volta ogni 5 anni (valore 2); l'episodio si è già verificato in passato o si può verificare più di 

una volta all'anno (valore 3).  

In via cautelativa, F = 3 deve essere attribuito a tutte le situazioni di emergenza già verificatesi nel 

sito, indipendentemente dalla possibilità che l'accadimento possa ripetersi nel futuro. 

Per “magnitudo” si intende l'intensità dell'impatto ambientale determinata dall'accadimento; essa 

deve essere valutata in funzione della sua estensione: se l'impatto è potenzialmente di estensione 

limitata e confinato all'interno del territorio scolastico si attribuisce un valore pari ad 1; se l'impatto 

può coinvolgere alcune porzioni dell'ambito scolastico, interessando un numero limitato di soggetti 

si attribuisce valore 2; se l'impatto può coinvolgere l'intera area d'ambito scolastico si attribuisce 

valore 3. 

La valutazione dell'aspetto ambientale in condizioni d'emergenza è determinata dal prodotto tra 

frequenza e magnitudo: E = F x M. 

Sono considerati significativi gli aspetti ambientali il cui valore di E risulta maggiore o uguale a 3. 

La valutazione degli aspetti indiretti in condizioni d'emergenza viene effettuata applicando la stessa 

metodologia adottata per gli aspetti diretti in tali condizioni. 

 

 



 

Tabella di valutazione degli aspetti ambientali A.S. 2008/2009 
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tà 
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amb. 
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ed 
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D/I N,A,E % di 
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< o > 
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Criteri di Valutazione 
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Legenda: 
D/I: Aspetto Ambientale Diretto o Indiretto 

N,A,E: valutazione effettuata in condizioni Normali, Anomale o di Emergenza 

M: Criterio Miglioramenti 

IA: Criterio Impatto Ambientali 

Q,P,S: sottocriteri Quantità, Pericolosità, Sensibilità del sistema scuola 

PI: Parti Interessate 

F: Frequenza d'accadimento 

M: Magnitudo 

AAs: Aspetti Ambientali significativi 

 



6 RILEVAMENTO DATI 
 

In questo capitolo vengono riportati i dati che verranno poi via via aggiornati con cadenza annuale. 

A questo proposito, trattandosi di un'istituzione scolastica, si precisa che ogni anno va dall'inizio di 

settembre alla fine di Agosto. Si valuterà in itinere se sarà il caso di considerare o meno il periodo 

estivo (luglio-agosto) per alcuni dati che potrebbero essere eventualmente giudicati poco 

significativi. 

I dati che vengono di seguito riportati riguardano l'attività della scuola, considerata sia come aspetto 

ambientale indiretto sia come aspetto diretto.  

Per quanto riguarda gli aspetti ambientali indiretti vengono riportati: 

• la formazione e l'addestramento del personale scolastico e per l'attuazione dell'SGA 

• dati relativi all'educazione e formazione ambientale 

• dati relativi alla qualifica dei fornitori 

• attività di comunicazione ambientale esterna 

 

I dati riportati nel documento che riguardano gli aspetti ambientali diretti sono: 

• i consumi di risorse primarie come energia elettrica, acqua e gas 

• il consumo di carta bianca e riciclata 

• la produzione di rifiuti solidi non pericolosi come: a) pile esauste, b) lattine, c)carta da 

macero, d) toner e cartucce, e) rifiuti solidi urbani. 

 

 



6.1 Attività della scuola quale aspetto ambientale indiretto 

6.1.1 La formazione e l'addestramento del personale scolastico e per 
l'attuazione dell'SGA 
 

Sintesi del Piano di Formazione 2008/2009 

Argomento Partecipanti Tempi Esperti 
esterni/interni 

Formazione responsabili SGA 
Analisi e aggiornamento Organigramma 
Definizione ruoli 
Pianificazione attività SGA per l'anno 
scolastico 2008/2009 
Convegni per pubblicizzare la nostra 
adesione al Regolamento EMAS  
Presentazione piano annuale di formazione
Aggiornamento Dichiarazione Ambientale 
Verifica e discussione consuntivo dell'anno 
scorso 
Attività Gruppo Formazione 
 

Responsabili 
SGA 
 

Sett. 2008/ 
Giu. 2009 
 
Ore: 12 

Bortolon (DS) 
Peretti (RSGA) 
Maroso (DSGA: 
Dirigente 
Amministrativa) 
Bortolotto (addetto 
alla Segreteria) 

Formazione docenti 
Formazione collegio di plesso 
Incontri responsabili SGA 
Progetto SGA 
Formazione nuovi docenti sul Sistema in 
generale 
Aggiornamento su sicurezza edifici e 
prova di evacuazione 

Tutti i docenti, in 
particolar modo i 
docenti di scienze 

Sett.2008/ 
Giu.2009 
 
Ore: 20 
 
 

Peretti (RSGA) 
 
 
 
 
 
Ronzani (SPP) 
Rubbo 
(evacuazione) 
Bortolotto 
(Segreteria) 
 

Formazione Personale ATA 
Addestramento Collaboratori 
Formazione ATA sul Sistema in generale 
Sensibilizzazione SGA per tutti gli ATA 

Tutto il personale 
ATA:Collaboratori 
Amministrativi 

Sett.2008/ 
Giu.2009 
 
Ore 
indicative: 5 

Peretti (SGA) 

Formazione Studenti 
Accoglienza classi prime: inserimento 
della presentazione del SGA 
Formazioni alunni dalle classi seconde alle 
classi quinte 

Tutti gli studenti Sett.2008/ 
Giu.2009 
 
Ore: 40 

Docenti di scienze 
 

Formazione Genitori 
Sensibilizzazione e informazione su SGA 

Interclasse 
docenti-genitori 

19/11/08 
4/03/09 
 
Ore: 4 

Bortolon (DS) 
Peretti (SGA) 



Formazione Fornitori 
Formazione su miglioramento Sistema 
(mensa, detersivi) 

Docente/addetto 
della Segreteria 
responsabile 
mensa  

Set.2008/ 
Giu. 2009 
 
 
Ore:10 

Salanitri 
 
Rappresentante 
dell'Euroristorazione
Dietista 

 
Dai dati monitorati si evincono le seguenti osservazioni: 

 

• FORMAZIONE DOCENTI: nel 2008/2009 la formazione dei docenti é stata inserita in 

una serie di incontri, il mercoledì pomeriggio nella maggior parte dei casi. Si registra una 

particolare presenza e, quindi, un particolare interessamento dei docenti dell'ambito 

scientifico. 

• FORMAZIONE PERSONALE ATA: nel 2008/2009 il personale ATA, con un suo 

rappresentante, ha partecipato a qualche incontro indicato nella Formazione docenti. La 

Sig.ra Barbara Bortolotto è la referente della Segreteria. 

• FORMAZIONE STUDENTI: nel 2008/2009 la formazione degli alunni si è inserita in 

alcuni momenti della giornata di scuola, come ad esempio l'accoglienza e nelle ore di 

Matematica (per rilevamento dati e loro analisi), di Scienze, di Musica (per canzoni che 

offrono un ulteriore sensibilizzazione e approfondimento) e in giornate particolari, ad es. 

“M'illumino di meno” (vedi report sulle attività svolte). 

• FORMAZIONE GENITORI: nel 2008/2009 è inserita negli incontri di Interclasse 

docenti-genitori. 

• FORMAZIONE FORNITORI: nel 2008/2009 si sono svolti incontri per azioni di 

miglioramento del servizio mensa. 

 

6.1.2 Dati relativi all'educazione e formazione ambientale 

Seguono brevi relazioni svolte nelle varie classi nel 2008/2009 

- Classi Prime (Ins. Sigillo) 

• gennaio-febbraio : l'energia (accorgersi delle giornate che si allungano; spegnere la luce in 

aula) 

• marzo: buoni comportamenti per la salvaguardia dell'aria. Indagine sul mezzo di trasporto 

usato maggiormente nel tragitto casa-scuola 

• aprile: ecosistemi: canzone “Per fare un albero” 

• maggio: la storia del Signor Acqua (lettura e costruzione di un libretto) 

• sett.2008/giu.2009: i rifiuti (acquisizione della capacità di riconoscere e separare 



correttamente i rifiuti e gettarli negli appositi contenitori). Buone abitudini in classe e in 

mensa per un'idonea raccolta differenziata); sensibilizzazione al risparmio dell'acqua e della 

luce, tramite conversazioni guidate e riflessione. 

 

     - Classi Seconde (Ins. Rubbo) 

• gennaio-febbraio : l'energia  spegnere la luce in aula) 

• marzo: buoni comportamenti per la salvaguardia dell'aria. Indagine sul mezzo di trasporto 

usato maggiormente nel tragitto casa-scuola 

• sett.2008/giu.2009: i rifiuti (acquisizione della capacità di riconoscere e separare 

correttamente i rifiuti e gettarli negli appositi contenitori). Buone abitudini in classe e in 

mensa per un'idonea raccolta differenziata); sensibilizzazione al risparmio dell'acqua e della 

luce, tramite conversazioni guidate e riflessione. 

   

-Classi Terze (Ins. Demi) 

• febbraio : riflessione legata alla giornata del risparmio energetico (“M'illumino di meno”) 

• marzo: “L'aria come bene prezioso” (l'inquinamento dell'aria, le caratteristiche dell'aria e 

Buone abitudini per la salvaguardia dell'aria).  Indagine sul mezzo di trasporto usato 

maggiormente nel tragitto casa-scuola. 

• maggio: l'acqua (buona abitudini per evitare sprechi carta europea dell'acqua”(lettura e 

riflessione) 

• sett.2008/giu.2009: i rifiuti (acquisizione della capacità di riconoscere e separare 

correttamente i rifiuti e gettarli negli appositi contenitori). Buone abitudini in classe e in 

mensa per un'idonea raccolta differenziata); sensibilizzazione al risparmio dell'acqua e della 

luce, tramite conversazioni guidate e riflessione.  

 

-Classi Quarte (Ins. Campoccia) 

• da febbraio a marzo: laboratorio ambientale e matematico 

• marzo: L'aria come bene prezioso”. Indagine sul mezzo di trasporto usato maggiormente nel 

tragitto casa-scuola. 

• aprile: uscita didattica BIOSPHERA  

• maggio: l'acqua (buona abitudini per evitare sprechi carta europea dell'acqua”(lettura e 

riflessione) 

• sett.2008/giu.2009: i rifiuti (acquisizione della capacità di riconoscere e separare 

correttamente i rifiuti e gettarli negli appositi contenitori). Buone abitudini in classe e in 

mensa per un'idonea raccolta differenziata); sensibilizzazione al risparmio dell'acqua e della 



luce, tramite conversazioni guidate e riflessione.  

 

-Classi Quinte (Ins. Peretti e Schiavon) 

- febbraio : riflessione legata alla giornata del risparmio energetico (“M'illumino di 

meno”)lettura e diffusione del decalogo Individuazione tra gli alunni degli “energy menager”. 

Individuazione e lettura dei contatori elettricità, acqua, gas e loro analisi, con confronti dei 

consumi degli anni precedenti (analisi delle bollette). Rilevazione numero fotocopie per una 

riflessione sul consumo di toner e di carta. Le rilevazioni dei dati, per quanto è stato possibile, si 

è effettuata all'inizio di ogni mese almeno fino a giugno. 

- marzo: “L'aria come bene prezioso” (l'inquinamento dell'aria, le caratteristiche dell'aria e 

Buone abitudini per la salvaguardia dell'aria).  Indagine sul mezzo di trasporto usato 

maggiormente nel tragitto casa-scuola. 

- maggio: l'acqua (buona abitudini per evitare sprechi carta europea dell'acqua”(lettura e 

riflessione) 

- sett.2008/giu.2009: i rifiuti (acquisizione della capacità di riconoscere e separare 

correttamente i rifiuti e gettarli negli appositi contenitori). Buone abitudini in classe e in mensa 

per un'idonea raccolta differenziata); sensibilizzazione al risparmio dell'acqua e della luce, 

tramite conversazioni guidate e riflessione.  



6.2 Dati relativi all'attività della scuola quale aspetto ambientale diretto 

6.2.1 Consumi di energia elettrica, acqua e gas; 
 

L'impatto ambientale legato agli aspetti diretti generati dalle attività della scuola elementare viene 

rilevato molto chiaramente attraverso l'analisi diretta dei consumi delle risorse primarie (lettura dei 

contatori di acqua, energia elettrica e gas ed analisi delle relative bollette). In questo modo si 

riescono a definire molto chiaramente anche le eventuali possibilità di intervento per ridurre gli 

impatti stessi, nonché valutare i possibili margini di miglioramento attuabili di anno in anno 

attraverso la pianificazione di obiettivi di miglioramento concreti ed effettivamente realizzabili. 

Si è scelto di effettuare la lettura dei consumi di energia elettrica, di gas e d'acqua una volta al mese 

(compatibilmente con i periodi di apertura della scuola) e i dati sono raccolti dagli studenti in 

presenza di un insegnante. 

In un secondo momento questi dati si elaborano attraverso semplici procedure informatiche per 

permettere agli alunni di comprendere sia le tecniche di inserimento che quelle di elaborazione dei 

dati attraverso l'utilizzo del computer. 

Alle tabelle contenenti i consumi vengono associati dei grafici sia relativi ai consumi del periodo 

che di confronto anno per anno. I dati a disposizione per questa prima stesura del documento di 

Analisi Ambientale Iniziale sono relativi, per molti aspetti, alla seconda parte dell'anno scolastico 

2008/2009 e per questo motivo alcuni grafici potrebbero non essere presenti a causa della scarsità 

dei dati riportati, mancanza che sarà comunque colmata con il primo aggiornamento del documento 

stesso. Per altri dati, come ad esempio il consumo di energia elettrica, si è riusciti ad avere dei dati 

storici che permettono quindi di poter già effettuare dei confronti. 

 

 



A) DATI CONSUMO ACQUA 

Consumo acqua anno scolastico 2008/2009 

Lettura dati consumo Acqua 
Anno scolastico 2008/2009 e 2009/2010 

Lettura mensile 

Data lettura (rilevazione dati 
all'inizio del mese) Lettura 

Consumo in hl  
Osservazioni 

Parziale Pro die 
Aprile 2009 4811,8    
Maggio 2009 4883,0 712   
Giugno 2009 4973,7 87,7   
Luglio 2009 5025 51,3   
Agosto 2009 - -   
Settembre 2009 5065 40   
 

 

 

 



B) DATI CONSUMO ENERGIA ELETTRICA 

 

 

Lettura dati consumo Energia elettrica fatta da AIM 
Anno scolastico2004/2005 -  2005/2006 

Lettura mensile 

Data lettura Mese di 
riferimento 

Consumo in kw  
Osservazioni 

Parziale Pro die 
6 Febbraio 2005 Gennaio 2842   

/ Febbraio /  Mancata lettura del parziale 

4 Aprile 2005 Marzo 6167   
5 Maggio Aprile 2720   
1 Giugno Maggio 1736   
6 Luglio Giugno 1525   
8 Agosto Luglio 768   

7 Settembre Agosto 929   
4 Ottobre Settembre 1636   

7 Novembre Ottobre 3499   
5 Dicembre Novembre 3603   
10 Gennaio Dicembre 3816   

Totale 2005 29241   
 
 

Lettura dati consumo Energia elettrica fatta da AIM 
Anno scolastico 2005/2006 - 2006/2007 

Lettura mensile 

Data lettura Mese di 
riferimento 

Consumo in kw  
Osservazioni 

Parziale Pro die 
3 Febbraio Gennaio 3394   
2 Marzo Febbraio 3397   
6 Aprile Marzo 3956   

9 Maggio Aprile 2239   
6 Giugno Maggio 1968   
4 Luglio Giugno 1144   
3 Agosto Luglio 859   

4 Settembre Agosto 809   
4 Ottobre Settembre 1861   



7 Novembre Ottobre 2908   
4 Dicembre Novembre 3358   
8 Gennaio Dicembre 3606   

Totale 2006 29499   
 

Lettura dati consumo Energia elettrica fatta da AIM 
Anno scolastico 2006/2007 - 2007/2008 

Lettura mensile 

Data lettura Mese di 
riferimento 

Consumo in kw  
Osservazioni 

Parziale Pro die 
6 Febbraio Gennaio 4907   
9 Marzo Febbraio 4213   
4 Aprile Marzo 2920   

8 Maggio Aprile 2160   
5 Giugno Maggio 1760   
4 Luglio Giugno 1198   
2 Agosto Luglio 840   

7 Settembre Agosto 1522   
5 Ottobre Settembre 2118   

7 Novembre Ottobre 3303   
5 Dicembre Novembre 3878   
10 Gennaio Dicembre 4912   

Totale 2007 33731   
 

Lettura dati consumo Energia elettrica fatta da AIM 
Anno scolastico 2007/2008 - 2008/2009 

Lettura mensile 

Data lettura Mese di 
riferimento 

Consumo in kw  
Osservazioni 

Parziale Pro die 
12 Febbraio Gennaio 4858   

/ Febbraio /   
9 Aprile Marzo 6825   

13 Maggio Aprile 3059   
9 Giugno Maggio 1643   
10 Luglio Giugno 1325   

/ Luglio /   
15 Settembre Agosto 2334   
30 Settembre Settembre 1513   



11 Novembre Ottobre 5778   
5 Dicembre Novembre 3108   

/ Dicembre /   
Totale 2008 30443   

 
 

Lettura dati consumo Energia elettrica fatta dagli alunni 
Anni scolastici dal secondo semestre 2008/2009 

Lettura mensile 

Data lettura 
(rilevazione 

dati all'inizio 
del mese) 

Lettura contatori Consumo in kw  

Note 
Matricola 
Contatore 

1 

Matricola 
Contatore 

2 

Matricola 
Contatore 

3 
Parziale Contatori 

Pro die 
totale 

735567 735612 727113 Mese di 
riferimento

Contatore 
1 

Contatore 
2 

Contatore 
3 

Aprile 2009 444653 111048 49309 /      
Maggio 2009 447561 111425 49496 Aprile 2908 377 187   
Giugno 2009 449255 111508 49656 Maggio 1694 83 160   
Luglio 2009 451040 111685 49835 Giugno      
Agosto 2009 - - - Luglio      

Settembre 2009 452676 111846 50018 Agosto      

 
La lettura dei contatori dell'energia elettrica effettuata dagli alunni è stata riportata in tabella 

mantenendo separati i dati dei singoli contatori. In considerazione della grande differenza di 

consumi tra il contatore denominato numero 1 e gli altri due, che sono soggetti a carichi molto 

esigui, si riportano nella tabella sottostante i carichi installati sottolineando il fatto che gli altri due 

contatori (matricole 735612 e 727113) fanno riferimento alle due ali chiuse dell'edificio, ed i 

relativi consumi sono legati ai lavori di ristrutturazione in corso e non alle attività scolastiche. 

 
Tipologia di carico n° Potenza monofase Potenza trifase 

Punti luce 300 21000 W  
Boiler acqua calda 5 6000 W  
Asciugamani 6 7600 W  
Elettrodomestici monofase 230 V 5 7700 W  
Scaldavivande professionali 230 V 3 6300 W  
Fotocopiatori professionali 2 5000 W  
Strumenti informatici 23 8000 W  
Lavastoviglie professionale 400 V 1  5300 W 

Potenza complessiva monofase  61600 W  



Potenza complessiva trifase   5300 W 
 
 



C) DATI CONSUMO GAS 

 

Lettura dati consumo Gas Metano fatta dagli alunni 
Anni scolastici dal secondo semestre 2008/2009 

Lettura mensile 

Data lettura 
(rilevazione 

dati all'inizio 
del mese) 

Lettura contatori Consumo in m3  

Note 
Matricola 

Contatore 1
Matricola 

Contatore 2 Parziale Contatori 
Pro die 
totale 2929748 4370622 Mese di 

riferimento 
Contatore 

1 
Contatore 

2 

Aprile 2009 256,841 100031,9 /     
Maggio 2009 259,803 100232,04 Aprile     
Giugno 2009 259,841 100232,06 Maggio     
Luglio 2009 259,8  Giugno     
Agosto 2009 -  Luglio     

Settembre 2009 259,841  Agosto     

 

6.2.2 consumo di detergenti ed altri prodotti per la pulizia 
Trattandosi di una scuola elementare frequentata da bambini dai sei ai dieci anni, è necessario 

tenere i prodotti per la pulizia acquistati in luoghi idonei e non accessibili agli alunni a causa della 

pericolosità delle varie sostanze di cui sono composti. Per questo motivo i detergenti e gli altri 

prodotti per la pulizia vengono tenuti chiusi a chiave dentro un armadietto di metallo situato in una 

stanza adibita a sgabuzzino posizionato al piano terra, nel quale sono tenute anche le schede di 

sicurezza e le schede tecniche dei relativi prodotti raccolte in uno schedario. 

Prima di intraprendere l'iter di certificazione non erano stati presi in considerazione criteri di tipo 

ambientale per la selezione dei fornitori di tali prodotti, ma ci si era basati esclusivamente su criteri 

di tipo economico a causa dei problemi di liquidità dell’istituzione scolastica stessa. Per il prossimo 

futuro, grazie all’applicazione della politica ambientale intrapresa, che se ben attuata porterà a 

limitare sprechi di tipo energetico e di consumo di materie prime come ad esempio la carta, si 

riuscirà ad affrontare anche l’opportuna sostituzione di parte dei detergenti in uso con altri prodotti 

con una percentuale di biodegradabilità maggiore. 

E’ stata stilata una tabella, qui di seguito riportata, che riassume le modalità di utilizzo di ogni 

singolo prodotto per la pulizia specificandone anche la frequenza di utilizzo e gli eventuali 

strumenti ausiliari che devono essere indossati per un loro corretto uso. Questa tabella costituisce il 

primo passo per la definizione dell’istruzione operativa nella quale vengono delineate le modalità 



d'uso dei detergenti stessi. 

Superficie Prodotto Supporto Diluizione Frequenza Strumenti ausiliari 

banchi 
cattedre 

solpen straccio 
umido 

si spruzza tal quale tutti i giorni occhiali antinfortunistica 
durante il travaso+guanti in 
pvc+dosatore 

pavimenti 
piastrellati 

O.P/ detergente 
al mughetto 

mocio O.P.: 1% per litro 
d'acqua. Det. al 
mughetto: 30 ml per 
litro d'acqua 

tutti i giorni 
in alternanza 

occhiali antinfortunistica 
durante il travaso+guanti in 
pvc+dosatore 

pavimento 
palestra 

O.P. mocio O.P.: 1% per litro 
d'acqua 

1 volta a 
settimana 

occhiali antinfortunistica 
durante il travaso+guanti in 
pvc+dosatore 

piastrelle 
bagni 

bioform/candeg
gina 

mocio candeggina: ½ bicchiere 
ogni litro d'acqua. 

Bioform: 50 ml ogni 
litro d'acqua 

tutti i giorni 
in alternanza 

occhiali antinfortunistica 
durante il travaso+guanti in 
pvc+dosatore 

lavandini candil casa 
ammoniacale 

spugna applicare su spugna e 
pulire 

tutti i giorni guanti in pvc 

vetri  ammoniaca panno ½ bicchiere ogni litro 
d'acqua 

2 volte l'anno occhiali antinfortunistica 
durante il travaso+guanti in 
pvc+dosatore 

muri smaltati O.P. spugna O.P.: 1% per litro 
d'acqua 

1-2 volte 
l'anno 

occhiali antinfortunistica 
durante il travaso+guanti in 
pvc+dosatore 

termosifoni O.P. spugna O.P.: 1% per litro 
d'acqua 

1-2 volte 
l'anno 

occhiali antinfortunistica 
durante il travaso+guanti in 
pvc+dosatore 

tende detersivo per 
lavatrice PL7J 

lavatrice misurino apposito 1-2 volte 
l'anno 

occhiali antinfortunistica 
durante il travaso+guanti in 
pvc+dosatore 

water candeggina/det
ergente wc 

spugna candeggina: ½ bicchiere 
ogni litro d'acqua. 
Detergente wc: 
direttamente sulla 
superficie 

tutti i giorni 
in alternanza 

occhiali antinfortunistica 
durante il travaso+guanti in 
pvc+dosatore 

turche candil casa 
ammoniacale 

apposita 
scopa 

direttamente sulla 
superficie 

tutti i giorni guanti in pvc 

tavoli mensa solpen straccio 
umido 

si spruzza tal quale tutti i giorni occhiali antinfortunistica 
durante il travaso+guanti in 
pvc+dosatore 

pavimenti 
mensa 

O.P. detergente 
al mughetto 

mocio O.P.:1% per litro 
d'acqua. Det. al 
mughetto: 30 ml per 
litro d'acqua 

tutti i giorni 
in alternanza 

occhiali antinfortunistica 
durante il travaso+guanti in 
pvc+dosatore 

tavoli uffici solpen straccio 
umido 

si spruzza tal quale tutti i giorni occhiali antinfortunistica 
durante il travaso+guanti in 
pvc+dosatore 

pavimenti in 
marmo 

O.P. detergente 
al mughetto 

mocio O.P.:1% per litro 
d'acqua. Det. al 
mughetto: 30 ml per 
litro d'acqua 

tutti i giorni 
in alternanza 

occhiali antinfortunistica 
durante il travaso+guanti in 
pvc+dosatore 

 



6.2.3 Consumo di carta bianca e riciclata formato A3 ed A4 
Pur avendo già da tempo intrapreso una sistematica attività di raccolta differenziata dei rifiuti, e 

quindi anche della carta, coinvolgendo attivamente anche gli alunni nella fase operativa, la fase di 

controllo dei risultati dal punto di vista quantitativo non è ancora stata sviluppata appieno. Nella 

seguente tabella si riportano il numero di fotocopie effettuate da ogni singola classe dal 30 Aprile al 

29 Maggio 2009, periodo a partire dal quale si è appunto iniziato ad effettuare il monitoraggio. Le 

fotocopie indicate nella riga “Plesso V. Da Feltre” indicano le copie effettuate dal Referente di 

plesso, cioè le fotocopie riguardanti comunicazioni generali destinate a tutte le classi. La riga 

“Burci”, invece, fa riferimento al numero di fotocopie effettuate dalla scuola Burci, che utilizza la 

fotocopiatrice in gestione alla “V. Da Feltre”. 

Classe/plesso/altro Fogli formato A3 Fogli formato A4 

Aprile Maggio Differenza Aprile Maggio Differenza 

1° A 9 58 49 638 1248 610 

1° B 1 55 54 1028 1922 894 

2°A 58 103 45 1399 3014 1615 

2°B 89 148 59 2076 3175 1099 

3°A 124 395 271 1222 3231 2409 

3°B 0 0 / 0 0 / 

4°A 8 41 33 372 1072 700 

4°B 3 49 46 561 1410 849 

5°A 25 95 70 682 1303 621 

5°B 199 510 311 854 3220 2366 

Inglese / / / / / / 

Sostegno 140 292 152 966 1641 675 

Religione 4 52 48 384 1038 654 

Burci 1 65 64 729 1687 958 

Plesso V. Da Feltre 251 471 220 1313 3306 1993 

 

Purtroppo il problema di liquidità dal punto di vista economico riscontrato per l’acquisto dei 

materiali per le pulizie si ripresenta anche in riferimento all'acquisto della carta a causa del costo 

della carta riciclata. Infatti, essendo un po’ più cara rispetto a quella bianca fino ad oggi non si è 

provveduto all’acquisto di questa tipologia di materiale, cosa alla quale ovviamente si porrà rimedio 

al più presto con l'attuazione di una corretta politica ambientale. 

Un altro fattore molto importante da prendere in considerazione ex novo è il riutilizzo della carta 

stampata da un solo lato. Già qualche insegnante, di propria iniziativa, fa utilizzare agli alunni carta 



già stampata per lavori di ritaglio. Ora bisogna fare in modo che il riutilizzo diventi la prassi, 

istituendo una Procedura Operativa al riguardo. 

La procedura che verrà utilizzata è la seguente. Verranno posizionati dei contenitori di cartone a 

fianco della fotocopiatrice. Il primo giorno di ogni mese il contenitore verrà pesato e il valore in kg 

sarà registrato su un apposito modulo. Successivamente lo stesso contenitore verrà pesato l’ultimo 

giorno dello stesso mese e la differenza ottenuta fornirà il dato sull’effettivo risparmio in termini di 

materia prima riutilizzata e quindi anche economica. A fine anno scolastico, se la cifra risultante 

risparmiata sarà sufficiente, verrà utilizzata per contribuire all’acquisto di carta riciclata. In questo 

modo inizierà il ciclo virtuoso che porterà ad un corretto uso/riuso di questa materia prima. 

Per quanto riguarda i fogli riutilizzabili stampati dalla segreteria e contenenti dati sensibili, questi 

verranno distrutti dal macchinario distruggi-documenti posizionato presso gli uffici della segreteria 

stessa e quindi non saranno avviati al riutilizzo. 

6.2.4 Produzione di rifiuti 
Nel comune di Vicenza non è ancora stata avviata la raccolta differenziata porta a porta ma si fa 

ancora riferimento ai raccoglitori di multimateriali. 

La scuola elementare “Vittorino Da Feltre” ha già consolidato da tempo un comportamento virtuoso 

per quanto riguarda la raccolta differenziata dei rifiuti, anche per quanto riguarda l'attività della 

mensa scolastica. 

I rifiuti pericolosi e non pericolosi prodotti dalla scuola sono elencati nella seguente tabella: 

Tipologia di rifiuto Codice CER Provenienza Pericoloso/non pericoloso
fogliame – ramaglie 200201 giardino NP 
pile esauste 200134 allievi NP 
carta - cartoni 200101 ufficio - allievi - docenti NP 
metallo 200106 scuola NP 
tubi fluorescenti contenenti 
mercurio (neon) 

200121* scuola P 

apparecchiature elettriche 
ed elettroniche fuori uso 
(monitor) 

200135* scuola P 

plastica 200139 allievi - personale - 
docenti 

NP 

rifiuti solidi urbani 200301 personale - allievi - 
docenti 

NP 

ferro ed acciaio 200140 banchi vecchi NP 
inchiostro (toner per 080318 stampanti, fotocopiatrici NP 



stampa esaurito) 
 

Di seguito si riportano le modalità di conferimento dei rifiuti specificati nella tabella soprastante: 

 

Tipologia Rifiuto Chi effettua lo 
smaltimento 

Dove Frequenza Pesatura e 
registrazione 

IMBALLAGGI 
CONTENENTI 
RESIDUI DI 
SOSTANZE 
PERICOLOSE 
(bottiglie 
vuote di 
detersivi/reagenti  
simbolo nero su 
sfondo arancio) 

Contenitori vuoti 
detersivi vengono  
lavati ed asciugati 
dai coll. scolastici 
prima di essere 
conferiti presso i 
cassonetti della 
plastica e/o del 
vetro 

Cassonetti 
appositamente 
dedicati nelle 
vicinanze della 
scuola 

Secondo necessità / 

LATTINE (bibite) Coll. Scolastici Non usate dai bambini 
Eventualmente 
smaltite nei cassonetti 
assieme alla plastica 

Secondo necessità / 

PLASTICA  Coll. Scolastici Cassonetti 
appositamente 
dedicati nelle 
vicinanze della 
scuola 

Secondo necessità / 

FOGLIAME – 
RAMAGLIE 

Ditta AMCPS  Secondo necessità / 

PILE ESAUSTE AIM Contenitore 
appositamente 
dedicato nelle 
vicinanze della 
scuola 

Secondo necessità / 

CARTA – CARTONI Coll. Scolastici Cassonetti 
appositamente 
dedicati nelle 
vicinanze della 
scuola 

Secondo necessità / 

METALLO Ditta 
convenzionata con 
il Comune di 
Vicenza (BTS) 

ecocentro Secondo necessità Se beni 
inventariati va 
fatta lettera di 
scarico al Comune

TUBI 
FLUORESCENTI 
CONTENENTI 
MERCURIO 
(NEON) 

Come sopra ecocentro Secondo necessità Richiesta al 
Comune per 
scarico  

APPARECCHIATU
RE ELETTRICHE 
ED 
ELETTRONICHE 

Ditta esterna su 
richiesta della 
scuola  

ecocentro Secondo necessità Registrazione se 
beni inventariati 
dalla scuola per 



FUORI USO 
(MONITOR) 

scarico inventario 
proprio 

RIFIUTI SOLIDI 
URBANI 

Coll. scolastici cassonetti giornaliera / 

RIFIUTI DA 
INFERMERIA 

/    

INCHIOSTRO 

(TONER PER 
STAMPA 
ESAURITO) 
E CARTUCCE 
VUOTE 

AIM  Ecobox 
posizionato in 
atrio ( vicino 
macchinetta del 
caffè) 

Si tel al 
num:0444/953661 
quando il 
contenitore è 
pieno 

/ 

 

I dati relativi alle tipologie di rifiuto qui elencate e raccolte in maniera differenziata non sono 

disponibili per l'anno scolastico 2008/2009 preso in esame. Viene qui di seguito predisposta una 

suddivisione in sottoparagrafi, uno per ogni tipologia di rifiuto prodotto dalla scuola in modo tale 

che con il primo aggiornamento risulterà di veloce e facile compilazione. 

Per ognuna delle tipologie di rifiuti di seguito elencate verranno predisposte delle pesature prima di 

ogni svuotamento, segnando il valore e la data di registrazione in un apposito modulo. 

6.2.4.1 Dati pile esauste 
Le pile esauste vengono raccolte nell'apposito contenitore e ogni 2 mesi vengono pesate e registrate 

sull'apposito modulo prima di essere svuotato nel contenitore della raccolta differenziata del 

gestore. 

Nella seguente tabella si riportano i dati medi annuali dell'anno scolastico in corso e dei due anni 

precedenti. 

Anno Scolastico di riferimento Quantità in kg 
A.A. 2009/2010  
A.A. 2010/2011  
A.A. 2011/2012  

 

6.2.4.2 Dati lattine 
Le lattine di alluminio vengono raccolte nel contenitore appositamente predisposto e una volta al 

mese vengono pesate e registrate sull'apposito modulo prima di essere svuotato nel contenitore della 

raccolta differenziata del gestore. 

Nella seguente tabella si riportano i dati medi annuali dell'anno scolastico in corso e dei due anni 

precedenti. 



Anno Scolastico di riferimento Quantità in kg 
A.A. 2009/2010  
A.A. 2010/2011  
A.A. 2011/2012  

 

6.2.4.3 dati carta da macero 
In tutti gli spazi della scuola sono situati appositi contenitori previsti per la raccolta di carta che non 

può più essere riutilizzata. Un gruppo di studenti volontari, coordinato dall'insegnante di supporto, 

la raccoglie una volta al mese. Tale carta viene pesata ed il peso registrato sull'apposito modulo. 

Nella seguente tabella si riportano i dati medi annuali dell'anno scolastico in corso e dei due anni 

precedenti. 

Anno Scolastico di riferimento Quantità in kg 
A.A. 2009/2010  
A.A. 2010/2011  
A.A. 2011/2012  

6.2.4.4 dati toner e cartucce esauste 
I toner per le stampanti laser e le cartucce a getto d'inchiostro esauste, utilizzate all'interno della 

scuola, una volta esaurite vengono registrate nell'apposito modulo e conferite nell'apposito box 

posizionato vicino alla macchinetta del caffè al pian terreno. Quando il contenitore è pieno si 

contatta la ditta fornitrice che provvede al suo svuotamento. 

Nella seguente tabella si riportano i dati medi annuali dell'anno scolastico in corso e dei due anni 

precedenti. 

Anno Scolastico di riferimento 
Quantità 

Toner Cartucce 
A.A. 2009/2010  
A.A. 2010/2011  
A.A. 2011/2012  

6.2.4.5 Plastica 

I rifiuti in plastica vengono raccolti nel contenitore appositamente predisposto e due volte al mese 

vengono pesati e registrati sull'apposito modulo, prima di essere conferiti nel contenitore della 

raccolta differenziata del gestore. 

Nella seguente tabella si riportano i dati medi annuali dell'anno scolastico in corso e dei due anni 

precedenti. 



Anno Scolastico di riferimento Quantità in kg 
A.A. 2009/2010  
A.A. 2010/2011  
A.A. 2011/2012  

 

6.2.4.6 Rifiuti solidi urbani 
I rifiuti solidi urbani vengono raccolti giornalmente in sacchi neri, i quali vengono pesati e registrati 

sull'apposito modulo prima di essere conferiti negli appositi contenitori comunali siti all'esterno 

della scuola. 

Nella seguente tabella si riportano i dati medi annuali dell'anno scolastico in corso e dei due anni 

precedenti. 

Anno Scolastico di riferimento Quantità in kg 
A.A. 2009/2010  
A.A. 2010/2011  
A.A. 2011/2012  

 

6.2.5 Interferenza con il territorio 
Flussi di traffico 

Il problema dei mezzi di trasporto privati utilizzati dai genitori per portare i figli a scuola è molto 

sentito dall'istituzione scolastica perchè incide sensibilmente sul traffico già congestionato della 

zona ed ha ripercussioni sia in termini di inquinamento atmosferico sia in termini di inquinamento 

acustico. 

Il 6 Ottobre 2009 agli alunni di tutte le classi è stato consegnato un questionario da compilare 

basato sul seguente quesito: “Quale mezzo usi maggiormente nel tragitto casa-scuola?”. 

I risultati sono riportati nella tabella sottostante, che riporta anche il confronto con le rilevazioni 

effettuate ad Ottobre 2008. 

Fra parentesi, nella prima colonna, sono indicati gli alunni appartenenti alla classe indicata. 

 
CLASSE Piedi  Bicicletta Auto Bus 

1^A (24) 10 3 10 1 
2^A (13) 6 2 4 1 
2^B (14) 8  6  
3^A (18) 3 2 13  
3^B (19) 4  13 2 
4^A (14) 10  3 1 
4^B (14) 8  6  
5^A (17) 8  9  



5^B (19) 9 3 7  
     
TOT. 152 
(su 155 
frequentanti) 

66 10 71 5 

percentuale 43% 7% 47% 3% 
     
     
Confronto con la precedente indagine relativa all'a.s.2008/2009 
     
TOT. 172 68 9 88 7 
percentuale 40% 5% 51% 4% 
     
Osservazioni: si nota 

• un aumento dei bambini che vengono a scuola a piedi (+3%), in bicicletta (+2%);  
• una diminuzione dei bambini che vengono a scuola in auto (- 4%) e in bus (- 1%). 
 

 

6.2.6 Situazioni incidentali /transitorie 
Incendi 

Gli unici fattori di rischio in relazione al pericolo accidentale di incendio sono dovuti al cattivo 

funzionamento dell'impianto termico, ad eventuali cortocircuiti o alla presenza di una gran quantità 

di materiale cartaceo. 

I dispositivi antincendio presenti all'interno dell'edificio sono dislocati come descritto nella 

seguente tabella. 

Dispositivi Dislocazione 
Tipo quantità Piano Terra (PT) Piano Primo (P1)  Piano secondo 

(P2) 
Estintori a 
polvere 

7 1:Sgab. Coll. scolastici 
1:Atrio 
1:Entrata secondaria 
1:Atrio macch. caffè 

1: atrio segreteria 
1:atrio corridoio verso     

l’Umberto Primo 

1:aula 
multimediale 

     

6.2.7 Inquinamento del suolo e delle acque da versamenti di sostanze 
potenzialmente pericolose 
Nella scuola la presenza di sostanze classificate pericolose dalla legislazione vigente è tale da essere 

considerata non significativa dal punto di vista del rischio di contaminazione del terreno e delle 

acque causati da eventuali sversamenti di tali sostanze. Le uniche sostanze chimiche presenti sono 

infatti i prodotti utilizzati per la pulizia. Si è deciso comunque di riportare qui di seguito un elenco 

dei detersivi e degli altri prodotti per la pulizia usati dal personale della scuola. 



Riferimento A.S. 2007/2008 
Detergenti Quantità Materiale Quantità 

Candeggina 100 litri Salviette a C 9 scat. da 3000 pezzi 
candeggina in pastiglie 
per lavastoviglie 

1 conf da 300 pezzi guanti in gomma 30 conf. 

carta igienica 108 conf da 10 pezzi guanti in lattice 60 conf. da 100 pezzi 
ammoniaca profumata 30 litri panno spugna 20 x 30 15 pezzi 
crema ammoniacale 50 litri panno spugna 30 x 40 33 pezzi 
bioform 50 litri ricambio mop 10 pezzi 
solpen 30 litri ricambio scopa a frange 

da 80 cm 
2 pezzi 

detergente al mughetto 20 litri ricambio spazzola 
spidy da 40 cm 

2 pezzi 

O.P. 40 litri ricambio spugna 
lavavetri 

3 pezzi 

Detergente sgrassante 
IIS 2008 

10 litri sacchi neri grandi  

detersivo per lavatrice 18 sacchi da 3 Kg cad. sacchi neri piccoli 50 x 
60 

230 pezzi 

detersivo per piatti 20 conf da 4 litri sacchi per umido 42 x 
45 

120 pezzi 

disincrostante wc 20 litri sapone liquido 45 litri 
detergente antipolvere 5 pezzi da 500 ml set lavavetri 6 pezzi 
  set scopa frange da 60 

cm 
1 pezzi 

  spazzola spidy 
completa 

1 pezzi 

  spugne giallo/verdi 48 pezzi 
  strofinacci 10 pezzi 
  manico allungabile per 

pulizie vetri 
3 pezzi 

  panno multiuso 35 x 40 21 pezzi 
  manico per scopa a 

frange 
1 pezzi 

  set antiragnatele 2 pezzi 
  deragliatore per asta 2 pezzi 
  strizzatore per mop 1 pezzi 
  scope economiche 20 pezzi 
  scopino per wc 

completo 
2 pezzi 

  cestino per aule 6 pezzi 



  spruzzini 5 pezzi 
  spruzzini 5 pezzi 
 

6.2.8 Rotture di impianti e tubature 
Ad oggi non si sono mai verificati eventi di questo tipo. 
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CLASSI QUARTE 
 
 
In riferimento al progetto EMAS, rendiconto delle attività svolte, nelle classi 
quarte, durante il primo bimestre dell’anno scolastico 2009/10. 
 
 
Settembre: attività trasversale: costruzione di un cartellone con inseriti  

brevi testi di come gli alunni hanno trascorso la loro 
“domenica ecologica”. 
Durante l’attività è stata fatta una riflessione sui vantaggi e 
benefici per l’ambiente e per la salute quando l’aria è “più 
pulita”, sulle buone abitudini per salvaguardare l’ambiente 
che ci circonda 

 
Ottobre: attività trasversale: un momento di assemblea comune nelle 

classi quarte. 
Nell’attività di progettazione e assegnazione degli incarichi è 
stata volta particolare attenzione al ruolo “dell’ecologista”. 
L’alunno di turno avrà l’incarico per quindici giorni e dovrà 
occuparsi di: controllo luci aula, controllo ed eventuale 
segnalazione di scorretto uso dell’acqua dei bagni, controllo 
raccolta differenziata nei cestini, controllo apertura/chiusura 
finestre nel periodo invernale. 

 
Ottobre:  indagine sui mezzi di trasporto utilizzati per venire a scuola. 

Attività di analisi dei risultati all’interno delle due classi 
quarte, risultati a confronto tra le due classi e riflessione sulle 
motivazioni per cui alcuni usano un mezzo, anziché un altro, 
con proposte per sensibilizzare le famiglie a modificare  
alcune abitudini poco rivolte ad una tutela dell’ambiente. 
 
 
 

 
10-11-2009                                                                   Ins. Paola Demi 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 



 
 
 
CLASSI PRIME 
 
SETTEMBRE 
 
Durante l'accoglienza dei primi giorni di scuola l'ins. Perdoncin ha spiegato ai 
bambini della classe prima la raccolta differenziata dei rifiuti indicando la 
tipologia di rifiuti da gettare in ognuno dei contenitori presenti 
nell'aula:contenitore verde per l'umido contenitore marrone per rifiuti non 
riciclabili scatolone per raccolta della carta. 
 
In occasione della “Domenica ecologica” (20 settembre) nella settimana 
precedente le insegnanti hanno più volte parlato con i bambini del consumo 
della luce, dell'acqua e dell'importanza di vivere in un ambiente con l'aria 
pulita. Per ora non si sono individuati degli energy-menager per 
responsabilizzare tutti i bambini a  
segnalare agli altri quando la luce accesa non serve 
segnalare quando trovano in bagno i rubinetti aperti 
segnalare agli altri quando trovano rifiuti in contenitori sbagliati. 
 
Inoltre il 6 ottobre l'ins. Schiavon ha svolto l'inchiesta, comune a tutto il 
plesso, dal titolo “Il mezzo di trasporto che usi maggiormente nel tragitto 
casa-scuola”: con i bambini si è riflettuto sull'importanza di utilizzare quando 
possibile mezzi alternativi alll'auto tipo bicicletta, bus o l' andare a piedi.  
 
A novembre, in riferiemento al programma didattico Emas,  si è presentata ai 
bambini la canzone “Ci vuole un fiore”per far riflettere i bambini sul 
comportamento corretto da tenere verso l'ambiente in cui viviamo. Si fa 
l'esempio del giardino della scuola, dove ci sono molte piante e un bello 
spazio verde: con i bambini si parla di come si trattano le piante e l'erba...”Si 
strappano le foglie, l'erba, i fiori?””E' bello avere un giiardino con cartacce e 
rifiuti sparsi?”...si capisce in qualche modo che, ad esempio, se vedo una 
carta per terra non deve essere necessariamente mia per raccoglierla e 
buttarla in un cestino. 
L'altro esempio è l'aula: ai bamnini si dice che noi troviamo l'aula pulita al 
mattino quando arriviamo a scuola e si deve cercare di lasciarla alla fine della 
giornata di scuola tale e quale. Nella indicazione degli incarichi, si indica il 
“controllore dell'aula” che ha il compito di verificare, nella giornata di scuola, 
la pulizia dell'aula. 
 
 
10-11-2009                                              Ins. Mariavittoria Schiavon 
 

 
 
  



 
 



ISTITUTO COMPRENSIVO N 1 
DI VICENZA 

 Contrà Burci, 20 36100 Vicenza  
Tel. 0444-544397  Fax0444-544083 
 - E_mail: VIIC871005@istruzione.it 

MINISTERO DELL’ ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITA’ E DELLA 

RICERCA 
DIREZIONE GENERALE 

DEL VENETO 
 
Prot. n.         Vicenza, 21.10.2009 
 

Agli alunni e docenti  
Scuola Primaria “V. da Feltre” 

 
     p.c. Ai genitori 

 
Oggetto: logo progetto EMAS 
 
VISTA l’adesione della Scuola Primaria “V. da Feltre” al Regolamento Comunitario EMAS (Eco-
Management e Audit Scheme); 

CONSIDERATA la presenza del progetto EMAS nel POF; 

SENTITI i docenti della Scuola Primari “V. da Feltre”; 

IN ACCORDO con i rappresentanti della Provincia, dott. Andrea Baldisseri e dott. Daniele Pernigotti;  

CON L’INTENTO di offrire agli alunni l’opportunità di realizzare il logo per i documenti del progetto 
EMAS;  
 

È INDETTO IL CONCORSO 
“IL LOGO PER IL PROGETTO EMAS”. 

 
 

BANDO DI CONCORSO 
Art. 1 

Il concorso è finalizzato alla produzione di un disegno, inerente alle tematiche del Progetto EMAS, che andrà 
stampato sulla documentazione riguardante il medesimo progetto. 
 

Art. 2 
Il concorso è aperto a tutte le classi della Scuola Primaria “V. da Feltre”. 
 

Art. 3 
Il disegno deve essere prodotto su carta, con dimensioni 10 cm x 10 cm. 
 

Art. 4 
Ogni classe, tramite il docente coordinatore, consegnerà i disegni prodotti dagli alunni al referente del 
progetto, entro il 30 ottobre 2008. 
 

Art. 5 
La Commissione esaminatrice, composta dal dirigente scolastico, da un rappresentante della Provincia, dai 
docenti responsabili del Progetto, da un rappresentante dei genitori e da un alunno di classe 5^, sceglierà il  
disegno ritenuto più idoneo. 
 

Art. 6 
Il giudizio della Commissione esaminatrice è insindacabile 
 

Art. 7 
L' alunna/o vincitrice/ore avrà in premio una chiave USB. 
 

Art. 8 
Tutti i disegni prodotti dalle classi verranno esposti in una mostra temporanea allestita presso la Scuola 
Primaria “V. da Feltre”. 
 
 
 
Consapevole delle doti artistiche e della creatività degli studenti, auguro a tutti buon lavoro.  
 
                                                                                                                                  Il dirigente scolastico 

        Dr.ssa Paola Bortolon 
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